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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per rinnovare V Italia sconfiggere da sinistra la PC, battere il fascismo 

FMO J01E ORE 14 PER VOTARE P.C.L 


NON UN VOTO DEVE 






PERDUTO 


Necessario anche nelle prossime ore un grande lavoro di orientamento e di mobilitazione - Nella serata di oggi i primi risultati - Massiccio sforzo 
della stampa padronale a sostegno della linea di destra della DC - Alta affluenza alle urne nella prima giornata - Vigilanza contro i tentativi di broglio 






ROMA — Accolti da calde manifestazioni di simpatia t di affetto hanno votato nella mattinata 
di ieri il compagno Luigi Longo, presidente del Partito e il compagno Enrico Berlinguer segretario 
generale. Il primo si è recato alla sezione elettorale n. 12 del Comune di Gemano; il compagno 
Berlinguer ha votato nella capitale al seggio elettorale situato in un edificio in via Venezuela, 
nel comprensorio del Villaggio Olimpico. 


ROMA, 7 maggio 

Alle 22 ili questa sera, al 
momento della chiusura dei 
seggi, la grande maggioranza 
dei 37 milioni di elettori ita* 
iinni aveva già votato. Secondo 
calcoli compiuti alle ore 17, in 
quasi tutte le regioni l’affluen- 
za alle urne era stata più alta 
e più sollecita rispetto a quella 
registrata nelle elezioni politi* 
che del 19 maggio *68: com¬ 
plessivamente, a quell’ora, ave* 
sa votato il 51,6 per cento 
(49,2 per cento, invece, quat¬ 
tro anni fa). Le urne saranno 
riaperte domani mattina alle 7 : 
si potrà votare fino alle 14, 
dopodiché avranno inizio le ope¬ 
razioni di scrutinio (prima per 
il Senato, poi per la Camera). 
C’è, quindi, ancora del tempo 
da sfruttare, alcune ore ijn met¬ 
tere a profitto per far si che 
nessun voto per il PCI vada 
perduto. 

I,a grande mobilitazione de¬ 
mocratica intorno ai .simboli, 
alle parole d’ordine ed ai can¬ 
didati comunisti deve quindi 
continuare per le prossime ore: 
per insegnare a votare bene, 
per vigilare contro i tentativi 
di broglio p contro le provoca- 
zioni che possono essere tenta- 
~ te, per «istenere il partito nella ~ 

, sua attività compieste e diffi- : • 
cile. * ' f “ t ’ ", i 

•Le ultime ore dcll^ campa-"’ J 
gtia elettorale, gli ùl(um ap- j _ 
pelli diffusi attraverso:.i' 'gior¬ 
nali, < hanno confermilo tutta 
l'impostazione che la DC ha 
voluto «lare alla propria propa¬ 
ganda ed alla proprio politica. 

I grandi fogli della borghesia, 
anche quelli che in occasioni 
passale avevano vantato prete¬ 
se tli « indipèndenza » o di « lai¬ 
cismo », si sono acconciali a 
fare da portahorraccc — come 
c più che in qualsiasi altra eve¬ 
nienza — per conto della a cen¬ 
tralità » democristiana. Valg^ 
per tutti l’esempio del Corriere 
della sera, disciplinato nel pre^ 
sentore ai lettori le « alternativi 
di grande rilievo » del 7 mag¬ 
gio: e cioè — secondo la fal- 
' sariga deli’impostazionp di de¬ 
stra del gruppo dirigente demo- 
cristiano — o un ritorno puro 
e semplice al centrismo,, oppure 
un centro-sinistra che ,fte • rap¬ 
presenti l’equivalente. E’ una 
, posizione che, neppure i giorno- • 
li filo-fascisti rifiutano. Anzi. 
Proprio oggi, Il giornale d'Italia. 
organo della « catena Monti » 
che ha fatto la campagna elet¬ 
torale per con|o dei missini, ha 
indicalo le sue preferenze non 
solo per la cosiddetta « destra 
nazionale ». ma anche per la 
IH:, il PIA. il PSDI ed il par¬ 
tito repubblicano; 

In tutta l’Italia l'attività del¬ 
le organizzazioni comuniste è 
stata salutata dall'aiTÙn di de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
emigrati che tornano per po¬ 
chi giorni ai loro paesi di ori¬ 
gine per volare PCI. Anche 
questo, specialmente in alcune 
regioni del Mezzogiorno, contri¬ 
buisce ad accendere l'entusia¬ 
smo, ad accelerare il lavoro in¬ 
torno ai seggi. 

Cli scrutini avranno inizio nel 
pomeriggio di domani. I risul¬ 
tati delle elezioni per il Senato 
dovrebbero essere pressoché com¬ 
pleti nella tarda serata, mentre 
intorno alla mezzanotte dovrelv 
liero cominciare a giungere i 
primi dati significativi riguar¬ 
danti la Camera. 


SERENITÀ E VIGILANZA 


La prima giornata del voto 
è trascorsa serena. Perchè ciò 
avvenisse abbiamo lavorato e 
lottato. Dobbiamo contribuire 
ancor oggi affinchè il voto si 
concluda nel medesimo clima. 

Le poche ore che rimangono 
alla chiusura delle urne deb¬ 
bono essere impiegate perchè 
nessun voto al PCI vada per¬ 
duto. Le percentuali di ieri 
sono state altissime ovunque. 
Occorre un grande sforzo per¬ 
chè non manchino i suffragi 
di chi, per impedimenti di o- 
gni genere, per età, o anche 
— magari — per qualche ulti¬ 
ma incertezza non ancora ha 
espresso il suo impegno di lot¬ 
ta in questo grande scontro 
politico. Si può star certi che 


la macchina possente, e ric¬ 
ca, messa in movimento dalla 
DC ha funzionato già a pieno 
regime. Più difficile è per le 
nostre sezioni, per i nostri 
compagni che debbono sup¬ 
plire con il lavoro volontario, 
con il sacrificio, con la pas¬ 
sione, ai mezzi che non ci so¬ 
no. 

Deve continuare e intensifi¬ 
carsi la vigilanza contro ì bro¬ 
gli e contro i tentativi even¬ 
tuali di sottrarre voti al no¬ 
stro Partito. Inizierà, poi, la 
raccolta dei dati predisposta 
da ogni federazione del nostro 
Partito: nessun scrutatore co¬ 
munista, nessun rappresentan¬ 
te di lista, nessuna sezione 
può considerare concluso il 


suo compito immediato sin¬ 
ché non siano stati forniti 
i dati esatti dello scrutinio 
del Senato prima e della Ca¬ 
mera poi. 

L'attesa dei dati sarà carat¬ 
terizzata, com'è sempre acca¬ 
duto per il nostro Partito, dal¬ 
la più grande serenità. Ciò è 
particolarmente necessario og¬ 
gi di fronte ai tentativi torbi¬ 
di che sono stati e sono in 
atto. Occorre che non si al¬ 
lenti nè oggi nè nei giorni che 
terranno la più ferma vigi¬ 
lanza democratica di massa. 
Nessuno deve dimenticare che 
lutti i democratici c tutti gli 
antifascisti giustamente guar¬ 
dano al nostro Partilo come al 
baluardo più sicuro delle li¬ 


bertà democratiche. Tali sia¬ 
mo stati e tali rimaniamo. 

Che tutte le sezioni vedano 
la presenza ininterrotta dei 
compagni, che il rapporto più 
saldo sia con le organizzazio¬ 
ni di fabbrica: ciò è indispen¬ 
sabile più che mai. 

Certo, ri può essere e vi è 
stanchezza dopo il grande 
sforzo di queste settimane e 
di questi giorni. Non siamo, 
però, in una situazione che 
consenta, anche dopo la rac¬ 
colta del dati, nessuna forma 
di vuoto di presenza e di im¬ 
pegno. Del nostro Partito c’è 
bisogno in ogni momento del¬ 
la vita del Paese e, innanzi tut¬ 
to, in quelli.più delicati. 
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Scheda per la Camera ■ (colore grigio chiaro) 

Vota un solo simbolo: il primo in alto a sinistra 


Scheda per il Senato • (colore-giallo ^paglierino) 

Vota un solo simbolo: il primo in -alto a sinistra 


Improvviso e drammatico annuncio nella capitale americana 

Rogers convocato d’urgenza da Nixon 
interrompe la sua missione in Europa 

Questa mattina riunione alla Casa Bianca per discutere « la situazione nel Sud Est asiatico » - Inquietanti 
interrogativi - Il segretario di Stato doveva incontrare ieri i dirigenti di Bonn e oggi quelli di Parigi 

90.000 soldati di Saigon fuori combattimento in un mese 


WASHINGTON, 7 maggio 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers è giun¬ 
to questa sera in aereo nella 
capitale americana diretta- 
mente da Bonn, bruscamente 
richiamato da Nixon per con¬ 
sultazioni urgenti che, ha det¬ 
to il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, a comprende¬ 
ranno la situazione nel Sud 
Est asiatico ». Il richiamo di 
Rogers e l’interruzione della 
sua missione nelle capitéli 
europee rappresentano un ge¬ 
sto clamoroso: il segretario 
di Stato americano, infatti, si 
apprestava a incontrarsi a 
Bonn con il Cancelliere Willy 
Brandt e domani, a Parigi, 
con il Presidente Pompidou. 

Il carattere drammatico del¬ 
l'interruzione del viaggio, le 
laconiche dichiarazioni del 
portavoce che però hanno fai» 
to un esplicito riferimentdi 
alla situazione nel Sud Esj* 
asiatico, l’annuncio che anch4 4 
Kissinger aveva disdetto (ber, 
la seconda volta) il preanairii-n 
ciato viaggio a Tokio, 
subito creato un pesantevl?^ 
ma di tensione e di 
si teme infatti che Nixon, «an 
quale Rogers si recherà *djà-* 
mattina insieme con altn-Ve-.; 
sponenti deH’amministrazftpj 
americana, si appresti a i^Tep-*,' 
dere nuove gravi misure^per 
sostenere il regime di Ssugòn| 
e le sue forze militari .che ’si • 
stanno disintegrando. Si par- \ 
la di un possibile sbarco di ' 
nuove truppe americane, si • 
parla di una eventuale nuova 
offensiva aerea sulle tìlttà di 
Haiphong e di Hanoi. Si trat¬ 
ta solo di ipotesi, dato che 
la Casa Bianca e il Diparti¬ 
mento di Stato mantengono 
il più assoluto silenzio in pro¬ 
posito. Ma l’inquietudine c 
-l’allarme stanno salendo d’ora 
in ora. . 

Rogers si trovava in Euro¬ 
pa per una missione in mol¬ 
te capitali dell’Europa occi¬ 
dentale dove doveva discutere 
con i governi alleati le pro¬ 
spettive della visita di Nixon 


a Mosca, che è in program¬ 
ma per la fine del corrente 
mese di maggio. Nella setti¬ 
mana Scorsa il segretario di 
Stato aveva parlato a Bruxel¬ 
les davanti al Consiglio della 
NATO e aveva avuto consul¬ 
tazioni con rappresentanti dei 
governi di Gran Bretagna, 
Belgio, Islanda e Lussembur¬ 
go. A Bonn era arrivato la 
notte scorsa e avrebbe dovuto 
poi visitare la Francia, l’Ita¬ 
lia e la Spagna. 

Nella capitale della Repub¬ 


blica federale tedesca Rogers 
si è incontrato, se cosi si può 
dire, solo con il ministro de¬ 
gli Esteri Scheel, il quale to 
ha accolto all’aeroporto e al¬ 
l’aeroporto poche ore dopo lo 
ha riaccompagnato, in auto¬ 
mobile. Con Brandt il segre¬ 
tario di Stato avrebbe dovuto 
discutere, oltre che del viaggio 
di Nixon a Mosca, anche del¬ 
la scottante questione della 
ratifica da parte del Bunde¬ 
stag dei trattati di Mosca e 
Varsavia. 


Senza motorista 
l’aereo del disastro 

• Prosegue sulla « Montagna Lunga » la pietosa 
opera di ricerca e di ricomposizione delle vit¬ 
time del disastro aereo del DC-8 dell'Alitalia. 

(A PAGINA 6 I SERVIZI) 


SECONDO It TESTIMONIANZE SAREBBE STATO DURAMENTE MANGANELLATO DALIA POLIZIA 

Oscura morte in carcere di un giovane 

coinvolto negli scontri di venerdì a Pisa 

* 

Il referto parla di «trauma cranico» • Era stato fermato nei giorni scorsi durante gli scontri seguiti 
od un comizio del MSI - la Federazione comunista pisana chiede approfondite indagini sul grave episodio 


DALL'INVIATO 

PISA, 7 maggio 

Uno dei nove giovani ar¬ 
restati durante i gravi inci¬ 
denti avvenuti venerdì scor¬ 
so a Pisa nel corso di un 
comizio organizzato dal MSI, 
è morto stamane alle 9,40 in 
circostanze poco chiare al 
carcere «Don Bosco», dove 
era stato associato insieme 
ad altri otto giovani, fra cui 
quattro studenti stranieri. La 
vittima si chiamava Franco 
Serantinì. Era nato 20 anni 
fa a Cagliari, ma da qualche 
tempo si trovava ospite del¬ 
la casa di rieducazione di 
Pisa. 

Venerdì scorso, mentre si 
trovava nel centro della cit¬ 
tà in virtù di un permesso, 
si trovò coinvolto negli inci¬ 
denti fra le forze di polizia 


e gruppi extraparlamentari 
appartenenti a « Lotta con¬ 
tinua » che volevano im¬ 
pedire il comizio missi¬ 
no. Fermato durante 1 e 
violente e indiscriminate ca¬ 
riche della polizia sul lun¬ 
garno Mediceo, fra il ponte 
di Mezzo e piazza della Ber¬ 
lina, Franco Serantinì, se¬ 
condo alcuni testimoni, sa¬ 
rebbe stato malmenato du¬ 
ramente con gli sfollagente, 
da alcune guardie del repar¬ 
to mobile. E’ certo comun¬ 
que che il referto di morte 
rilasciato dal medico del car¬ 
cere pisano parla di « trauma 
cranico determinato da cause 
imprecisate ». Un referto tan¬ 
to oscuro, come oscure ap¬ 
paiono al momento le cau¬ 
se della morte del giovane. 

L’ipotesi più verosimile è 
che il trauma cranico sta 


stato provocato dai numero¬ 
si colpi inferrigli dagli agenti 
quando cadde nelle loro ma¬ 
ni. 

La polizia esegui in quella 
occasione una sene di caro¬ 
selli sui lungarni e nei vi¬ 
coli adiacenti, coinvolgendo 
decine e decine di persone 
estranee alla manifestazione 
e agli incidenti. Gli scontri, 
iniziati verso le 18, prosegui¬ 
rono fino alle 20 e proprio 
allimbrunire avvennero gii 
episodi più gravi. Durante le 
violente cariche, con lancio 
di decine di candelotti, gli 
agenti arrestarono Morena 
Morelli, 39 anni, Giovanni 
Rondinelli, 19 anni. Hessa 
Mahomoud, 20 anni, cittadi- 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


I carabinieri denunciano 
il MSI per un 
volantino diffamatorio 

MILANO, 7 maggio 
Si è appreso oggi che il 
gruppo carabinieri di Milano, 
in relazione alla diffusione, 
avvenuta nei giorni sccorsl, di 
volantini di propaganda elet¬ 
torale raffiguranti un carabi¬ 
niere con t simboli del MSI 
sui cappello, ha denunciato i 
responsabili al procuratore 
della Repubblica di Milano. 

Il volantino diffamatorio nei 
confronti dell’Arma era stato 
segnalato nei giorni scorsi da 
l’Unità con ima lettera aperta 
del compagno Antonello Trom- 
badori. 
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ALTA AFFLUENZA ALLE URNE NELLA PRIMA GIORNATA 


la giornata elettorale nello capitale enei Inio 

Affollate le sezioni 
comuniste a Roma 

Manifestazioni di simpatia e d'affetto attorno al compagno Longo die ha rotato Ieri 
mattina a Gemano e al segretario generale del Partito, Berlinguer • Alta affluenza 
alle urne • Un grave tentativo poliziesco dì ostacolare la diffusione de «l'Unità » 


LOMBARDIA - Intimidazioni e provocazioni in vari centri 

l 

Tentativi di broglio nei 
ricoveri per gli anziani 

A Milano le suore si sono rifiutate di consegnare i certificati elettorali 
ai parenti - A Darfo (Brescia) un carabiniere di guardia a un seggio spara 
all’impazzata in strada - Cancellati senza motivo dalle liste molti emigrati 


Brogli e intimidazioni denunciati in numerosi seggi 

PIEMONTE: MOLTE SUORE 
GALOPPINE PER LA D.C. 

A!to afflusso alle urne - Al seggio 288 di Torino un consigliere comunale, 
poi espulso dalla polizia, si è presentato ostentando il simbolo fascista sulla 
cravatta - Meschine pressioni su vecchi e infermi in ricoveri e ospedali 


ROMA, 7 maggio 
Giornata elettorale nel com¬ 
plesso tranquilla a Roma e 
nel Lazio. Le operazioni di 
voto sono cominciate quasi 
regolarmente in tutte le se¬ 
zioni e l’afflusso alle urne è 
stato ovunque ordinato. Nella 
mattinata a Roma le percen¬ 
tuali di votanti erano sugli 
stessi livelli della precedente 
consultazione politica del 1968: 
alle ore 10.45 avevano votato 
825 302 elettori, pari al 17,47 
per cento. Nel pomeriggio l’af¬ 
flusso alle urne ha comincia¬ 
to ad intensificarsi man ma¬ 
no che gli elettori rientrava¬ 
no dalla tradizionale gita do¬ 
menicale: alle 17 i votanti 
erano infatti saliti a 931.379, 
circa la metà dell’intero cor¬ 
po elettorale. Il cielo poco 
nuvoloso nella mattinata, ha 
cominciato ad oscurarsi in¬ 
torno alle 16, consigliando 
molti romani a rientrare in 
città. 

Nella capitale gli iscritti alle 
liste elettorali sono 1.863.711, 
dei quali 873.245 uomini e 
990.446 donne. Nel pomerig¬ 
gio di oggi numerosi erano 
però i certificati elettorali gia¬ 
centi presso l'ufficio centrale 
di via dei Cerchi: si calcola 
che circa 18.000 elettori roma¬ 
ni non siano ancora in pos¬ 
sesso del documento per po¬ 
ter votare. 

La giornata registra anche 
una straordinaria e appassio¬ 
nata mobilitazione dei compa¬ 
gni in tutte le organizzazioni 
del partito, nelle sezioni elet¬ 
torali. Ovunque la presenza 
dei comunisti è servita spes¬ 
so a evitare le provocazioni. 

Luigi Longo, presidente del 
PCI, si è recato a votare, in¬ 
sieme alla moglie, compagna 
Bruna, alla sezione elettorale 
n. 12 del comune di Genzano, 
dove risiede da diversi anni. 
E’ giunto alle scuole elemen¬ 
tari di via De Amicis, dove 
è collocato il seggio, alle 10,30 
precise. Appena riconosciuto 
è stato attorniato e fatto se¬ 
gno ad una calorosa manife¬ 
stazione di simpatia, da una 
piccola folla che lo stava at¬ 
tendendo. Numerosi fotografi, 
dei quotidiani e delle agenzie 
di stampa, hanno fatto scat¬ 
tare ripetutamente i loro flash. 
Longo è stato ricevuto dal 
sindaco di Genzano, compa¬ 
gno on. Cesaroni. e accompa¬ 
gnato nel seggio dove ha con¬ 
segnato al presidente il pro¬ 
prio certificato elettorale. Su¬ 
bito dopo è entrato nella ca¬ 
bina n. 4 dove si è sofferma¬ 
to per alcuni istanti. Quindi 
ha egli stesso depositato nel¬ 
le rispettive urne le schede 
per 1’elezione della Camera 
e del Senato. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario del partito, 
ha votato a Roma, nel seg¬ 
gio elettorale situato in un 
edificio scolastico di via Ve¬ 
nezuela, nel comprensorio del 
villaggio olimpico di Roma. 
E’ giunto al seggio alle 11,10. 
Molti compagni e simpatiz¬ 
zanti erano ad attenderlo. 
Berlinguer è stato a lungo ap¬ 
plaudito, mentre fotografi e 
cineoperatori riprendevano la 
scena. Il segretario del par¬ 
tito si è messo in fila ad at¬ 
tendere il suo turno: due ca¬ 
rabinieri che lo precedevano 
gli hanno gentilmente conces¬ 
so il posto. All’uscita dal seg¬ 
gio Berlinguer è stato nuova¬ 
mente salutato calorosamente. 

La giornata elettorale ro¬ 
mana, come abbiamo detto, 
si è svolta nel complesso cal¬ 
ma e ordinata. Si devono solo 
registrate alcune « bravate » 
di poliziotti e militi contro i 
diffusori deH’l/nifà. Alcune in¬ 
timidazioni per impedire la 
normale distribuzione dell’or¬ 
gano comunista si sono regi¬ 
strate in via Tiburtina, nella 
zona di S. Lorenzo, davanti 
alla sezione di via Alessan¬ 
dria (Lancisi) e in altri punti 
della città. I nostri compagni 
hanno ribadito la loro ferma 
intenzione di continuare a e- 
sercitare un diritto sancito 
dalla Costituzione, respingen¬ 
do ogni provocazione che po¬ 
tesse turbare il normale svol¬ 
gimento delle votazioni. 

Mentre polizia e carabinie¬ 
ri cercavano vanamente di 
ostacolare la diffusione del- 
r Unità, allo stadio Olimpico, 
durante la partita di calcio 
Roma Catanzaro, galoppini e- 
lettorali della DC distribuiva¬ 
no indisturbati un volantino 
elettorale che invitava a vo¬ 
tare per lo scudo crociato, ca¬ 
muffato come un giornaletto 
( Telesport > con distribuzione 
gratuita. In alcune chiese del¬ 
la capitale, e in particolare a 
S. Giovanni Bosco, alcuni sa¬ 
cerdoti si sono abbandonati 
durante la messa a veri e 
propri comizi elettorali, ado¬ 
perando toni anticomunisti e 
oscurantisti del ’48 per invita¬ 
re a votare DC. 

Si registrano infine alcuni 
spostamenti di elettori, da 
una zona all’altra, operati da 
candidati d.c. per assicurarsi 
il voto preferenziale Questi 
spostamenti sono possibili fa¬ 
cendo inscrivere in determi¬ 
nate zone propri scrutatori e 
propri rappresentanti di lista, 
togliendo quindi voti da una 
parte e riversandoli in un’al¬ 
tra. A Civitavecchia, ad esem¬ 
pio, il d.c. Albicini ha fatto 
iscrivere 50 elettori romani, 
to'iVf'Tv’oli ouindi ad un altro 
candidato d.c. per il Senato. 


Vigilare contro i brogli 
nel corso delle elezioni 


Numerose sono le possibilità di broglio o di coar- 
fazione della volontà degli elettori che la DC e 
le destre possono mettere in opera anche in que¬ 
sta occasione. 

Ne ricordiamo alcune: 

• Incetta di certificati elettorali o corruzione 
mediante assegni, pacchi e altro; 

• Sostituzione di persone con i certificati in¬ 
cettati (o di morti) attraverso carte di iden¬ 
tità false o attraverso i « riconoscimenti » dei 
membri dei seggi; 

© L'accompagnamento in cabina di elettori di 
cui medici compiacenti dichiarano la impos¬ 
sibilità a esprimere da soli il voto; 

© Le pressioni sugli ammalati negli ospedali con 
oltre 200 persone, nei quali può essere espres¬ 
so il voto. 

I militanti, i rappresentanti di lista e gli scrutatori 
comunisti debbono vigilare e intervenire energi¬ 
camente contro i tentativi di broglio: 

• Denunciando gli incettatori e i corruttori; 

• Controllando con la richiesta di dati ana¬ 
grafici particolareggiati la effettiva identità 


dell'elettore sprovvisto di documenti; 

• Pretendendo dal presidente che, al di là di 
• ogni certificato medico, siano accompagnati 

in cabina solo coloro che sono effettivamente 
impediti; 

• Denunciando le pressioni esercitate da medici 
o suore o preti sugli ammalati negli ospedali. 

DURANTE GLI SCRUTINI 

E' già accaduto, e potrà verificarsi ancora, che a 
conclusione degli scrutini, volontariamente o per 
errore, nel compilare il verbale definitivo il pre¬ 
sidente o il segretario del seggio riportino in 
modo errato i voti attribuiti alle singole liste. 

I compagni scrutatori e rappresentanti di lista, an¬ 
che gli elettori che assistono allo scrutinio, debbo¬ 
no vigilare perchè nel verbale siano riportati ac¬ 
canto ad ogni lista i voti effettivamente attribuiti. 

FINO ALL'ULTIMO E' NECESSARIO VIGILARE PER¬ 
CHE' NON UN VOTO VADA PERDUTO E PERCHE' 
NESSUN VOTO SIA RUBATO. 


Friuli-Venezia Giulia 


Impedito il rientro 

■ -. ' . ., . ; , • .., .» . . . - 

a molti emigrati 

Viaggi protrattisi oltre ogni previsione: 24 ore 
per un percorso di nove-dieci ore al massimo 


Firenze: 
rintuzzati 
tentativi 
di broglio 

FIRENZE, 7 maggio 
Prima giornata elettorale 
complessivamente tranquilla a 
Firenze e in Toscana, dove il 
bel tempo ha favorito fin dal¬ 
la mattina una consistente 
affluenza alle urne che a Fi¬ 
renze alle ore 11 era già del 
20,85 %, pari a 71.526 votanti. 
L’afflusso ha subito una dimi¬ 
nuzione verso le 13, per rial¬ 
zarsi nel pomeriggio: alle ore 
17,30 la percentuale media, in 
tutta la Toscana, si aggirava 
sul 50 °'o, con due punti in 
più rispetto al 1968. 

Sono da segnalare alcuni 
casi di broglio e di interven¬ 
ti ingiustificati da parte di 
alcuni presidenti, subito rin¬ 
tuzzati dai compagni, i qua¬ 
li hanno organizzato un per¬ 
fetto servizio di vigilanza. 

Nella mattinata, a Firenze 
hanno votato il compagno Car¬ 
lo Galluzzi capolista per la 
circoscrizione di Firenze-Pi- 
stoia, il professor La Pira, 
personalità del mondo della 
cultura, fra cui il professore 
Eugenio Garin, il professor 
Lanfranco Caretti, il profes¬ 
sor Sestan. il presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
e il presidente del consiglio 
regionale toscano compagno 
Gabbuggiani. 


GENOVA, 7 maggio 

Domenica elettorale tran¬ 
quilla a Genova. La giornata 
era iniziata con il cielo co¬ 
perto e un presagio di piog¬ 
gia; più tardi le nuvole han¬ 
no ceduto il posto a rare e 
intermittenti apparizioni del 
sole. • Ma se l’incertezza del 
tempo ha rallentato le con¬ 
suete gite domenicali nelle ri¬ 
viere o nei paesi dell’imme- 
diato entroterra, non ha inve¬ 
ce rallentato Pafflusso alle ur¬ 
ne che è stato continuo e re¬ 
golare. 

I primi a votare questa mat¬ 
tina sono stati i marittimi 
della «Eugenio C», della «Car¬ 
ducci» e della «Arborea» arri¬ 
vate in porto stamane rispet¬ 
tivamente alle 7,30, alle 8 e 
alle 9,30. Un’ora e mezzo do¬ 
po è giunta la « Raffaello » e 
in serata, alle 18, la « Federi¬ 
co C » proveniente da La 
Guayra. 


Ancona: 
i terremotati 
rientrati 
a votare 

ANCONA, 7 maggio 
Calda giornata primaveri¬ 
le in tutte le Marche e nor¬ 
male afflusso degli elettori 
alle urne. Le operazioni di vo¬ 
to sono iniziate subito dopo 
l’apertura dei seggi: ad An¬ 
cona fra i primi votanti i 
marinai della motonave «Tin- 
toretto » che alle 8 è partita 
per un porto della Jugoslavia. 
Fino alla immediata vigilia 
del voto si temeva che molti 
anconetani ancora fuori dalla 
loro città — almeno diecimi¬ 
la — causa l’inagibilità delle 
loro abitazioni terremotate, 
non fossero rintracciabili e 
non potessero pertanto vota¬ 
re. Fino a venerdì, infatti, al¬ 
cune migliaia di certificati 
elettorali giacevano negli uf¬ 
fici del comune. Di ora in 
ora, però, il mucchio dei 
certificati si è andato assot¬ 
tigliando anche per iniziativa 
degli elettori passati nella se¬ 
de municipale a ritirare i do¬ 
cumenti. In sintesi, questa 
mattina solo 137 certificati 
non erano stati prelevati. 

Tutte le sezioni comuniste 
della Regione sono gremite 
di compagni. Piena la mobi¬ 
litazione del partito. 


In Liguria gli elettori (per 
quanto riguarda la Camera) 
sono 1 milione 393 mila 466 e 
oggi molti di essi avevano già 
esercitato il diritto-dovere del 
volo. Per quanto nessuna se¬ 
zione sia particolarmente af¬ 
follata l’afflusso alle ume è 
costante e tutti i dati lascia¬ 
no prevedere una elevata per¬ 
centuale di votanti, quasi cer¬ 
tamente superiore a quella re¬ 
gistrata in occasione delle ele¬ 
zioni regionali e, forse, an¬ 
che delle « politiche » del *68. 

La giornata, come s’è det¬ 
to, è trascorsa tranquilla an¬ 
che se sino aU’ultimo non so¬ 
no mancati i tentativi di vio¬ 
lare la legge. E’ il caso di La 
Spezia dove ieri, a campagna 
elettorale finita, attivisti de¬ 
mocristiani hanno defisso i 
manifesti degli altri partiti 
inondando i tabelloni con ma¬ 
teriale dello scudo crociato. 


La giornata 
elettorale 
nel Trentino 
Alto Adige 

BOLZANO, 7 maggio • 
La prima giornata elettorale 
si è svolta nel Trentino-Alto 
Adige senza fatti di rilievo. I 
seggi si sono aperti regolar¬ 
mente ovunque e l'afflusso al¬ 
le ume ha segnato in percen¬ 
tuale valori del tutto analoghi 
a quelli delle scorse consulta¬ 
zioni elettorali. 

Il cielo, nel corso della gior¬ 
nata, ha fatto registrare un 
continuo avvicendarsi di annu¬ 
volamenti e di schiarite con 
qualche spruzzo di pioggia. 


Un episodio significativo si 
era verificato a Genova nella 
zona di Marassi. Qui un in¬ 
tero convento di suore ha im¬ 
provvisamente cambiato re¬ 
sidenza trasferendosi in bloc¬ 
co — in modo del tutto tem¬ 
poraneo e strumentale — nel¬ 
la zona signorile di Albaro. 
L’operazione non è diretta 
semplicemente a favorire la 
DC (le monache avrebbero po¬ 
tuto votare scudo crociato an¬ 
che a Marassi), ma ad alimen¬ 
tare la faida interna al par¬ 
tito di Forlani. Ad Albaro il 
convento dovrebbe infatti ap¬ 
poggiare un candidato de al 
Senato, a svantaggio di altri 
candidati democristiani di col¬ 
legi senatoriali diversi. Ma 
non è detto che le monache, 
utilizzate come supporti di 
una corrente de, alla fine non 
abbiano deciso di votare tut¬ 
te comunista. 


TRIESTE, 7 maggio 

Le votazioni nella regione 
si sono svolte finora all’inse¬ 
gna della tranquillità, con¬ 
trassegnata da una buona af¬ 
fluenza ai seggi. II clima è 
complessivamente favorevole, 
anche se il cielo è parzial¬ 
mente coperto. Nel primo 
pomeriggio un acquazzone si 
è abbattuto per qualche tem¬ 
po su Pordenone. 

L’elemento più rilevante del¬ 
la cronaca elettorale nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia riguarda il 
mancato rientro di molti e- 
migranti friulani. E qui va 
ribadita con forza la denun¬ 
cia per le tante, gravi difficol¬ 
tà che questi nostri conna¬ 
zionali hanno dovuto incon¬ 
trare. 

La principale è certamente 
da rintracciarsi nell’atteggia¬ 
mento dei datori di lavoro 
stranieri, che hanno negato o 
limitato in moltissimi casi i 
permessi. Ma anche le nostre 
autorità hanno la loro parte 
di responsabilità in questa vi¬ 
cenda, della quale i lavoratori 
cui non è stato dato modo di 
trovare un lavoro in patria, 
che hanno dovuto lasciare i 
loro paesi, sono discriminati 
anche nella loro dignità di e- 
lettori. 

Fra sabato e domenica so¬ 
no giunti in Friuli treni che 
avevano impiegato fino a 24 
ore per tragitti per cui abi¬ 
tualmente ne occorrono 9 o 
10. Dalle carrozze, scomode 
e sovraffollate, sono usciti 
uomini sfiniti e pieni di rab¬ 
bia. 

A Lcstizza, in provincia di 
Udine, si è avuto un caso a 
dir poco increscioso: un emi¬ 
grante, convocato con regola¬ 
re cartolina del Comune, giun¬ 
to al paese e recatosi a chie¬ 
dere il certificato, si è visto 
rispondere che non figurava 
più iscritto nelle liste elet¬ 
torali e che rinvio della car¬ 
tolina era da considerarsi un 
errore. 

A Cervignano, si è registrato 
invece un evento luttuoso. La 
settantaseienne Caterina Gum- 
bat, è stata colta da malore 
mentre saliva le scale del seg¬ 
gio ed ò deceduta poco dopo. 

A Udine un candidato so¬ 
cialdemocratico, certo Scova- 
c ri echi, ha espresso in cabina 
il voto per la propria madre, 
esibendo un certificato medi¬ 
co alquanto singolare, in ba¬ 
se al quale l’anziana signora 
veniva indicata affetta da «pre¬ 
sunto deficit visivo». II certi¬ 
ficato ò stato contestato; da 
notare che lo Scovacricchi e- 
ra già finita nella cronaca mi¬ 
nore di questa campagna e- 
lettorale per i toni grotteschi 
e megalomani della sua pro¬ 
paganda personale. • 


Ieri a campagna elettorale conclusa 

Illegale affissione di 
manifesti de a La Spezia 

Continuo e regolare rafflusso alle urne a Genova, malgrado il tempo in¬ 
certo - Un convento dì suore trasferito per motivi elettorali da Marassi 
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Piccola coda di elettori di fronte ad un seggio a Roma. Una mamma 
con il suo bambino nel « port enfant » attende il suo turno per votare. 


Grossolana strumentalizzazione nel Veneto 


A Schio la DC 

" - v - ‘ ; i ■ . .... 

specula sulla 
vittoria operaia 

Ha cercato di attribuirsi il merito di risultati strap¬ 
pati proprio piegando le resistenze governative sulle 
richieste dei lavoratori del Lanerossi - A Fregona 
(Treviso) il caso di emigrati cancellati dalle liste! 


MILANO, 7 maggio 

Alle 19, i due terzi del¬ 
l’elettorato aveva già votato 
in Lombardia. L’affluenza al¬ 
le urne è stata alta fin dal¬ 
le prime ore di ieri in tutte 
le nove province, per nien¬ 
te ostacolata dal maltempo 
che ha imperversato sulla 
Regione, quasi ininterrotta¬ 
mente per tutta la giornata. 

Una domenica che salvo 
qualche episodio isolato, ha 
visto svolgersi nell’ordine le 
operazioni di voto. 

Non sono mancati in ogni 
caso anche questa volta i 
tentativi scoperti di broglio, 
sventati grazie al vasto e 
coordinato servizio di vigi¬ 
lanza messo in atto dalla no¬ 
stra organizzazione di parti¬ 
to, dai nostri scrutatori, rap¬ 
presentanti di lista, segre¬ 
tari di seggio. 

A Milano cì si è trovati 
di fronte, al solito, al ten¬ 
tativo di coercire la volon¬ 
tà degli anziani ricoverati 
negli istituti di previdenza 
dove, come alla « Baggina » 
o al ricovero dell’ECA di 
piazza Giovanni delle Ban¬ 
de Nere, le suore non han¬ 
no voluto consegnare ai pa¬ 
renti i certificati elettorali 
dei degenti pretendendo di 
votare esse per conto di lo¬ 
ro, ed era un voto per la 
DC, come qualche anziano 
ha denunciato apertamente. 

Il parroco della chiesa di 
via Osoppo si è invece reso 
responsabile di un’incredibi¬ 
le e vergognosa speculazio¬ 
ne elettoralistica proibendo 
ad alcuni compagni e altri 
giovani aclisti di cancellare 
una scritta gravemente pro¬ 
vocatoria fatta nella notte 
sul muro della chiesa: «Que¬ 
sta scritta, ha affermato il 
parroco, mi fa comodo » e 
ha vietato di cancellarla, no¬ 
nostante le vibrate proteste 
di molti cittadini. 

Ancora a Milano, al seggio 
901 di via Monte Velino (ma 
è capitato anche altrove), al¬ 
cuni elettori si sono sentiti 
dire dal presidente che ave¬ 
vano già votato; davanti al¬ 
le proteste degli elettori, in 
tutti i casi, ài è però 'potuto 
accertare che si trattava di 
«errori di trascrizione». 

Un fatto gravissimo si è 
invece verificato a Darfo. 
in Valle Camonica. Nella tar¬ 
da serata di sabato, un ca¬ 
rabiniere che stava a guar¬ 
dia del seggio elettorale in 
località Fucine, del quale è 
presidente il sindaco demo- 
cristiano di Pisogne, signor 
Cortesi, dopo essersi ubria¬ 
cato ed essersi vantato, in 
preda ai fumi dell’alcool, 
delle proprie prestazioni in 
fatto di violenza contro i 
lavoratori in sciopero, estrae¬ 
va la pistola e si metteva 
a sparare ail’impazzata. 

La sparatoria avveniva sul¬ 
la soglia del seggio in pre¬ 
senza di numerosi testimo¬ 
ni, nessuno dei quali, per 
fortuna, è rimasto ferito. Al¬ 
tri militi dell’Arma sono poi 
intervenuti a neutralizzare e 
a condurre via l’energumero. 

Ma non era finita. Il fat¬ 
taccio riservava un’appendi¬ 
ce particolarmente grave e 
sconcertante. Infatti, ieri 
mattina, all’ora di apertura 
del seggio, doveva esserne 
forzata la porta in quanto 
non c’erano le chiavi. Esse 
si trovavano inspiegabilmen¬ 
te nelle tasche del carabinie¬ 
re sparatore. Questa singo¬ 
lare trasgressione non può 
non far nascere degli inter¬ 
rogativi inquietanti. 

Va inoltre segnalato che 
numerosi lavoratori emigrati 
tornati per votare, hanno a- 
vuto la sorpresa di trovarsi 
inavvertitamente cancellati 
dalle liste elettorali dei ri¬ 
spettivi comuni. 


BARI, 7 maggio 

Andamento normale in que¬ 
sta prima giornata di vota¬ 
zione nelle cinque province 
pugliesi. Il tempo abbastan¬ 
za buono ha favorito l’affluen¬ 
za alle ume sin dalle prime 
ore del mattino, soprattutto 
nei grandi centri bracciantili 
ove tradizionalmente i lavora¬ 
tori si recano prestissimo a 
votare. Nei grandi centri ope¬ 
rai, come Taranto e Brindisi, 
ove vi sono le grosse concen¬ 
trazioni del siderurgico e del 
petrolchimico, l’afflusso alle 
ume degli operai avviene se¬ 
condo i turni, trattandosi di 
impianti a ciclo continuo. 

Una nota caratterizzante 
della giornata è stata, anco¬ 
ra, l’arrivo degli emigrati con 
i treni rossi, anche se si è 
trattato di un numero di tre¬ 
ni inferiore a quello dei gior¬ 
ni scorsi, e particolarmente di 
ieri. 

I compagni di Poggia han¬ 
no organizzato mezzi di tra 
sporto degli emigrati nel Po¬ 
tentino e persino nelle zone 


VENEZIA, 7 maggio 

I primi elettori del Vene¬ 
to sono stati probabilmente i 
pescatori di Chioggia, che al 
ritorno dalla notte in mare, 
dopo aver portato il pesce al 
mercato, si sono recati alle 
ume. Notevole la sollecitudi¬ 
ne peraltro, anche da parte 
di numerose suore e di altro 
personale ecclesiastico. Le o- 
perazioni di voto si stanno 
svolgendo in tutta la Regio¬ 
ne senza incidenti. Afflusso 
notevole e costante, al punto 
che prima di mezzogiorno, le 
percentuali sfioravano il 25 Té, 
e tre ore più tardi raggiunge¬ 
vano il 40 per cento, con un 
netto avanzamento rispetto al¬ 
le precedenti consultazioni. 

Per i molti turisti che affol¬ 
lano Venezia, le operazioni di 
voto nella città lagunare sono 
state oggi un motivo ulterio¬ 
re di curiosità e di « colore ». 
La classe operaia della grande 


dell’Avellinese. Alle stazioni 
ferroviarie di Bari e di Fog¬ 
gia sono continuate le mani¬ 
festazioni inneggianti al par¬ 
tito e al voto comunista da 
parte degli emigrati che alla 
fermata dei treni salutavano 
con il pugno chiuso, cantan¬ 
do insieme ai giovani comuni¬ 
sti sui piazzali i canti della 
lotta operaia. 

Per questa sera, sul tardi, 
sono già attesi i primi treni 
di transito che riportano al¬ 
l’estero quanti hanno avuto 
pochissimi giorni di permes¬ 
so e si sono fermati una sola 
giornata, quella necessaria 
per esprimere il voto. 

A Bisceglie i dirigenti della 
sezione comunista hanno de¬ 
nunziato alla magistratura, 
che già ha affettuato le inda¬ 
gini, il segretario della locale 
sezione del PSDI il quale ha 
firmato delle lettere con le 
quali alcuni elettori ieri sera 
andavano a ritirare dei pacchi 
viveri. Stando alla legge, il 
processo si dovrebbe svolge¬ 
re per direttissima. 


concentrazione industriale vo¬ 
ta peraltro a Mestre e nella 
cintura dei comuni di terra¬ 
ferma. 

Nel vicentino, a parte il no¬ 
tevole afflusso alle ume, che 
è un dato generalizzato, un 
clima particolare è avvertito 
nella zona di Schio, dove per¬ 
mangono vivissimi gli echi 
dell’importante successo sin¬ 
dacale strappato dopo tre me¬ 
si di lotta dai lavoratori del 
gruppo Lanerossi. 

La grossolana speculazione 
politica dell'ultima ora im¬ 
bastita dalla DC, la quale ten¬ 
ta di attribuirsi il merito di 
tale risultato — in ciò aiutata 
anche da alcuni incredibili 
messaggi di encomio agli uo¬ 
mini di governo democristia¬ 
ni, da parte del segretario del¬ 
ia CISL, Dotti — ha sollevato 
una forte reazione fra gli o- 
perai e nell’opinione pubblica. 

In molti comuni del Trevi¬ 
giano e del Bellunese, la gior¬ 
nata elettorale è caratterizza¬ 
ta dalla animazione e dall'en¬ 
tusiasmo recati dagli emigran¬ 
ti, tornati numerosi dall’este¬ 
ro. Si segnalano peraltro, co¬ 
me a Fregona, in provincia di 
Treviso, numerosi casi di emi¬ 
grati i quali, recatisi in muni¬ 
cipio a ritirare il certificato 
elettorale, si sono sentiti an¬ 
nunciare di essere stati can¬ 
cellati dalle liste, e di non po¬ 
ter quindi esercitare il dirit¬ 
to di voto. 

In provincia di Padova, a 
Casale Seodosia ed in altre lo¬ 
calità, un po’ in tutta la re¬ 
gione. vengono segnalati molti 
episodi di sfacciati abusi, da 
parte di galoppini della DC. 
di certificati medici e dichia¬ 
razioni varie, accettati con 
troppa tolleranza dai presi¬ 
denti di seggio, per sostituir¬ 
si ad elettori anziani, defini¬ 
ti pretestuosamente « impedi¬ 
ti », neH’esprimere in cabina 
il voto sulla scheda. 


TORINO, 7 maggio 

Dal Piemonte le notizie rac¬ 
colte verso le 17 di o«gi da¬ 
vano un quadro complessiva¬ 
mente omogeneo: la bella gior¬ 
nata (calda in molte località 
come per un inizio di estate) 
favoriva un afflusso tranquil¬ 
lo degli elettori ai seggi. La 
percentuale più alta raccolta 
a metà pomeriggio veniva da 
Verbania dove in quasi tutte 
le sezioni elettorali si registra¬ 
va un numero di votanti pros¬ 
simo al 60%. 

Non sono mancati tentativi 
di brogli venuti da alcune 
parti politiche precise. Si è co¬ 
minciato ieri sera nell’Ales¬ 
sandrino. A Castelnuovo Seri- 
via alla formazione di un seg¬ 
gio si è scoperto che il rappre¬ 
sentante fascista sporcava de¬ 
liberatamente le schede. 

A Torino oggi al seggio 288 
dì piazza Bernini (scuola Pa¬ 
scoli) si 6 presentato un con¬ 
sigliere comunale missino con 
distintivo all’occhiello e una 
vistosa cravatta con stampato 
il simbolo del partito. Il rap¬ 
presentante di lista del PCI ha 
chiesto al presidente di far 
uscire dal seggio chi violava 
la legge elettorale che vieta la 
propaganda. Al rifiuto del fa¬ 
scista è intervenuta la forza 
pubblica che lo ha espulso. 

In provincia di Vercelli, a 
Moncrivello, una dorma è giun¬ 
ta in un seggio accompagna¬ 
ta da ima suora. Un medico 
certificava che l’elettrice ave¬ 
va una paralisi alla mano si¬ 
nistra; i componenti del seg¬ 
gio osservavano che essa pote¬ 
va votare senza essere accom¬ 
pagnata. La suora si allonta¬ 
nava e la donna Testava in 
attesa nel seggio. Dopo qual¬ 
che tempo un’altra suora por¬ 
tava un nuovo certificato — 
dello stesso medico — che di¬ 
chiarava la stessa elettrice col¬ 
pita da trombosi. Il presiden¬ 
te autorizzava la suora ad ac¬ 
compagnare in cabina la don¬ 
na. E’ stato denunciato insie¬ 
me al medico. 

A Torino, nel ricovero per 
vecchi di corso Casale al seg¬ 
gio femminile n. 222 ima don¬ 
na in condizioni pietose è sta¬ 
ta portata a votare da una in¬ 
fermiera. Da dentro la cabi¬ 
na. urlando per i dolori,' ha 
gridato: « Perchè non mi ave¬ 
te lasciata a letto? ». « La suo¬ 
ra ha voluto cosi », è stata la 
risposta. Nello stesso seggio 
una elettrice entrava in cabi¬ 
na con in mano un fac-simile 
di scheda della Democrazia 
cristiana. 

Nell’ospedale di Biella sta¬ 
mane nelle corsie, sui radiato¬ 
ri del termosifone c’erano vo¬ 
lantini di propaganda demo- 
cristiani che chiedevano voti 
per due candidati di destra, 
il ministro Scalfaro e Fonta¬ 
nella, non per nulla presiden¬ 
te del nosocomio. 

Nel seggio torinese 149. sen¬ 
za dare alcuna spiegazione, un 
brigadiere ha fatto perquisire 
tutte le borsette delle elettri¬ 
ci. In un paesino della pro¬ 
vincia un presidente aveva a- 
dibito a scritturali del seggio 
agenti di pubblica sicurezza. 

Altro dato comune. Nei ca- 
poluoghi piemontesi la per¬ 
centuale dei votanti rilevata 
ufficialmente alle li di sta¬ 
mane era più alta (un punto, 
un punto e mezzo) di quella 
rilevata alla stessa ora nel 
corso delle elezioni del 1968. 
All’ufficio comunale di Tori¬ 
no giacevano ancora, all’aper- 
tura delle urne, oltre 15 mi¬ 
la certificati elettorali, più di 
8 mila dei quali appartenenti 
a cittadini emigrati. 

Nella provincia di Novara 
alle 17,30 aveva già votato il 
60,19Té degli elettori (nella cit¬ 
tà il 59.62Té). A Torino (cit¬ 
tà e provincia) alle 17 aveva 
votato il 55,3Té> deeli elettori 
nel ’68 era stata del 51,8). 


Daniela e Vito Consoli, addolo¬ 
rati e colpiti per la immatura c 
tragica scomparsa di 

ALBERTO SCANDONE 

compagno e amico fraterno, parte¬ 
cipano al dolore che ha colpito la 
famiglia. 

Taranto, 7 maggio 1972. 


Nada e Giuseppe Rizzuto non 
dimenticheranno mai 

ANGELA 

ALBERTO 

E 

TONINO 


I compagni della 25* sezione 
dei PCI partecipano al dolore della 
famiglia Vietti per l'improwisa e 
dolorosa morte del caro 

CECCO 

compagno c partigiano. I funerali 
avranno luogo lunedi S maggio al¬ 
le ore 16,15. 


VACANZE LIETE IN VALLE D'AOSTA 

con i soggiorni « ALEXANDRIA » 

Albergo FUNIVIA 

ANTEY ST. ANDRÉ - altezza 1100 metri 

Camera ad 1-2-3-4 posti • Acqua calda a fredda in tutta la cantare 

Tariffe giornaliere per persona: 

LUGLIO Lire 3000 - AGOSTO Lire 3200 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L’UFFICIO 

U.I.S.P. - A.R.C.I. 

ALESSANDRIA . Via Plana, 43 . Telefono 51.043 


In an clima di crescente entusiasmo 

Puglia: prosegue dal Nord 
l'afflusso degli emigrati 
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Sacerdoti, riviste, movimenti, esortano la Chiesa 
a una scelta anticapitalistica 

Un’alternativa 
per i cattolici 

Non si tratta più di episodi isolati: centinaia di 
religiosi manifestano un netto dissenso dalla ge> 
rarchia - L'eco dei nuovi orientamenti della Chie* 
sa in altri Paesi . Il messaggio dei vescovi cileni 


Uno dei nodi che la Chie¬ 
sa nel suo complesso non è 
riuscita ancora a sciogliere 
riguarda la questione della 
compatibilità della fede cri¬ 
stiana con un impegno di 
classe aU’interno del movi¬ 
mento operaio. Questo nodo, 
!>erò. rischia di creare un se¬ 
rio inciampo negli ingranaggi 
stessi della Chiesa dato che 
si stanno estendendo le inizia¬ 
tive (a livello di movimenti 
cattolici, di riviste, di sacer¬ 
doti) orientate verso le sole 
scelte (rifiuto del sistema ca¬ 
pitalistico ed impegno per la 
liberazione deH’uomo) capaci 
di mutare l’attuale assetto 
delle società. 

Il recente documento di 168 
sacerdoti italiani e di 42 cat¬ 
tolici laici in rappresentanza 
di varie comunità che hanno 
esortato la Chiesa a rompe¬ 
re « ogni alleanza con le for¬ 
ze oppressive del capitale», e 
ad appoggiare « le lotte di li¬ 
berazione dei popoli contro le 
classi dominanti » ha fatto 
molta impressione nelle alte 
sfere vaticane e tra i vescovi 
tanto che il Consiglio di pre¬ 
sidenza della Conferenza epi¬ 
scopale italiana Io ha preso 
in esame la settimana scorsa 
riservandosi di pubblicare, do¬ 
po le elezioni, un suo docu¬ 
mento. 

Non si tratta più di episodi 
isolati, anche se clamorosi, co¬ 
me quello deH’Isolotto: ades¬ 
so sono 168 i sacerdoti che 
hanno dichiarato di dissentire 
dalla Chiesa gerarchica e tra 
essi figurano 53 parroci, 32 
viceparroci, 6 teologi, che han¬ 
no dato vita ad un movimento 
detto « 7 novembre 1971 » (da¬ 
ta di chiusura deH’ultimo Si- 
nodo dei vescovi) che già sta 
raccogliendo altri consensi. Il 
loro documento, oltre a de¬ 
nunciare le compromissioni 
della Chiesa gerarchica con 
il capitalismo e con le forze 
politiche che questo rappre¬ 
senta, ricorda alla Chiesa 
e ai cattolici che non è più 
tempo di concepire la vita re¬ 
ligiosa « come fatto burocrati¬ 
co di censimento delle coscien¬ 
ze e come intervento magico 
dairalto con funzioni di terro¬ 
rismo ideologico spesso a fini 
politici ». E* tempo, invece, 
che la Chiesa ed i cristiani 
si impegnino «nella lotta di 
liberazione delle classi oppres¬ 
se » per edificare una società 
diversa, più giusta. Il docu¬ 
mento fa riferimento anche 
ai 33 teologi di fama interna¬ 
zionale che con un altro esplo¬ 
sivo documento avevano invi¬ 
tato, non molto tempo fa, il 
Papa a riflettere circa la ne¬ 
cessità di democratizzare l’or¬ 
dinamento ecclesiastico e, so¬ 
prattutto, di compiere scelte 
che ridiano credibilità al ma¬ 
gistero della Chiesa. 

Le proposte 
del Sinodo 

Proprio qualche giorno fa, 
il Consiglio del Segretariato 
permanente del Sinodo ha ri¬ 
messo al Papa alcune propo¬ 
ste relative ai temi che una 
quarta assemblea mondiale 
di vescovi dovrebbe discutere 
nel 1973. Essi riguardano la 
relazione tra il magistero e 
le scienze teologiche, la de¬ 
mocrazia nella Chiesa, la mo¬ 
rale sessuale, la Chiesa ed 
il secolarismo, facendo rien¬ 
trare in questo tema l’impe¬ 
gno dei cristiani nella società 
civile, diretto ad un rinnova¬ 
mento che la renda a misura 
deH’uomo. 

Queste prese di posizione 
che, per la prima volta, si dif¬ 
fondono anche tra i cattolici 
ed i sacerdoti italiani (donde 
la preoccupata lettera del pre¬ 
sidente della CEI, card. Po¬ 
ma, indirizzata al Papa il 29 
aprile) si sono imposte all’at¬ 
tenzione dei « vertici » della 
gerarchia, colpita anche dal¬ 
le tante reazioni negative 
suscitate dall’appello eletto¬ 
rale dei vescovi del febbraio 
scorso. 

E’ interessante riferire che, 
il 25 aprile scorso, il rappre¬ 
sentante vaticano, mons. Ra¬ 
mon Torrella intervenendo al¬ 
la conferenza dell’UNCTAD 
(l’organismo dell’ONU per il 
commercio e lo sviluppo) 
riunita a Santiago del Cile, 
si è associato al rappresen¬ 
tante della Conferenza mon¬ 
diale del lavoro. GuilJermo 
Martinez, nel criticare forte¬ 
mente « il potere invadente 
delle grandi società multina¬ 
zionali che sfuggono ai poteri 
politici ed ai controlli inter¬ 
nazionali » e nel deplorare che 
« ingenti crediti siano desti¬ 
nati a spese militari, sia nei 
Paesi in fase di sviluppo che 
nei Paesi industrializzati ». 


Lo stesso giorno veniva re¬ 
so pubblico il messaggio dei 
vescovi cileni che, a conclu¬ 
sione della loro assemblea ple¬ 
naria annuale, e non senza 
provocare irritazione nella DC 
e nelle destre cilene, hanno 
dato atto al governo Allende 
dei progressi compiuti. « L’o¬ 
dierna giustizia è sviluppo, 
partecipazione e uguaglianza 
e non possiamo se non ralle¬ 
grarci dei grandi passi che 
ha compiuto e sta compien¬ 
do il Paese in questo senso. 
Ci rallegriamo, inoltre, che sia 
preservata in Cile la Libertà 
necessaria all'espressione del 
pensiero, alla critica e al dis¬ 
senso e specialmente la liber¬ 
tà di seguire la propria co¬ 
scienza e di vivere e dare te¬ 
stimonianza ciascuno della 
propria fede ». 

L'appello di 
mons. Huyghe 

Naturalmente, questo mes¬ 
saggio, il cui significato va al 
di là del Cile, non ha trovato 
spazio sulla stampa demo- 
cristiana italiana e su quella 
cosiddetta indipendente, sulla 
quale, non a caso, non aveva 
trovato eco neppure il mes¬ 
saggio inviato il 13 aprile da 
Paolo VI alla citata conferen¬ 
za. « Numerose strutture eco¬ 
nomiche di dominio — diceva 
Paolo VI — non sono state 
corrette dall’accesso dei po¬ 
poli all’indipendenza politica: 
la diseguaglianza dei redditi 
e delle condizioni sociali ten¬ 
de ad accrescersi tanto in 
mezzo ai popoli, quanto all’in 
terno di certi Paesi ». Di qui 
la necessità di un mutamento: 
«In molti casi, le strutture 
stesse del potere e della de¬ 
cisione debbono essere cam¬ 
biate in modo da realizzare 
dappertutto, a livello sia eco¬ 
nomico e politico, sia sociale 
e culturale, una più adeguata 
ripartizione delle responsabi¬ 
lità ». E ancora: «E’ da au¬ 
spicare che l’Unctad si adope¬ 
ri per abolire i sistemi per i 
quali avviene che i privilegia¬ 
ti siano sempre più privile¬ 
giati ». 

Non possiamo dire che que¬ 
sto mesaggio di Paolo VI, non 
gradito dalle forze di destra 
ed ignorato dalla stampa del 
grande capitale, significhi 
una netta scelta di campo da 
parte dei vertici della Chiesa. 
Certo è che il governo centra¬ 
le della Chiesa non può più 
ignorare i movimenti di ispi¬ 
razione cristiana che compio¬ 
no una scelta di classe e le 
iniziative promosse a livello 
ecclesiale nella stessa dire¬ 
zione. 

Nel nostro paese, un vesco¬ 
vo come mons. Bettazzi che 
solidarizza con gli scioperanti 
viene indiziato di reato: in 
Francia nessuno osa agire 
contro il vescovo di Arras, 
mons. Huyghe. il quale il 3 
marzo scorso, mentre il pri¬ 
mo ministro Chaban-Delmas 
visitava la regione del nord, 
faceva leggere in tutte le chie¬ 
se della sua diocesi un ap¬ 
pello per rendere pubblica la 
sua solidarietà con gli operai 
in sciopero. «Un cristiano — 
diceva il messaggio del ve¬ 
scovo — non può restare pas¬ 
sivo di fronte all’ingiustizia e 
alla violenza ». E a chi gli ha 
rimproverato, poi. di aver 
compiuto un atto politico con¬ 
tro il governo, mons. Huyghe 
ha così risposto: « La parola 
è certo un atto politico, ma lo 
è anche il silenzio. Io pren¬ 
do posizione a favore degli 
uomini che vogliono cambiare 
per migliorare e mi auguro 
che tutti i cristiani impegnati 
nei diversi partiti politici fac¬ 
ciano dell’uomo la finalità del¬ 
la loro azione ». 

Alceste Santini 


Devoluto dal 
compagno Guttuso 
al FNL vietnamita 
l'importo del 
Premio Lenin 

Il compagno Renato Gut¬ 
tuso ha deciso di devolve¬ 
re l’intero importo del Pre¬ 
mio Lenin per la pace asse¬ 
gnatogli dallo speciale co¬ 
mitato per i premi intema¬ 
zionali Lenin (la piu alta 
onorificenza intemazionale 
dell’URSS) a favore dei 
combattenti del FNL viet¬ 
namita. 

Il Premio era stato asse¬ 
gnato al compagno Guttu- 
so con una motivazione 
nella quale tra l’altro si 
afferma che il comitato in¬ 
tendeva esprimere la sua 
considerazione anche per 
gli « insigni meriti nella 
lotta per il movimento e il 
rafforzamento della pace ». 


Feroce scalata della repressione sotto il regime fascista 


GLI AGUZZINI DEL PORTOGALLO 


Lo stesso volto sanguinario che la dittatura presenta ai popoli di Angola, Guinea e Mozambico si manifesta alVinterno del Paese - Le torture dei pri¬ 
gionieri politici - Come sono stati seviziati Francisco Miguel, dirigente operaio, e José Pedro Correira Soares, giovane antifascista - Le denunce ina¬ 
scoltate della Commissione di soccorso - Miseria, analfabetismo, emigrazione rappresentano il prezzo che lo stato corporativo fa pagare ai cittadini 



Ulta ricca mostra di disegni e opere grafiche a Frosinone 

Pittori contro il fascismo 


L'adesione di cinquantadue artisti all'iniziativa della Federazione del PCI - Una viva te¬ 
stimonianza dell'impegno politico e culturale e della lotta contro i tentativi di restaura¬ 
zione - L'arte della Resistenza, fondamentale capitolo della storia dell'arte moderna 


Con l’adesione di 52 pitto¬ 
ri e scultori, la federazione 
del PCI di Frosinone ha or¬ 
ganizzato una ricca mostra 
di disegni e opere grafiche 
contro il fascismo. La mo¬ 
stra, che è allestita nella sa¬ 
la dell’Alleanza contadini ha 
un duplice, importante signi¬ 
ficato. E’ la prova del gran¬ 
de consenso che l'azione po¬ 
litico-culturale dei compagni 
riscuote nell’ambiente artisti¬ 
co italiano: è la testimonian¬ 
za viva, che gli artisti italia¬ 
ni di più generazioni sono 
contro il fascismo e contro 
i tentativi di restaurazione 
che vengono fatti per dare 
una « copertura » e una « di¬ 
gnità» culturale all’operazio¬ 
ne centrista della DC. 

La mostra è nata in con¬ 
dizioni difficili e si deve alla 
passione e alle idee dei com¬ 
pagni se le difficoltà sono 
state superate. Dietro i com¬ 
pagni non ci sono i centri 
di potere e i mezzi economi¬ 
ci di cui dispongono altre 
forze, democristiane e cleri¬ 
cali in particolare, che pure 
non concludono nulla. Que¬ 
ste forze non raggiungono 
neppure quell’autorità che na¬ 
sce non dal potere e dal suo 
sottogoverno, ma dalle idee 
e dalla autentica produzio¬ 
ne culturale cui è dovuta la 
fondamentale, libera egemo¬ 
nia nei pensieri e nell’imma¬ 
ginazione di un popolo. 

Bene hanno fatto i com¬ 
pagni a lavorare, proprio in 
questa terra e in questo am¬ 
biente, per la più larga imi¬ 
tò culturale possibile sul 
grande tema popolare e na¬ 
zionale della resistenza e del¬ 
la lotta contro il fascismo. 
Facendo questo, si sono spon¬ 
taneamente collegati alle po¬ 
sizioni d’avanguardia dell’ar¬ 
te italiana e intemazionale 
quali si sono delineate nella 
seconda metà degli anni Ses¬ 
santa. Hanno arricchito l’e¬ 
sperienza di quell’arte della 
Resistenza che è un fonda- 
mentale capitolo, con sempre 
nuove aggiunte — laddove un 


popolo e una cultura lottino 
contro il fascismo, l’imperia¬ 
lismo e il razzismo —. della 
storia dell’arte moderna. 

L’arte della resistenza al 
fascismo è un grande capito¬ 
lo, s’è detto, dell’arte moder¬ 
na. C’è una preziosa eredità 
poetica, italiana e intemazio¬ 
nale, che i giovani hanno fat¬ 
to propria. E tre momenti so¬ 
prattutto : quello, in Germa¬ 
nia, della partecipazione poe¬ 
tica alla rivoluzione sparta¬ 
chista e alla lotta contro la 
ascesa di Hitler; quello della 
lotta, tuttora aperta, della 
Spagna contro Franco; quel¬ 
lo, infine, della resistenza sot¬ 
terranea prima, della organiz¬ 
zazione e della lotta armata 
poi contro il fascismo, in Ita¬ 
lia. Di questi tre momenti 
troviamo traccia nell’arte di 
tutti gli artisti contempora¬ 
nei che contano e che hanno 
prodotto dal 1920 a noi. 

Tale eredità non è solo ar¬ 
tistica ma riguarda tutti i 
caratteri formativi e tipici 
che fanno un uomo e un poe¬ 
ta davvero contemporaneo. La 
ricchezza di tale eredità aiu¬ 
ta a capire perchè così spon¬ 
taneamente sia entrata nelle 
idee e nelle opere dei giova¬ 
ni i quali vivono e lavorano 
nella concreta situazione di 
classe oggi, in Italia. 

Gli artisti che hanno ade¬ 
rito a questa prima mostra 
antifascista sono i seguenti: 
Cannellini, Frattali. Caruso, 
Bertoncin, Bagordo, Angrisa- 
no. Di Guardo, Stella, Lofo- 
rese, Pandolfini, De Conciliis, 
Ciai, Campus, Vespignani, 
Verrusio, Quattrucci, Spazia- 
ni, Giammarco, Bertolini, Ka- 
rin. Pesce, Izzi, Porzano, Vio¬ 
la. Sbano, Fattori, Fioridia, 
Solendo. Ganna, Ferrari, Fal¬ 
ciano, Messina. Fleury, Pro¬ 
vino, Meloni, Sterpini, Passa, 
Benaglia, Titonel. Houamel. 
Loreti, Mattia, Bracaglia, Ca¬ 
labria. Rea, Mulas, Scelza, Gì- 
smondi, Attardi, Turchiaro, 
Treccani, Levi e Guttuso. 

Dario Micacchi 



CONVERSAZIONE À CANNES 


La balla attrice giap¬ 
ponese Shima Iwa- 
shita, protagonista del film « Silenzio » presentato venerdì sera 
stigli schermi di Cannes, conversa con l'attrice polacca Lucia Ko- 
wolik nel corso di un ricevimento in stile giapponese organizzato 
per festeggiare il successo riportato dai film. 


E’ possibile interrogare un 
uomo per 820 ore dì seguito 
allo scopo di strappargli una 
confessione? E’ possìbile. Ac¬ 
cade nelle prigioni portoghe¬ 
si quando sì applica il me¬ 
todo di tortura detto della 
insonnia. Si possono anche 
far gonfiare i piedi dì un uo¬ 
mo fino a fare scoppiare le 
scarpe. Succede sempre nel¬ 
le carceri portoghesi quando 
viene applicata l’altra tortu¬ 
ra usuale, quello della « sta¬ 
tua ». 

Quando prese il posto di 
Salazar alla testa del regime 
di Lisbona, Marcello Cada¬ 
no aveva fatto intravvedere 
un mutamento di metodi, non 
senza qualche demagogica pro¬ 
messa di liberalizzazione nel¬ 
l’ambito di una ribadita strut¬ 
tura dittatoriale del regime. 
Erano nate inevitabilmente 
delle attese, se non proprio 
delle speranze, tra le mas¬ 
se e nei gruppi dell’opposi¬ 
zione. Ma ben presto attese 
e speranze dovevano dissol¬ 
versi: il fascismo portoghese, 
come tutti i fascismi, non può 
volontariamente rinunciare al¬ 
la gestione individuale e to¬ 
talitaria del potere, e quin¬ 
di al metodo terroristico di 
governo, nè può mutare se 
stesso. Se è vero che sono 
gli individui a formare il si¬ 
stema è anche vero che il si¬ 
stema stesso produce gli in¬ 
dividui dei quali ha bisogno 
per reggersi. Così il tratta¬ 
mento riservato da Caetano 
al dissenso è quello classico 
delle dittature reazionarie. 

Paese di vaste malinconie 
marine e di arcaiche solitu¬ 
dini agresti, quali con abusa¬ 
to pathos i viaggiatori ama¬ 
no descriverlo, il Portogallo 
vive ripiegato su se stesso, 
consunto in un culto feroce 
del passato imperiale e nel¬ 
la suicida difesa dei relitti 
condannati di quell’impero. 

« Paese tenero e ridente di 
fuori, ma dentro tormentato 
e tragico », diceva Unamuno: 
il tormento e la tragedia, in 
verità, sono da tempo tra¬ 
boccati sul versante della se¬ 
renità e della tenerezza. Il 
Portogallo salarista-caetanista 
è un Paese di dolore, di mi¬ 
seria, di guerra. 

Se ne parla poco e di rado. 
Il tratto più noto del suo 
volto è quello del sanguina¬ 
rio repressore dei popoli di 
Angola, Guinea, Mozambico. 
In realtà il-regime fascista 
di Lisbona nulla ha da invi¬ 
diare, anche sul piano interno, 
a quelli di Madrid e di Ate¬ 
ne verso i quali più spesso 
si rivolge l’attenzione — la 
condanna — dell'opinione pub¬ 
blica intemazionale. 

Le torture, dicevamo. Ecco 
come in un rapporto della 
Federazione intemazionale dei 
diritti dell’uomo veniva de¬ 
scritta la « statua ». « Il pri¬ 
gioniero è tenuto in piedi per 
giorni e notti in modo che 
i liquidi dell’organismo si 
condensino nelle gambe che 
si gonfiano e assumono un 
aspetto mostruoso». I piedi 
possono anche scoppiare. La 
« statua » provoca perturba¬ 
zioni alla vista, il prigioniero 
soffre di allucinazioni e giun¬ 
ge al limite della follìa poi¬ 
ché la circolazione sanguigna 
e l’irrorazione del cervello di¬ 
ventano anomale. Dopo tre 
giorni il solo fatto di non po¬ 
ter dormire provoca anche di¬ 
sturbi all’udito, scompensi 
nervosi e cardiaci. 

Il rapporto riferiva come e- 
sempio il caso di Francisco 
Miguel, un dirigente operaio: 
« Sottoposto alla ” statua ” 
con conseguenze terribili. Su¬ 
bì tre sedute che durarono 
più di un mese, ogni seduta 
protraendosi per lì giorni 
consecutivi. Resistette con e- 
roismo sovrumano: ma alla 
fine delle tre sedute le sue 
carni ricadevano a brandelli 
sulle scarpe tanto le gambe 
si erano gonfiate». Erano i 
tempi di Salazar, certo, ma 
con Caetano le cose non sono 
cambiate. 

L’altra sevizia, quella del 
sonno, è di una semplicità e- 
lementare, ma di una indi¬ 
cibile malvagità. Per giorni 
e notti, senza tregua, i poli¬ 
ziotti si alternano negli in¬ 
terrogatori, di quando in 
quando una brevissima pau¬ 
sa. Nei casi più « gravi » nien¬ 
te pausa e niente riposo. Lo 
interrogatorio continua fino 
alla distruzione della vittima. 
Man man che passano i gior¬ 
ni i crolli dell’interrogato si 
fanno più frequenti, le sue di¬ 
fese si sgretolano e allora so¬ 
no necessari metodi sempre 
più energici per mantenerlo 
sveglio. Qui la fantasia degli 
aguzzini può sfrenarsi nell’i- 
nequità e nel sadismo. Unica 
precauzione: l’organismo del 
prigioniero deve essere man¬ 
tenuto in condizioni di sop¬ 
portare il trattamento: quin¬ 
di gli è permesso mangiare, 
anzi è obbligato a mangiare. 
Guai se rifiuta: dovrà nutrir¬ 
si per forza, e sarà una se¬ 
vizia supplementare. Josè Pe¬ 
dro Correira Soares provò an¬ 
che questa. 

Josè Pedro è un giovane 
antifascista arrestato nel giu¬ 
gno dell’anno scorso mentre 
prestava servizio militare. La 
organizzazione clandesti- 
na ARA aveva compiuto i 
primi dei suoi clamorosi at¬ 
tentati in basi militari por¬ 
toghesi e la PIDE (cui Cae¬ 
tano ha mutato nome: DGS) 
era lanciata alla caccia, ri¬ 
masta fino allora vana, di 
questi inafferrabili guerriglie¬ 
ri che colpiscono con mici¬ 
diale e folgorante precisione. 
Li cercava soprattutto tra i 
militari di leva, molti dei qua¬ 
li sospettabili di simpatie co¬ 
muniste e avversi alla guer¬ 
ra di repressione nei Paesi 


africani. Così il ventenne Cor¬ 
reira Soares fu arrestato. 

I carcerieri gli offrivano tre 
vie di uscita: parlare, mori¬ 
re o diventare pazzo. Egli 
non ha parlato, non è morto 
e malgrado le 820 ore di in¬ 
terrogatorio con la « statua » 
e l’insonnia combinati insie¬ 
me, è riuscito a non varcare 
la soglia della follia. Conob¬ 
be la verga e la frusta. Fu 
un pallone e un punging-ball 
per i poliziotti. E in più co¬ 
nobbe le revolverate sparate 
per divertimento a sfiorare il 
volto. E in più una sonda fic¬ 
cata nello stomaco per co¬ 
stringerlo a nutrirsi quando 
cominciò lo sciopero della fa¬ 
me. Gli veniva concesso un 
po’ di riposo quando lo sfi¬ 
nimento stava per tradursi in 
anestesia totale e il tratta¬ 
mento rischiava di rimanere 
senza effetto. La storia di 
questo martirio è stata nar¬ 
rata anche dalla commissio¬ 
ne nazionale di soccorso ai 
prigionieri politici in un suo 
bollettino del dicembre scor¬ 
so. 

II 17 settembre la madre 
del ragazzo ottenne il per¬ 
messo di visitarlo in carce¬ 
re. Benché avvertito di guar¬ 
darsi dal fare dichiarazioni 
che gli sarebbero state fatte 
pagare caro, egli descrisse mi¬ 
nutamente la catena delle sof- 

Un milione 

Rispetto ai tempi di Salazar 
qualche innovazione c’è stata: 
qualche prigione troppo vec¬ 
chia è stata abbandonata e 
ne è stata edificata una nuo¬ 
va, è stata accelerata la ro¬ 
tazione dei detenuti, così — 
tecnica sperimentata anche 
dai colonnelli greci — appa¬ 
rentemente diminuisce il nu¬ 
mero delle persone rinchiu¬ 
se nelle carceri mentre au¬ 
menta considerevolmente il 
numero dì coloro che ne fan¬ 
no esperienza. 

Ma il fascismo portoghese 
non è solo carcere e tortura. 
E’ anche miseria generalizza¬ 
ta. L’analfabetismo supera il 
22 per cento e il reddito pro¬ 
capite non arriva a 500 dolla¬ 
ri (meno della metà di quel¬ 
lo italiano, un terzo di quello 
medio europeo, la mortalità 
infantile arriva al 61,1 per 
cento, in Italia 30 , 2 ). Cifre 
di primati negativi. E questo 
dopo quarant’anni di regime 
fascista e corporativo (per de¬ 
finizione costituzionale lo Sta¬ 
to è ima «Repubblica unita¬ 
ria corporativa»). 

Un altro primato negativo 
è quello deU’emorragia di 
braccia e di cervelli: il feno¬ 
meno ha proporzioni bibliche. 
In dieci anni almeno 1.200.000 
persone sono andate — e ri¬ 
maste — all’estero in cerca 
di lavoro: un ottavo della po¬ 
polazione totale, ma molto di 
più in rapporto alla popola¬ 
zione attiva. Notava il Figaro 


ferenze subite. Immediatamen¬ 
te la madre inviò una lettera 
al Primo ministro Caetano 
chiedendo un'inchiesta. Pun¬ 
tualmente Caetano le fece ri¬ 
spondere che l’inchiesta non 
aveva rivelato « nulla di anor¬ 
male ». 

Un deputato del partito go¬ 
vernativo, Sa Carneiro, mem¬ 
bro della suddetta commis¬ 
sione, ha presentato un’inter¬ 
rogazione in Parlamento il 16 
gennaio scorso. Ma il gover¬ 
no si è limitato a ripetere 
che non c’è nulla di anorma¬ 
le nella vicenda del giovane 
Correira Soares. E da un pun¬ 
to di vista fascista è così. 
« La PIDE ha cambiato no¬ 
me, è vero, ma il suo stato 
maggiore è lo stesso e pur¬ 
troppo sono anche gli stessi 
metodi che si perpetuano... ». 
Sono parole del professor En- 
rique de Barros, cognato di 
Caetano e membro anche lui 
della commissione. 

« E’ in corso una scalata 
della repressione. Nel 1971 il 
numero dei prigionieri poli¬ 
tici era il doppio di quello 
del 1970. Infuria la tortura, ai 
prigionieri è spesso rifiutata 
l’assistenza legale »: anche 
queste sono constatazioni del¬ 
la commissione. Alle proteste 
che essa avanza il governo 
non si preoccupa di presta¬ 
re orecchio. 

di emigrati 

che si tratta di un esodo 
paragonabile solo a quello de¬ 
gli italiani alla fine del se¬ 
colo scorso. Nella sola Fran¬ 
cia i portoghesi sono oggi 700 
mila. 

Di fronte a questa fuga for¬ 
zata, che per molti anni è 
avvenuta illegalmente, il pa¬ 
dronato ha levato alte prote¬ 
ste presso il governo: l’es- 
sicazione di ima così conve¬ 
niente fonte di braccia a buon 
mercato esigeva dei rimedi. 
Allora il governo ha aperto 
l’importazione di lavoratori 
dai possedimenti africani. Lo 
assurdo di una simile situa¬ 
zione è evidente: un Paese 
miserabile esporta la sua ma¬ 
no d’opera per sostituirla con 
altri lavoratori chiamati dal¬ 
l’estero. Tuttavia l'operazione 
è redditizia per il governo e 
i capitalisti portoghesi in quan¬ 
to i lavoratori africani pos¬ 
sono essere pagati ancor me¬ 
no di quelli portoghesi. Inol¬ 
tre. coloro che sono fuggiti 
dalla fame dello Stato corpo¬ 
rativo mandano alle famiglie 
rimaste in patria i loro gua¬ 
dagni. E’ un flusso di valuta 
pregiata che salva (fino a 
quando?) il regime. Se per un 
naio d’anni i portoghesi al¬ 
l’estero sospendessero le loro 
rimesse, il governo di Caeta¬ 
no probabilmente non sareb¬ 
be più in grado di sostenere 
il neso di tre guerre colo¬ 
niali contemporanee. 


Opposizione attiva 


C’è un fatto che impres¬ 
siona: buona parte degli emi¬ 
grati clandestini sono giovani 
in età di leva che preferisco¬ 
no l’esilio volontario, e forse 
perpetuo a un servizio mili¬ 
tare della durata di quattro 
anni, due dei quali da tra¬ 
scorrere sui fronti delle guer¬ 
riglie africane. 

Apparentemente il regime 
ha manifestato una certa tol¬ 
leranza nei confronti del mo¬ 
vimento migratorio clandesti¬ 
no nè pone ostacoli a chi 
chieda di andare all’estero. I 
moltissimi che in passato fug¬ 
givano senza passaporto po¬ 
tevano ottenerlo senza diffi¬ 
coltà da un qualunque con¬ 
solato. Liberalità? No. Piut¬ 
tosto una rozza astuzia per 
ritardare la bancarotta. L’emi¬ 
grazione non è infatti soltan¬ 
to una fonte di entrate finan¬ 
ziarie, ma è — secondo i go¬ 
vernanti — una valvola di sfo¬ 
go per impedire l'agglutinar¬ 
si delle tensioni sociali inter¬ 
ne e il potenziamento della 
opposizione. 


Questo tuttavia non basta 
a fermare il processo regres¬ 
sivo. La macchina del regime 
è ancora dotata di strumenti 
per manipolare e intimidire, 
ma la sua « logica » non rie¬ 
sce più ad aggirare le con¬ 
traddizioni. Quattro decenni 
di pedagogia autoritaria non 
sono riusciti a mettere sotto 
controllo i pensieri dei sud¬ 
diti. 

Con un'opposizione sempre 
più attiva, con un proleta¬ 
riato non domo e pronto alla 
« complicità » con i patrioti 
dell’ARA, con una chiesa sem¬ 
pre meno disposta a giusti¬ 
ficare teologalmente la ditta¬ 
tura e le sue abiezioni, il fa¬ 
scismo portoghese sopravvive 
come polizia di Stato dove i 
capi governano nella paura e 
con la paura, funesto gioco 
per il suo popolo, immagine 
di fame, di tortura, di guer¬ 
ra e di schiavismo per gli 
altri popoli. 

Giuseppe Conato 
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1972 



1972 




1972 



1972 



1972 



1972 




1972 






SICILIA 

1968 

— -—. 

-- 

■ ÌJ 

574.034 26,7 

9 

1968 

238.760 11,2 

3 

1968 

- _ 

— 

1968 

— 

— 

— 

1968 

107.811 

5,0 1 

1968 

758.845 35,5 11 

1968 

177.855 8,3 

2 

1968 

284.634 13,3 

3 

1968 

— 

— 

— 

2.139.939 



1963 

502.938 23,0 

7 


— — 

— 

1963 

— — 

— 

1963 

248.843 11,4 

3 

1963 

109.271 

5,0 

1 

1963 

26.500 

1,2 — 

1963 

758.189 34,6 11 

1963 

209.292 9,5 

3 

1968 

300.920 13,7 

4 

1963 

33.989 

1.6 

— 

2.189.942 
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1972 



1972 



1972 



1972 



1972 







1972 



1972 



1972 




1972 






SARDEGNA 

1968 

- - 

— 

1968 

188.536 28,2 

3 

1968 

73.935 11,1 

1 

1968 

- - 

— 

1968 

— 

— 

— 

1968 

16.389 

2.4- 

1968 

283.956 42,5 

5 

1968 

29.904 5,5 

— 

1968 

49.769 

7,4 

— 

1968 

25.891 

3,9 

— 

668.380 

9 

- . • * ■ * ■ i 

1963 ‘ 

144.013 22,6 

2 

1963" 

— - - -i. 

— 

1963 

“ — — 

— 

1963 “ 

73.704 11,5 

1 

1963 

20.480 

3,2 

— 


— 

— 

1963 

261.074 40,9 

5 

1963 

45.973 7,2 

— 

1963 

57.921 

9,1 

1 

1963 

34.954 

5,5 

— 

638.380 
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1972 



1972 



1972 



1972 



1972 




1972 



1972 










1972 






VALLE d’AOSTA 

1968 

- - 

— 

1968 

- - 

— 

1968 

- - 

— 

1968 

- - 

— 

1968 

— 

— 

— 

1968 

— 

— 

1968 

32.009 53,0 

1 

1968 

— — 

— 

1968 

— 

— 

— 

1968 

28.414 47,0 

— 

60.423 
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1963 

— — 

— 

1963 

— — 

— 

1963 

— — 

— 

1963 

— — 

— 

1963 

— 

— 

— 

1963 

— 

— 

1963 

26.933 46,7 

— 

1963 

- - 

— 


1.261 

2,2 

— 

1963 

29.510 51,1 

1 

• • 57.704 

1 
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— 
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lttt2 

r » 


1972 

2 
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r« - - . w - - 
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1972 

- * , 1 
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'f 
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TOTALI 

1968 

i __ _ 

- ! 

1968" 

8.585.601 30,0 101 

1968 


1968 

-. -► 

— 

1968 


— 

— 

1968 

622.388 

2,2 2 

1968 10.972.114 38,3 135 

1968 

1.943.796 6.8 16 

1968 

1.909.898 

6,7 13 

1968 

227.319 

0,8 

2 

28.616.021 

315 

• 

1963 

6.991.889 25,5 85 

1963 

- ‘- 

— 

1963 

— — 

—'’ 

1963 

1 

3.849.495 14,0 44 

1953 

1.743.870 

« 

6,3 14 

1963 

223.350 

0,8 — 

1963 10.217.780 37,2 133 

1963 

2.065.901 7,5 19 

1963 

1.923.964 

7,8 17 

1963 

253.101 

0,9 

2 

27.469.298 

315 

• Con il PRI 
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MOBILITATI I COMUNISTI PER LA REGOLARITÀ DEL VOTO 


/ colloquio con gli emigrati 


In filite le sezioni del Partito 


In tutta l'Emilia-Romagna 


I «TRENI ROSSI» SONO 
ARRIVATI IN CALABRIA 

Le proposte dei comunisti per lo sviluppo della Regione - « Non 
vogliamo star via tutta una vita» - La responsabilità della DC 


LAMEZIA TERME, 7 maggio 
• Per tre giorni i « treni ros¬ 
si » hanno tagliato in lun¬ 
go la Calabria. I pugni chiu¬ 
si. i fazzoletti, le bandiere 
rosse: nelle stazioni di Pao¬ 
la. Lamezia Terme, Villa S. 
Giovanni, le scene di en¬ 
tusiasmo si sono ripetute. 
Le parole scambiate, sono le 
solite, ma dense di signifi¬ 
cati. E’ più importante leg¬ 
gere nei volti, nei silenzi 
di questi uomini, di questi 
giovani che affrontano un 
viaggio massacrante per tor¬ 
nare a compiere una scelta 
politica che non può che es¬ 
sere contro chi ha la respon¬ 
sabilità del loro peregrinare 
per il mondo. Chiedono ma¬ 
teriale di propaganda, di¬ 
stintivi. stemmi, fazzoletti 
rossi. Arrivano nelle stazio¬ 
ni e salutano a pugni chiu¬ 
si i parenti, gli amici, i com¬ 
pagni che stanno ad atten¬ 
derli. 

Qui a Lamezia Terme, so¬ 
no scesi tutti coloro che van¬ 
no verso le zone centrali del¬ 
la regione: il Crotonese, la 
Sila Catanzarese, il Basso Jo- 
nio, il Vibonese. Abbiamo vi¬ 
sto arrivare i treni straordi¬ 
nari da Milano, da Torino, 
alcuni speciali, pure da Mi¬ 
lano. ma con le vetture pro¬ 
venienti dalla Svizzera. 

I treni che abbiamo vi¬ 
sto, erano stracolmi. «Pen¬ 
sano di stancarci — ci ha 
detto un compagno di Mal- 
da che lavora a Zurigo — 
ma più gli anni passano, più 
la nostra condizione di la¬ 
voro e di vita si aggrava, 
e più torneremo per votare 
comunista. Noi non voglia¬ 
mo stare via per tutta la 
vita. Vogliamo riunire le no¬ 
stre famiglie ». Il discorso 
con lui, con altri compagni, 
con tutti coloro che arriva¬ 
no cade sulla Calabria, sul 
Mezzogiorno. 

I compagni delle sezioni vi¬ 
cine alle stazioni di arrivo, 


delle federazioni calabresi 
distribuiscono agli emigrati 
un volantino del comitato re¬ 
gionale nel quale, oltre alla 
denuncia per le responsabi¬ 
lità-delia condizione calabre¬ 
se, vengono indicate precise 
proposte di sviluppo alterna¬ 
tivo avanzate dai comunisti 
per cambiare la Calabria c 
poste al centro di questa 


Tentativi di 
corninone 
elettorale 
in Sicilia 

PALERMO. 7 maggio ’ 

In Sicilia ovunque si è vo¬ 
ta t o tranquillamente: nelle 
grandi città, e in particolare 
a Palermo, c’è però da se¬ 
gnalare qualche incidente per 
scandalosi tentativi di corru¬ 
zione (soprattutto distribuzio¬ 
ne di pasta: è riesploso il fe¬ 
nomeno del laurismo) non so¬ 
lo da parte di candidati de, 
ma anche da parte dei fa¬ 
scisti. 

Un incidente preoccupante, 
ma isolato, viene segnalato al- 
la sezione 630 di Palermo 
(scuole Collodi, via Briuccia) 
dove due elettrici hanno sco¬ 
perto e denunciato che le 
schede su cui dovevano vota¬ 
re erano già segnate, cioè vo¬ 
tate. Sono in corso indagini. 

Lo stesso caso delle sche¬ 
de votate a Palermo si è ve¬ 
rificato a Trapani alla sezio¬ 
ne 39 dove ad un elettore è 
stata consegnata una scheda 
in cui era già stato segnalo 
il voto a favore della DC. 
Proteste dell’elettore e annul¬ 
lamento della scheda (sosti¬ 
tuita da una nuova; integra), 
ma senza altro seguito. 


i campagna elettorale. Si di¬ 
scute su questo. Noi propo¬ 
niamo che le terre non sia¬ 
no più abbandonate, che ci 
sia lavoro per tutti, che si 
costruisca qui la ricchezza, 
che le energie, le intelligen¬ 
ze vengano utilizzate per lo 
sviluppo della Calabria e non 
per fare le ricchezze della 
Svizzera e della Germania.’ 
Su queste proposte, come si 
diceva, i comunisti hanno 
fatto la campagna elettorale 
in Calabria contro una DC 
che, nelle città, nelle contra¬ 
de della Regione e di tutto 
il Mezzogiorno ha continuato 
a mostrare la stessa faccia 
di sempre, attraverso una 
stomachevole propaganda dei 
suoi candidati che sprecano 
milioni per comprare voti di 
preferenza, per costruire poi 
ricchezze personali. 

Stesso sistema hanno usa¬ 
to i repubblicani, i socialde¬ 
mocratici, i liberali e i fa¬ 
scisti che, in queste ultime 
ore, si sono scatenati anche 
loro con la propaganda per¬ 
sonale in barba alla unità 
del partito vantata da Al¬ 
mi rante. 

I comunisti calabresi rivol¬ 
gono agli emigrati parole di 
saluto che sono un impegno 
di lotta perchè sia bloccato 
l’esodo, perchè coloro che vo¬ 
gliono possano tornare. 

Fuori la stazione, gli emi¬ 
grati si avviano a frotte ver¬ 
so i pullman, le macchine, 
con i fazzoletti rossi. Alcuni 
ancora portando le bandie¬ 
re. Molti, appena tornati, si 
sono messi a lavorare per il 
partito e sono andati di nuo¬ 
vo nelle stazioni dove atten¬ 
dono gli amici per portarli 
nei paesi e nelle loro àblta<- 
zioni con le macchine. Sono 
giovani, forze valide. Della 
loro intelligenza, della loro 
forza avrebbe tanto bisogno 
la società calabrese c lo stes¬ 
so movimento popolare. 


Mobilitazione in 
Sardegna per 
insegnare a votare 


Impegno dei comunisti 
per impedire i brogli 


L'incontro con i ventimila emigrati rientra¬ 
ti negli ultimi tre giorni - Nuovi successi 
nel reclutamento alla federazione giovanile 


CAGLIARI, 7 maggio 

La prima giornata di voto 
a Cagliari e in Sardegna è 
caratterizzata da una grande, 
intensa mobilitazione del Par¬ 
tito. Le sezioni sono gremite 
di compagne e compagni, gio¬ 
vani, anziani. I compagni so¬ 
no in giro per i quartieri del¬ 
la città, tra gli operai e i 
ceti medi, per ' insegnare a 
votare, per propagandare il 
voto rosso,- il voto al PCI. 
Molti studenti sono stati im¬ 
pegnati tutto il giorno, nel 
faticoso lavoro di vigilanza, 
di discussione, a contatto con 
la gente. Centinaia- di altri 
. compagni si sono recati al 
porto, ad accogliere gli emi¬ 
grati, che ancora stamane so¬ 
no tornati in tanti con ban¬ 
diere rosse, pugni chiusi, in¬ 
tonando canti del lavoro e 
della lotta. «Votiamo rosso, 
votiamo comunista, per rinno¬ 
vare l'Italia e la Sardegna »; 
queste le frasi che scandiva¬ 
no in coro, accolti dagli ap¬ 
plausi dei lavoratori portuali 
e della folla. Quindi di cor¬ 
sa verso gli autobus, i treni, 
i mezzi privati, pronti a rien¬ 
trare nei rispettivi paesi per 
votare comunista e per con¬ 
vìncere gli indecisi, i delusi, 
a fare come loro. 

Questo ritorno massiccio 
degli emigrati — si calcola ne 
siano sbarcati circa 20 mila 
negli ultimi 3 giorni — è sta¬ 
to un elemento galvanizzante, 
.e ha permesso di sentire la 
temperatura della situazione. 
Anche per questo, oggi, nel¬ 
le sezioni del partito, il lavo- 
. ro è stato febbrile e la pro¬ 
paganda per il voto comuni¬ 
sta si è accompagnata al pro- 
seletismo per il rafforzamen¬ 
to numerico e organizzativo 
del PCI. ■ -» 

La ripresa della organizza¬ 
zione del partito in dimen¬ 
sioni di massa è testimonia¬ 
ta dalle cifre, e dal clima en¬ 
tusiastico creatosi anche nelle 
lezioni e nei circoli della 
FGCI. Eco alcuni dati signi¬ 


ficativi raggiunti proprio nel¬ 
la giornata odierna: il circolo 
giovanile « Lenin » ha supe¬ 
rato il 120% degli iscritti con 
22 nuovi giovani reclutati; la 
sezione « Lenin » ha supera¬ 
to abbondantemente il 110% 
degli iscritti, con 69 recluta¬ 
ti, nonostante un centinaio di 
vecchi iscritti siano passati al¬ 
le nuove sezioni che vanno 
costituendosi in città; la se¬ 
zione «Renzo Laconi» della 
frazione di Pirri ha superato 
il 150%, con 60 reclutati, di 
cui 30 operai della fabbrica 
di mobili Magnabosco e 10 
della vetreria Turritana dove 
prima non c’erano comunisti 
iscritti. 


Napoli: 
i marittimi 
primi 
a votare 

NAPOLI, 7 maggio 
Le operazioni di voto si 
svolgono in un clima abba¬ 
stanza tranquillo. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no hanno votato presso i seg¬ 
gi ubicati nei locali dell'Uni¬ 
versità alcune centinaia di 
marittimi di navi ormeggiate 
nel nostro porto. Non si se¬ 
gnalano episodi di brogli. 

I compagni son dovuti però 
intervenire presso la questu¬ 
ra per chiedere che venga 
fatta rispettare la legge rela-' 
Uva ai rappresentanti di li¬ 
sta: presso alcuni seggi di via 
Cirillo, al Vomere, infatti, 
qualche presidente ha accet¬ 
tato quali rappresentanti di 
lista del MSI persone in pos¬ 
sesso solo di una delega su 
carta intestata del movimento 
"sociale mentre come è noto 
occórre una autorizzazione 
della pretura. 


Forti punte di affluenza ai seggi - Diffusa l'Unità davanti alle stazioni 
Oltre 85 mila ì nuovi elettori per la Camera e circa 77 mila per il Senato 


BOLOGNA, 7 maggio 

Una giornata elettorale se¬ 
rena, ordinata e composta, 
caratterizzata da un forte 
senso di responsabilità, una 
giornata in cui il dato salien¬ 
te è l’alta affluenza alle urne/ 
nelle 5.390 sezioni elettorali 
dell’Emilia Romagna il nu¬ 
mero dei votanti è stato mol¬ 
to elevato. 

Le percentuali effettive di 
quanti hanno già espresso il 
loro voto in questa prima 
giornata sono superiori, in 
genere, sia rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del ’68 che a 
quelle amministrative del '70, 
sempre facendo il raffronto 
naturalmente con la stessa 
prima giornata di voto. 

Va rilevato anzi a questo 
proposito che i dati diffusi 
dalla RAI-TV sono per lo più 
al di sotto della realtà ma 
questa non è una novità. Si 
può dire invece che i comu¬ 
ni in cui a metà pomeriggio 
aveva già votato una buona 
parte degli elettori, sono mol¬ 
tissimi sia in Emilia che in 
Romagna. A Forlì città, tan¬ 
to per fare un esempio, alle 
17 aveva già votato il 63,96% 
degli elettori, mentre a For- 
1 in popoli la percentuale era 
addirittura del 66%. 

In grande numero sono tor¬ 
nati anche gli emigranti: così 
a Ferrara, nel Cesenate e For- 
linese, nel Reggiano, nel Pia¬ 
centino che sono le zone che 
ne contano di più. 

Una forte mobilitazione del 
partito p>er garantire che tut¬ 
to si svolga nel modo più 
ordinato e corretto, è l’altra 
caratteristica di questa gior¬ 
nata elettorale. Forte l’impe¬ 
gno anche per la diffusione de 
l’Unità, che in tutte le pro¬ 
vince è stata distribuita nel¬ 
le case e con lo strillone per 
le strade, davanti alle stazio¬ 
ni ferroviarie come a Bolo¬ 
gna e altrove per la intera 
giornata. Con molta nttenzio-. 


ne si vigila perchè non sì ve¬ 
rifichino scorrettezze. Un in : 
tervento presso le autorità 
hanno dovuto a questo propo¬ 
sito compiere i compagni del¬ 
la federazione comunista di 
Piacenza: in un paese della 
provincia, a Saliceto di Ca- 
deo infatti i carabinieri di 
servizio davanti alla porta 
della scuola dove è il seggio 
elettorale, chiedevano i docu¬ 
menti ai cittadini. 

Ancora qualcosa sull’orga¬ 
nizzazione per conoscere tem¬ 
pestivamente i risultati. A 
partire da domani pomerig¬ 
gio, in tutte le federazioni 
provinciali comuniste dell’E¬ 
milia Romagna saranno espo¬ 
sti via via, su grandi tabel¬ 
loni già pronti, i dati delle 
diverse zone e comuni. I ri¬ 
sultati saranno resi noti an¬ 
che sulle piazze principali 
delle città dove, come è con- 


A Caserta 


CASERTA, 7 maggio 
Una smaccata violazione del¬ 
la legge elettorale viene com¬ 
piuta dalla prefettura di Ca¬ 
serta. II prefetto infatti, con 
un suo fonogramma ai presi¬ 
denti dei seggi, intenderebbe, 
in violazione del secondo com¬ 
ma dell’articolo 51 della legge 
elettorale consentire la vota¬ 
zione dentro gli ospedali o 
le case di cura anche degli 
ammalati che non avessero fat¬ 
to la richiesta nei termini pre¬ 
visti dalla legge. 

L’articolo 51, infatti, al se- 


suetudine, si raccoglie sempre 
ima grande folla di cittadini 
per seguire i dati che vengo¬ 
no comunicati attraverso i ta¬ 
belloni affissi sui palazzi mu¬ 
nicipali. Così anche in piazza 
Maggiore a Bologna dove que¬ 
st’anno c’è una novità: i dati 
elaborati dal centro elettro¬ 
nico del comune oltre che in 
piazza potranno essere let¬ 
ti contemporaneamente anche 
nelle sedi di otto centri di 
quartiere, utilizzando gli im¬ 
pianti terminali automatici di 
telescrivente collocati appun¬ 
to al centro elettronico del 
municipio. Ed infine il nu¬ 
mero degli elettori in Emi¬ 
lia-Romagna: 2.828.350 per la 
Camera e 2.615.563 per il Se¬ 
nato. 

I nuovi elettori, rispetto al 
1968, sono poco più di 85 mi¬ 
la per la Camera e 77 mila 
circa per il Senato. 


condo comma stabilisce che, 
un ammalato ricoverato in 
casa di cura o in ospedale 
per poter aver diritto di vota¬ 
re. avrebbe dovuto chiedere 
non oltre il terzo giorno an¬ 
tecedente l’inizio delle vota¬ 
zioni, al sindaco del comune 
di residenza, di poter votare 
in ospedale. 

Invece oggi, con il fono¬ 
gramma ai presidenti, il pre¬ 
fetto, forse ispirato dal mini¬ 
stro degli Interni?, ha affer¬ 
mato non essere perentoria 
la norma della logge. 


Il prefetto viola la 
legge elettorale 


Terni 


Suora 

accompagna 

falsa 

cieca 

■ TERNI, 7 maggio 

Regolari e nel massimo or¬ 
dine, ad eccezione di un gra¬ 
ve episodio verificatosi a Ter¬ 
ni, si sono svolte, per l’atten¬ 
ta vigilanza delle forze demo¬ 
cratiche e del nostro partito, 
le operazioni di voto in tutta 
l'Umbria. 

A Terni, nel seggio 37, si- 
tuato quasi al centro della cit¬ 
tà, nelle prime ore della mat- ' 
rinata si è presentata una ' 
suora che ha chiesto di poter 
entrare nella cabina insieme 
ad una assistita, affetta da ce¬ 
cità, per poterla aiutare a vo¬ 
tare. Il presidente del seggio, 
dopo aver esaminato il certi- > 
ficato medico, attestante l’in¬ 
fermità della elettrice, ha ac¬ 
consentito, solo più tardi, per 
la disinvoltura dei movimenti 
della « cieca », ci si è potuto 
accorgere che la elettrice non 
era anetta da cecità e sarebbe 
stata quindi perfettamente in 
grado di assolvere da sola al 
suo dovere. 

I rappresentanti del PCI 
hanno immediatamente prov¬ 
veduto a denunciare il fatto 
alla magistratura. 

Anche a Foligno si è avuto 
un caso analogo: nel seggio 58, 
una religiosa dell’opera pia 
Martocci, ha chiesto ed otte¬ 
nuto di poter entrare in cabi¬ 
na con una sua assistita, pur 
avendo presentato un certifi¬ 
cato illeggibile ed incompren¬ 
sibile, non attestante Io stato 
di cecità della elettrice. 

Per il resto, quasi ovunque, 
massima regolarità: fino dal¬ 
le prima ore del mattino si è 
registrato un alto afflusso di 
votanti ai seggi. Grande — ol¬ 
tre che per garantire lo svol¬ 
gimento regolare delle opera¬ 
zioni di voto, anche per per- ; 
mettere a tutti di recarsi alle 
urne — è stato l’impegno del 
PCI. Centinaia di vecchi ed 
infermi hanno potuto adem¬ 
piere al loro diritto-dovere. 

Anche gli emigrati hanno 
provveduto a recarsi alle ur¬ 
ne nella giornata odierna. Mol¬ 
ti di loro saranno costretti a 
lasciare l’Italia fin da domani 
mattina. ..... 
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CAMERA - RISULTATI PER CIRCOSCRIZIONE 


Nord 


CIRCOSCRIZIONI 

Anno 

PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 

V 

PRI 

DC 

PLI 

MSI-PDIUM 

MANIFESTO 

MPL 

ALTRI 

TOTALI | 
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voti 

*'o seggi 

voti 

% seggi 

voti 

°i) seggi 

voti 

°’o seggi 

voti 

°o seggi 

voti ' 

• j seggi 

voti 

u i> seggi 

voti 

°’o seggi 

voti 

°o seggi 

voti 

u seggi 

voti 

# # seggi 

voti 

seggi 

Torino - Novara • Vercelli 

1972 

1968 

562.081 

28,5 

10 

98.482 

5,0 

2 


319.120 ' 

16,2 5 



24.535 

1,2 


654.726 

33,2 

11 

203.444 

10,3 

3 

72.196 

3.6 

1 







39.631 

2,0 


1 974.215 

32 

1963 

471.189 

25,1 

9 



283.222 

15,1 5 

171.909 

9,2 

3 

12.327 

0,6 

— 

611.964 

32,7 

11 

224.296 

12,0 

4 

78.181 

4,2 

1 

— 

— 



■ 

' 11 

20.808 

1,1 

‘ 

1.873.896 

33 


1972 

































833.511 


Cuneo • Alessandria • Asti 

1968 

169.644 

20,4 

3 

38.537 

4,6 

1 


144.681 

17,4 3 



18.697 

2,2 

— 

375.072 

45,0 

7 

65.822 

7,9 

1 

21.058 

2,5 

— 


— 

— 

— 

— 

— 

10.840 

— 

— 

15 

1963 

158.400 

18,8 

3 




106.461 

12,6 2 

75.152 

8,9 

1 

18.301 

2,2 

— 

365.278 

43,3 

7 

83.254 

9,9 

1 

24.987 

3,0 

1 ‘ " 


*—— 

' 

- * 

' 

" 

1,3 

__ 

842.673 

14 

Genova - Imperia 

1972 

1968 

381.346 

30,9 

7 

51.264 

4,2 

1 


194.249 

15,7 4 



19.511 

1,6 


410.302 

33,3 

8 

111.022 

9,0 

2 

45.472 

3,7 








19.642 

1.6 


1.232.808 

22 

La Spezia - Savona 

1963 

, 341.507 

28,4 

7 


186.130 

15,5 3 

91.516 

7,6 

2 

13 526 

1,1 

— 

387.343 

32,2 

8 

115.185 

9,6 

2 

59.214 

5,0 

1 

— 


“ 

— 

*— 

— 

7.074 

0,6 

— 

1 201.495 

23 


1972 









• 














2 







8.211 



2.704.884 


Milano - Pavia 

1968 

735.186 

27,2 

13 

115.740 

4,3 

2 


480.336 

17,8 8 



35.634 

1,3 

— 

946.254 

35,0 

17 

256.551 

9,5 

4 

126.972 

4,7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.2 

— 

47 

1963 

613.603 

24,3 

11 



463.666 

18,4 9 

172.279 

6,8 

3 

15.266 

0,6 

-- 

806.576 

31,9 

15 

285.215 

11,3 

5 

139.605 

5,5 

2 


—“ 

’ •* 

' 

— 


30.390 

1.2 

*** 

2.526.600 

45 


1972 



































Como - Sondrio • Varese 

1968 

160.172 

16,7 

3 

58.864 

6,1 

1 


175.527 

18,2 3 



7.268 

0,8 

— 

459.203 

47,7 

9 

66.950 

7,0 

1 

31.621 

3,3 

— 

— 

— 

— 

i — 

— 

*- 

2.079 

0,2 

•- 

916.684 

17 

1963 

122.130 

13,6 

2 




177.803 

19,8 4 

67.813 

7,6 

1 

3.843 

0,4 

—* 

413.203 

46,0 

9 

75.098 

8,4 

1 

37.674 

4,2 


■ ■’ 


' “ 







897.564 

17 


1972 



































Brescia * Bergamo 

1968 

149.600 

14,4 

3 

64.302 

6,2 

1 


138.934 

13,4 3 



5.798 

0,5 

— 

575.088 

55,4 

12 

61.931 

6,0 

1 

41.668 

4,0 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.037 

0,1 

’- 

1 038.458 

20 

1963 

119.925 

12,2 

2 



149.184 

15,2 3 

58.540 

6,0 

1 

2.766 

0,3 

— 

543.767 

55,4 

12 

57.020 

5,8 

1 

43.613 

4,5 


’—* 

__ 

— 

— 

— 

— 

7.180 

0.6 

— 

981.995 

19 


1972 


















* 















482.126 


Mantova - Cremona 

1968 

144.141 

29,9 

3 

25.541 

5,3 

— 


82.783 

17,2 2 



3 598 

0,8 

— 

185.309 

38,4 

4 

22.171 

4,6 

— 

18.583 

3,8 

-- 

— 

— 

“ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

9 

1963 

129.384 

26,5 

3 




100.171 

20,5 2 

22.471 

4,6 

— 

1.511 

0,3 

— 

186.834 

38,2 

4 

25.563 

5,2 


20.257 

4,2 

T_Lr 

■—*" 



— 



— 


*- 

488.899 

9 


1972 


















- 
















- 

Trento - Bolzano 

1968 

33.476 

6,7 

1 

12.746 

2,6 

— 


64.345 

12,9 1 



3.961 

0,8 

— 

188.829 

38,0 

4 

22.142 

4,5 

— 

16.378 

3.3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

154.858 

31.2 

3 

496.735 

9 

1963 

28.177 

5,8 

1 




58.327 

12,0 1 

29.975 

6,2 

— 

1.371 

0,3 

— 

191.902 

39,5 

5 

19.598 

4,0 


18.196 

3,3 


— 


* 

’— 

■”— 


138.776 

28,5 

3 

486.322 

10 

Verona - Padova 

1972 

1968 

222 979 

15,2 

4 

74.589 

5,1 

1 


201.232 

13,8 4 



10.213 

0,7 


829.959 

56,7 

17 

78.033 

5,3 

1 

45.715 

3,2 

1 










1.462.620 

28 

Vicenza - Rovigo 

1963 

188.537 

13,5 

4 



202.954 

14,5 4 

80.725 

5,8 

1 

5.119 

0.4 

— 

782.386 

55,9 

17 

81.95? 

5,8 

2 

51.682 

3,7 

1 

— 

*— 


— 

— 

_ 

5.524 

0,4 


1.398.884 

29 


1972 












- 









* 

3,0 





« 







18 

Venezia - Treviso 

1968 

172 011 

19,6 

4 

49.068 

5,6 

1 


142.194 

16,2 3 



9.014 

1,0 

-- 

413.574 

47,2 

9 

42.110 

4.8 

1 

25.841 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

—. 

23.413 

2.6 

— 

877.225 

1963 

144.771 

17,5 

3 



143.820 

17,4 3 

66.120 

8,0 

1 

5.607 

0,7 

— 

392.598 

47,4 

9 

40.365 

4,9 

1 

31.067 

3,7 

’ 

•— 

“"■* 


— 

— 

— 

3.635 

0,4 

— 

828.003 

17 

Udine - Belluno 

1972 

1968 

123.725 

17,2 

3 

33.979 

4,7 

1 


156.380 

21,7 3 



7.181 

1,0 


334.186 

46,3 

7 

32.802 

4.5 

1 

33.011- 

4,6 











721.264 

15 

Gorizia - Pordenone 

1963 

110.772 

15,4 

2 


112.253 

15,6 2 

81.441 

14,4 

2 

4.343 

0,6 

— 

339.899 

47,4 

7 

32.296 

4,5 

1 

36.446 

5,1 


— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

717.453 

14 

Bologna • Ferrara 

1972 



































1968 

651.187 

43,9 

12 

70.325 

4,8 

« _ 


213.962 

’ 14,4 4 



72.640 

4,9 

1 

359.091 

24,2 

6 

68.230 

4.6 

1 

42.549 

2.9 

— 

— 

— 

— 

— 

•— 

— 

4.682 

0,3 


1.482.666 

25 

Ravenna - Forlì 

1963 

599.644 

41,9 

12 



195.367 

13,6 4 

93.563 

6,5 

2 

70.656 

4,9 

1 

335.857 

23,5 

6 

81.229 

5,7 

1 

51.354 

3,6 

1 

— 

— 

*- 

— 

— 

— 

4 812 

0,3 


1.432.482 

27 

Parma • Modena 

1972 

1968 

463.790 

42,4 

9 

57.230 

5,2 

1 


157.072 

' 14,4 3 



6.868 

0,6 


328.453 

30,0 

6 

51.671 

4,7 

1 

29.583 

2,7 











1.094 667 

20 

Piacenza - Reggio Emilia 

1963 

418.045 

39,2 

8 



158.558 

14,9 3 

73.867 

6,9 

1 

3.281 

0,3 

— 

315.124 

29,5 

6 

59.380 

5,6 

1 

39.968 

3,1 

— 

— 


— 

-- 

— 


5.390 

0,5 

— 

1.067.613 

19 


1972 



































Trieste 

1968 

51.432 

24,1 

1 

5.444 

2,6 

«- 


25.121 

1 11,8 — 



4.778 

2,2 

— 

73.686 

34,5 

2 

22.059 

10,3 

— 

21.321 

10,0 

— 

—. 

■— 

— 

— 

— 

— 

9.697 

4,5 

•— 

213.538 

3 

1963 

51.384 

23,5 

1 



15.302 

7,0 - 

19.281 

8,8 

— 

4.227 

1,9 

— 

70.352 

32,2 

2 

19.744 

9,0 

— 

27.664 

12,7 

— 

— 

— 

— 

—' 

— 

— 

10.578 

4,9 

— 

218.532 

3 


1972 



































TOTALE NORD 

1968 

4.020.770 

25.7 

76 

756.111 

4,8 

13 


2.495.836 

16,0 46 



229.696 

1.5 

1 

6.186.113 

39,5 120 

1.104.938 

7.1 

17 

572.068 

3,6 

4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

294.807 

1.8 

3 

15.642.339 

281 

1963 

3.497.468 

23,4 

68 




2.353.218 

15,7 45 

| 1.104.652 

7.4 

18 

162.147 

1,1 

1 

5.743.083 

38,4 118 

1.200.220 

«,0 

20 

653.908 

4,4 

6 







247.715 

1,6 

3 

14.962.411 

279 


Centro 


• 

1972 





















i. 














Firenze • Pistoia 

1968 

398.417 

43,8 

8 

37.032 

4,1 

_ 


118.848 

13,1 2 



7.764 

0,9 

— 

274.586 

305 

5 

43.077 

4,7 

1 

29.356 

3.2 

— 

— 

— 

— 

—■ 

— 

— 

— 

— 

— 

909.080 

16 

1963 

366.458 

41,9 

7 




112.047 

12,8 2 

48.314 

5,5 

1 

4.980 

0,6 

— 

251.781 

28,8 

5 

52.036 

6,0 

1 

35.610 

4,0 

— 

— 

•- 

— 

— 

-- 

— 

3.320 

0.4 

— 

874555 

16 

Pisa * Livorno 

1972 

1968 

296.343 

34,9 

6 

46.101 

5,4 

1 


127595 

15 2 



22.44? 

2,7 


282.333 

33,3 

5 

29.978 

3,5 


40.732 

4,8 

1 







3.184 

0,4 


848.413 

15 

Lucca • Massa Carrara 

1963 

265.530 

32 

5 



139.826 

16,8 3 

49.338 

5,9 

1 

20.001 

2.4 

— 

278.049 

335 

5 

35.123 

45 

—* 

43.295 

55 

— 

— 

-- 

— 

— 

— 

— 

— 


— 

831.162 

15 


1972 



































Siena - Arezzo • Grosseto 

1968 

244.275 

45,7 

5 

26535 

4,9 

— 


67.755 

12,7 1 



11.147 

2.1 

— 

149.412 

28,0 

3 

15.474 

2,9 

— 

17568 

3.3 

— 

•— 

■— 

— 

— 

— 

— 

2.192 

0.4 

— 

534.188 

9 

1963 

232.256 

43,3 

5 




77520 

14,4 2 

21.819 

4,1 

— 

9527 

1,3 

— 

153.749 

28,7 

3 

17.989 

3,4 


21.733 

4,0 

— 

—— 

— 



— 

— 

1.767 

0.3 

— 

536.460 

10 

Ancona • Pescara 

1972 

1968 

279.205 

32,2 

6 

40.163 

4,6 

1 


111.634 

125 2 



27.475 

3,2 

1 

341.115 

39,4 

7 

30561 

3,6 


32594 

3,8 








2.836 

0.3 


866.383 

17 

Macerata • Ascoli Piceno 

1963 

256.742 

30 

6 



121.697 

14,2 2 

48.492 

5,7 

1 

23.258 

2,7 

1 

328.181 

38,4 

7 

34592 

4.0 

1 

43534 

5,0 

1 

— 

— 


— 

— 

— 

— 

— 

— 

855.896 

19 


1972 



































Perugia - Terni - Rieti 

1968 

238.646 

39,2 

5 

32.537 

5,4 

1 


77591 

12,7 2 



13561 

2,3 

— 

192552 

31,6 

4 

16523 

2,7 

— 

37.083 

«,1 

1 

—* 

■— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

607.993 

13 

1963 

219.628 

36,1 

5 



96.365 

15,8 2 

22535 

3,6 

— 

11.706 

1,9 

— 

194579 

315 

4 

21.112 

35 

— 

42.589 

7,0 

1 

—* 


— 

— 

— 

— 

1.505 

05 


609.719 

12 

Roma • Viterbo 

1972 

1968 

713.319 

27,7 

13 

80592 

3,1 

1 


333.444 

f 

12,9 6 



62.768 

2,4 

1 

888545 

345 

17 

196.194 

7,7 

• 4 

270597 

10,6 

5 







32.003 

1.1 


2.579562 

47 

Latina - Frosinone 

1963 

603.771 

25,6 

12 



278540 

11,9 6 

137.566 

5,9 

3 

42.626 

1,8 

1 

781.484 

335 

16 

196554 

8,4 

4 

288.598 

12,4 

6 

— 

— 

— 


— 

— 

22.435 

05 

— 

2.351.374 _ 

48 


1972 













< 






















TOTALE CENTRO 

1968 

2.170505 

34,3 

43 

263.060 

4,1 

4 


836567 

135 15 



145562 

2,3 

2 

2.127543 

33,6 

41 

333507 

55 

5 

428.460 

6.7 

7 

— 

—» 

— 

— 

— 

— 

40515 

0,6 

— 

6.345.619 

117 

1963 

1.943.385 

32,1 

40 




826.095 

13,6 17 

| 327.764 

5,4 

6 

112.498 

15 

2 

1587.823 

32,8 

40 

357.506 

55 

6 

475.059 

7,8 

9 







29.036 

05 


6.059.166 

120 


Sud 


L’Aquila - Pescara 

1972 

1968 

174.403 

25,4 

4 

23.416 

3,4 



79.168 ^ 

115 2 



12.639 

15 


333528 

48,7 

8 

20555 

3,1 


38.774 

5,7 

1 







2539 

0.4 


685.472 

15 

Chieti - Teramo 

1963 

167.404 

24,5 

4 



78596 

115 2 

37510 

5,5 

1 

7.071 

1,0 

— 

311574 

455 

7 

30597 

4,4 

1 

47.769 

65 

1 

— 

— 

— 

-• 

— 

— 

4.742 

0,7 

— 

685.065 

16 

Campobasso • Isemia 

1972 

1968 

33.005 

18,1 

1 

4511 

25 



28.635 ' 

15,7 1 



2.363 

15 


91.165 

50,0 

3 

9545 

5,4 


7.190 

35 








5.740 

3,1 


182554 

5 

1963 

31529 

16,5 

1 




17.084 

85 - 

9.161 

45 

-- 

3.060 

1.6 

— 

96.476 

515 

3 

18.609 

9,7 

— 

13502 

t 

7,0 


— 


“ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

191.421 

4 


1972 





















» ! 














Napoli - Caserta 

1968 

444574 

265 

10 

56.060 

3,3 

1 


205.757 

12,1 5 



40517 

2,4 

1 

633.444 

375 

15 

70556 

45 

1 

210517 

12,4 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

37.114 

2,1 

— 

1.698.639 

38 

1963 

395.165 

24,6 

10 




186.867 

11,6 4 

80597 

5 

2 

10500 

0,7 

— 

612.493 

38,1 

15 

106598 

6,7 

2 

202527 

125 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

10.402 

0.7 

— 

1.606.039 

38 

Benevento - Avellino 
Salerno 

1972 

1968 

159.152 

17,8 

4 

38577 

4.3 

1 


136.417 

155 3 



20.741 

25 


386506 

435 

10 

44565 

5,0 

1 

96554 

10,8 

2 







10.007 

15 


892.422 

21 

1963 

160589 

18,1 

4 




90562 

105 2 

67.444 

7.6 

2 

13574 

15 

— 

375564 

425 

10 

59.621 

6,7 

1 

115.188 

13,0 

2 

— 

* - 

— 

— 

— 

— 

3.710 

0.4 

— 

885552 

21 


1972 



































Bari - Foggia 

1968 

307508 

29,4 

7 

29.620 

25 

— 


135.634 

125 3 



10555 

1,0 

— 

458500 

435 

11 

30.497 

25 

1 

74.788 

75 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.047.602 

23 

1963 

297559 

29.4 

7 




106.731 

105 3 

37.796 

3.7 

1 

7501 

.0,8 

— 

413566 

415 

10 

35567 

55 

1 

94.714 

9,4 

1 

— 

— 

— 


— 

— 

18591 

2.7 

— 

1.012.125 

23 


1972 















- 




















Lecce ■ Brindisi • Taranto 

1968 

206587 

245 

5 

25.072 

3 

— 


107.739 

125 2 



16573 

15 

— . 

377574 

44,7 

9 

28.633 

3,4 

1 

78.688 

95 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.422 

0,4 

— 

843.888 

19 

1963 

178502 

22,3 

4 




86.865 

105 2 

28.610 

3,6 

— 

7.668 

05 

“ 

369511 

46,1 

9 

30.116 

35 

1 

87531 

105 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

12525 

15 

— 

800528 

18 


1972 





















- 














Potenza * blatera 

1968 

84.480 

26,1 

2 

9.180 

2.8 

— 


45579 

145 1 



2.456 

05 

— 

158571 

48,8 

5 

- 9507 

3,1 

— 

13561 

45 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

323.634 

8 

1963 

94.748 

285 

3 




33.754 

10,3 1 

19.003 

55 

— 

2569 

0,7 

— 

139542 

425 

4 

14.040 

4,3 

— 

21557 

6,6 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

-► 

— 

— 

— 

327576 

8 

Catanzaro - Cosenza 

Reggio Calabria 

1972 

1968 

233.419 

235 

6 

43.157 

4.4 

1 


174548 

17,8 5 



23515 

25 

1 

410567 

415 

11 

25.743 

2.6 

1 

59585 

6,1 

1 

* 





- 

7587 

05 


978.721 

26 

1963 

259 326 

265 

7 




128.753 

13 3 

29.426 

3 

1 

13.712 

1,4 

— 

433587 

435 

12 

34527 

35 

1 

86.002 

8,7 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1595 

05 

— 

987528 

26 

Catania - Messina 

Siracusa - Ragusa - Enna 

1972 

1968 

279.622 

22,1 

7 

64572 

5,1 

1 


138521 

11 3 



49.761 

3,9 

1 

509.634 

40,4 

13 

84568 

6.7 

2 

117.797 

9,4 

2 

. 






17.671 

1.4 


1562.646 

29 

1963 

292500 

23,1 

7 



132544 

10,4 3 

67.777 

55 

1 

14.779 

15 

— 

499545 

39.4 

12 

125534 

95 

3 

124570 

95 

3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

11.718 

05 

— 

1568573 

29 

Palermo * Agrigento 
Trapani • Caltanissetta 

1972 

1968 

258559 

2,8 

7 

60.647 

5,4 

1 


137.629 

125 3 



57595 

5,1 

2 

458540 

405 

12 

52.150 

4,6 

1 

94.461 

*5 

3 







12555 

U 


1.131536 

29 

1963 

286.294 

24,4 

7 




135.038 

115 3 

39.070 

35 

1 

35509 

3,0 

1 

448556 

385 

12 

99552 

55 

1 
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Mentre proseguono in un’atmosfera allucinante le-ricerche dei miseri resti 


A poche ore dal voto racconta di essere stato rapito 


Strazianti scene a Palermo per identificare 

i corpi delle vittime della sciagura aerea 

» * 

Trovate le salme dei compagni Angela Fais, Carla Colajanni e Ricci - Ancora nessuna traccia del compagno Scandone - Mi¬ 
gliaia di uomini impegnati nelle operazioni , ostacolate dalle avverse condizioni atmosferiche - Non ancora fissati i funerali 



PALERMO — I familiari delle vittime della sciagura aerea sostano davanti all'Istituto di medicina legale in attesa di potere identificare i miseri resti dei loro cari. A destra, avvenuto il 
riconoscimento di una delle salme, se ne trasporta la bara in un altro locale da dove partiranno i funerali. (Telefoto AP) 


Un gravissimo atto di accusa del Sindacato di categoria 

IL DC-8 VOLAVA 
SENZA MOTORISTA 

In un volantino, diffuso poco-prima della,sciagura, si affermava che i motoristi di volo erano stati 
sostituiti da piloti di fresca nomina, privi dello specifico addestramento e delle abilitazioni prescrit¬ 
te internazionalmente - La vicenda dell’aeroporto di Punta Raisi - Le denunce del nostro giornale 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 maggio 

Che tipo di inchiesta si vuol fare 
per accertare le cause che stanno alla 
base della più spaventosa catastrofe che 
la storia dell’aeronautica civile italiana 
ricordi? Su quali elementi lavorano, e 
a quali elementi vogliono allargare (se 
Io vogliono) le indagini, le tre commis¬ 
sioni che stanno operando a Palermo 
per conto del Ministero dei Trasporti, 
della magistratura e dell’Alitalia? 

Sono Interrogativi necessari e ur¬ 
genti, e intorno ai quali è indispensa¬ 
bile la continuità di un’energica inizia¬ 
tiva politica, di fronte alla sospetta «e- 
stasi» di taluni per il fatto che è stata 
ritrovata la famosa «scatola nera» (che 
poi, in effetti, è di un rosso fosfore¬ 
scente, il flight recorder, o registratore 
di volo, l’apparato elettronico a prova 
di incidente, che registra gli elementi 
principali del volo. Sul filo metallico 
magnetizzato vengono infatti registrati 
in continuazione dodici elementi, fra i 
quali la direzione dell’aereo, il tempo, 
la velocità, le accelerazioni, la quota, il 
comportamento dei motori, ecc. Con 
l’aiuto di un elaboratore elettronico è 
possibile « leggere » la registrazione ot¬ 
tenendo l’indicazione cronologica dei di¬ 
versi parametri), o per il fatto che e 
stato sequestrato il nastro in cui sono 
registrate le ultime battute del collo¬ 
quio tra il comande del DC 8 « Antonio 
Pigafetta » e la torre di controllo di 
Punta Raisi, negli istanti che hanno pre¬ 
ceduto i tre minuti del « silenzio ra¬ 
dio » tra le 22,19 (autorizzazione all’at¬ 
terraggio con manovra manuale) e le 
22,22, il momento dell’impatto contro la 
montagna. Il registratore di volo è 
stato portato questa sera a Roma do¬ 
ve domani, con l’aiuto di computers, 
sarà « letto ». 

Qui, in una cassetta e in un nastro, 
può esserci — ma non è sicuro nemme¬ 
no questo, almeno a giudicare dallo 
scetticismo dei tecnici della più im¬ 
portante delle tre commissioni, la « Ci- 
vilavia » ministeriale — il «segreto» del¬ 
la troppa larga e quindi fatale virata 
finale; del fatto che l’aereo si trovasse 
sotto la quota fissata dai piani di volo 
e quindi a livello del costone montuo¬ 
so, e non al di sopra; di un’eventuale e 
improvvisa avaria meccanica causa del 
l’uno o dell’altro elemento di fatto. 

Ma scatole e nastri non possono nul¬ 
la di fronte alle condizioni oggettive in 
cui questo, come tutti gli aerei in arri¬ 
vo o in partenza a Punta Raisi, avevano 
e hanno a che fare, quelle condizioni 
— lo abbiamo visto ieri — che spingon > 
qualsiasi pilota a definire le manovre 
sullo scalo « intemazionale » di Palermo 
un’incerta partita col destino. 


Atterraggio 
«a vista» 


L’orientamento micidiale e semico¬ 
stante dei venti che battono le piste 
(quei venti che provocano il dirotta¬ 
mento altrove di qualcosa come un ter¬ 
zo, e in certe stagioni della metà, dei 
voli); l’incombere, a picco sulle piste, 
di un frastagliato e articolato rilievo 
montuoso (un incubo per i passeggeri 
e per i piloti); la stessa scandalosa real¬ 
tà delle piste, orientate male e costruite 
peggio; rincredibile, delittuosa carenza 
di attrezzature tecniche dell’aeroporto 
per la guida dei voli (tutto è pratica- 


mente affidato all’intuito, all’occhio, al¬ 
la prontezza dei riflessi di un capo e- 
quipaggio): sono elementi decisivi e in. 
ogni caso concorrenti di questo disa¬ 
stro, come della sostanziale insicurezza 
di ogni decollo e soprattutto di ogni at¬ 
terraggio a Palermo. 

Qui ci sono almeno tre necessarie di¬ 
rettrici di indagine. 

La prima — che coinvolge direttamen¬ 
te responsabilità politiche a livello na¬ 
zionale e regionale — porta diretta ad 
ima supercommissione mista (i servizi 
ministeriali erano rappresentati dal ge¬ 
nerale Pezzi; gli « interessi » della Re¬ 
gione siciliana dall’allora assessore li 
Lavori Pubblici Lanza, oggi presidente 
del Poligrafico dello Stato) che in una 
riunione di settanta minuti liquidò 11 
armi fa tutte le resistenze alla localiz¬ 
zazione, su una fettuccia di costa ad 
ovest di Palermo, del nuovo aeroporto 
di Punta Raisi in sostituzione di quello 
ormai insufficiente di Boccadifalco. 


L'aeroporto 
della morte 


Molti interessi (« una spietata lotta di 
interessi e di potere », ammetteva sta¬ 
mane persino l’insospettabilissimo gior¬ 
nale scelbiano di Catania) premettero 
per ridicolizzare gli allarmi dell’Associa¬ 
zione piloti, cioè dei diretti interessati, 
che parlavano di «colossale errore» e 
non hanno da allora in poi più smesso 
un istante (con l’Unità e con pochi al¬ 
tri) di predicare a vuoto il rischio per¬ 
manente di disastri che ponevano lo 
scalo di Punta Raisi in testa ad un elen¬ 
co europeo di « aeroporti della morte » 
in cui persino Gerona (Spagna) segue 
Palermo. 

La seconda riguarda la realizzazione 
delle piste e non è questione di mi¬ 
nor momento. L’appalto fu concesso, 
da Lanza, ad un’impresa romana (la 
SAB) che conquistò l’affare grazie ad 
uno scandaloso ribasso: il 29®, b. Delle 
due, una: o il prezzo base era stato 
elevato artatamente, o la riduzione si 
traduceva in una pessima esecuzione 
dei lavori. Patto sta che poi, grazie ad 
una incredibile serie di perizie supple¬ 
tive, la SAB riguadagnò il ribasso con 
un ulteriore aumento pari giusto a quel 
29% cui prima aveva fatto finta di ri¬ 
nunciare. E si trattava di miliardi, non 
di poche lirette. Una seconda Fiumici¬ 
no, insomma. Ma senza neanche lo 
scandalo e un seguito giudiziario. 

Perchè a Palermo la Procura non si 
è svegliata neanche qualche mese fa, 
quando una pista ha ceduto, e sotto vi 
sono state « scoperte » quelle stesse ca¬ 
verne di cui il nostro giornale aveva 
descritto natura, ampiezza e localizza¬ 
zione già dodici anni prima, avviando 
una campagna che, tra alti e bassi, 
sarebbe andata avanti sino a ieri ma 
sempre invano? 

E se proprio l’uso della pista da 
poco dichiarata inagibile avesse potuto 
salvare il jet dalla catastrofe? Va te¬ 
nuto presente che proprio la pista ina¬ 
gibile e quella che corre piti vicina alla 
costa, parallelamente al mare, più stac¬ 
cata cioè dalla montagna su cui l’aereo 
si è schiantato. 

La terza direttrice, infine. Ammettia¬ 
mo che col disastro (ma non con l’im¬ 
manente, continuo pericolo di analoghi 
disastri) non c’entrino niente le piste, 


il vento, l’inesistenza del radar e di 
tutte le altre apparecchiature per il 
volo strumentale di cui si è ampia¬ 
mente riferito ieri. E neppure mettia¬ 
mo in discussione — ma solo per un 
momento — la non più tollerabile, 
scandalosa sottomissione dell’Aviazione 
civile italiana alle autorità militari, uno 
scandalo che molti commenti giorna¬ 
listici di oggi (per esempio della Stam¬ 
pa di Torino) ripropongono, come del 
resto ha già fatto il nostro Partitq. 

Ma come escludere (e a maggior ra¬ 
gione escludere se le cause prossime 
del disastro fossero nei meccanismi 
stessi del gigantesco e vecchio quadri- 
reattore, in servizio da dieci anni filati 
e solo da poco « giubilato » adibendolo 
al soli collegamenti nazionali) che nel 
disastro possa avere avuto un ruolo 
la riduzione e la dequallflcazione del 
livello tecnico del personale di bordo 
proprio in particolare di quello dei 
«DÒ 8»? 

Abbiamo sotto gli occhi un documen¬ 
to agghiacciante che è obiettivamente 
un premonitore atto di accusa: si trat¬ 
ta di un volantino diffuso a Palermo, 
in città e all’aeroporto nei giorni, e 
persino nelle ore, immediatamente pre¬ 
cedenti al disastro. E’ dell’ANTAC, la 
Associazione nazionale dei motoristi di 
volo, e già dal frontespizio grida: 

« L’Alitalia sacrifica la sicurezza del 
volo alle esigenze di bilancio! »; poi la 
denuncia, che ora assume un impres¬ 
sionante valore documentale: « Da oggi 
(cioè almeno da tre giorni, dal mo¬ 
mento che il volantino è stato conse¬ 
gnato da un cittadino che lo ha rac¬ 
colto per strada venerdì pomeriggio , 
credendo che si trattasse di propagan¬ 
da elettorale - n.d.r.) i ”DC 8” Alitalia 
voleranno senza il motorista di volo, 
sostituito da un pilota di fresca no¬ 
mina, privo dello specifico addestra¬ 
mento e delle abilitazioni prescritte. 
Tale innovazione rappresenta un atten¬ 
tato alla sicurezza del volo, mentre è 
almeno dubbio persino che costituisca 
un vantaggio per l’economia aziendale ». 


Non utilizzate 
i voli coi DC-8 


Il documento dei motoristi aggiun¬ 
geva che della questione è già investi¬ 
ta la magistratura «della quale si at¬ 
tende un responso » trattandosi di 
■ una irresponsabile e pericolosa av¬ 
ventura in contrasto con le direttive 
dell’Associazione intemazionale dei mo¬ 
toristi (FEIA)) e concludeva con una 
precisa avvertenza, ai passeggeri, di 
valutare attentamente « l’opportunità di 
utilizzare i suddetti voli », cioè proprio 
quelli coperti da aerei, come i] jet del 
disastro. Di fronte all’insorgefe di una 
lieve, impercettibile avaria ad un reat¬ 
tore, solo un esperto motorista sareb¬ 
be stato in grado di accorgersene in 
tempo e, forse, di fronteggiare il peg¬ 
gio. 

E’ anche questa, speculazione? O non 
è decisamente prudente e sospetto il 
frettoloso ed esclusivo richiamo alla 
« fatalità » fatto oggi, con sbalorditiva 
disinvoltura, dal massimi dirigenti del- 
l’Alitalia? 


g. f. p. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 maggio 

Ormai, dal campo base ai 
piedi della montagna a picco 
sul maledetto aeroporto di 
Punta Raisi, le casse arriva¬ 
no all’Istituto di medicina le¬ 
gale già chiuse e sigillate. 
Dentro non ci sono che po¬ 
veri resti informi, brandelli 
incomponibili, labili tracce 
rastrellate battendo palmo a 
palmo — e le ricerche con¬ 
tinuano, ostinate — l'Imper¬ 
via forcella e la gola infer¬ 
nale dove l'altra notte si è 
schiantato e disintegrato il 
jet deH’Alitalia con 115 per¬ 
sone. 

E’ quasi certo che per mol¬ 
te di loro non ci potrà essere 
neanche l’ombra di un forma¬ 
le riconoscimento dei corpi: le 
loro bare avranno un valore 
puramente simbolico. Ma nep¬ 
pure per la maggior parte de¬ 
gli altri, questa pietosa, ulti¬ 
ma Incombenza del riconosci¬ 
mento è scevra di difficoltà, 
di angosciosi interrogativi, di 
penosi e agghiaccianti equi¬ 
voci sull’identità di questa o 
quella vittima. 

D’altra parte, queste di sta¬ 
sera sono le ore più dramma¬ 
tiche: il tempo stringe, come 
è facile’intuire; e la situazio¬ 
ne peggiora di momento in 
momento. Bisogna fare pre¬ 
sto, malgrado i tentativi di 
rendere meno sgradevole in 
tutti i modi l’ammorbante at¬ 
mosfera dei corridoi, delle sa¬ 
le, degli ingressi, di ogni vano 
disponibile dell’Istituto di me¬ 
dicina legale. 

Impossibile conservare an¬ 
cora a lungo i corpi strazia¬ 
ti e affidati ai pietosi con¬ 
trolli, alle disperate ricerche 
di un indizio, all’angosciato e- 
same di un segno noto, di 
un qualcosa di familiare: l’a¬ 
nello di matrimonio con una 
data incisa, un abito sdruci¬ 
to, una cicatrice, una scar¬ 
pa. 

E’ uno spettacolo spavento¬ 
so, sconvolgente, indescrivibi¬ 
le anche da parte di chi, per 
mestiere, è aduso alla morte. 
E infatti l riconoscimenti av¬ 
vengono con estrema lentezza: 
quando stasera alle 21 si è 
conclusa la seconda giorna¬ 
ta del dopo-tragedia, le sal¬ 
me ufficialmente riconosciu¬ 
te erano 75. Manca cioè l’iden¬ 
tificazione di 40 delle vitti¬ 
me. E’ difficile che il nume¬ 
ro dei riconosciuti possa sa¬ 
lire di molto nella giornata 
di domani. Tra l’altro, le sal¬ 
me considerabili tali e in qual¬ 
che modo composte sono, al 
momento, solo 101. 

Tra i riconosciuti, anche 
alcuni dei nostri compagni. 
Tra le prime, già ieri sera, 
era stata identificata la sal¬ 
ma straziata di Carla Cola¬ 
janni. Quasi contemporanea¬ 
mente è stato possibile iden¬ 
tificare anche 1 resti di Giu¬ 
seppe Ricci, della segreteria 
della Federazione di Viterbo, 
e — dalla vera — di sua mo¬ 
glie, la compagna siciliana 
Rosalia Chianello. . 

Solo nel primo pomerig¬ 
gio di oggi, invece, e dopo 
disperate ricerche alimentate 
dal ritrovamento del suo pas¬ 
saporto ancora integro, è sta¬ 
to possibile ritrovare la sal¬ 
ma di Angela Fais, la nostra 
cara e dolce compagna se¬ 
gretaria di redazione prima 
de l’Unità e poi del gruppo 
L’Ora-Paese Sera. Per i tanti 
compagni e colleghi che l’han¬ 
no amata e apprezzata, di 
Angelina deve restare un’im¬ 
magine diversa, un ricordo di 
tenera freschezza e di straor¬ 
dinaria vivacità. 

Purtroppo, sino a questo 
momento e malgrado l’affan¬ 
noso ricercare con l’aiuto di 
medici legali, non si riesce 
ancora a cogliere un riferi¬ 
mento anche se impreciso del 
povero Alberto Scandone. Uno 
scambio di telefonate con i 
compagni della Direzione che 
lo avevano visto per ultimi, 
poco prima della partenza, ha 
fugato una labile traccia: Al¬ 
berto indossava abiti decisa¬ 
mente, assolutamente diversi 


da quelli recuperati insieme 
ad un corpo scempiato. Nes¬ 
suna traccia per ora neppu¬ 
re di Diana Lucchesini, la gio¬ 
vane direttrice delia sede si¬ 
ciliana dellTtalturist. 

Molti, stasera, vagano scon¬ 
volti tra le bare, i sacchi di 
juta, i piccoli involucri di 
plastica: si torna a control¬ 
lare per l’ennesima volta, a 
verificare, magari solo ad al¬ 
lontanare un dubbio. Per i 
congiunti di tante delle vit¬ 
time, le speranze — per quel 
che può valere il conforto 
di quest’ultima speranza — 
sono destinate purtroppo ad 
affievolirsi, ina non ancora a 
spegnersi. Vero è che l’ope¬ 
razione di recupero delle vit¬ 
time è proceduta in queste due 
giornate, secondo uno sche¬ 
ma abbastanza logico: prima 
i corpi meno scempiati (an¬ 
che il lavoro di recupero era 
in questi casi relativamente 
più semplice), poi gli altri. 
Vero anche che i riconosci¬ 
menti riflettono questa realtà: 
mano a mano, cioè, dalla pos¬ 
sibilità di riconoscere un vol¬ 
to ci si è ridotti all’appiglio 
di una veste, di un monile, di 
un qualsiasi particolare an¬ 
che sommario. E, per questo, 
si è corso talora il rischio di 
qualche triste equivoco. 

Ma bisogna anche aggiun¬ 
gere che la natura terribilmen¬ 
te impervia della zona della 
catastrofe (eppure sembra lì, 
a portata di mano, la forcella 
montuosa tra la costa e Mon- 
telepre dove il « DC 8 » si è 
polverizzato mentre compiva 
la virata prima dell’atterrag- 
gio) può giustificatamente ali¬ 
mentare ancora delle attese e 
delle concrete speranze. Mi¬ 
gliaia di uomini sono sparsi 
alla ricerca per un raggio di 
almeno due chilometri quadra¬ 
ti, tra ripide forre e folti 
cespugli, tra perigliosi dirupi 
e scoscesi dossi. E' un mon¬ 
te dalla natura tormentata, 
ogni angolo può nascondere 
qualcosa di decisivo agli ef¬ 
fetti del riconoscimento del¬ 
le salme e può tramutarsi in 
una mortale trappola per chi 
cerca. 

Neppure le condizioni atmo¬ 
sferiche aiutano le squadre: 
daccapo stamane, come ieri 
pomeriggio, la nebbia ha in¬ 
cominciato ad infittirsi sulla 
Montagna Lunga, complican¬ 
do le cose. Gli elicotteri han¬ 
no dovuto sospendere i voli 
radenti, come pure le com¬ 
missioni d’inchiesta hanno 


dovuto rinviare un nuovo so¬ 
pralluogo. Si è tentato di ri¬ 
guadagnare un po’ del tempo 
perduto, ma daccapo col ca¬ 
lar delle ombre le ricerche 
sono state questa sera inter¬ 
rotte. Tutta la zona resta 
tuttavia circondata da un cor¬ 
done di uomini: si ricomincia 
domani. 

Anche per il prolungarsi di 
queste operazioni, è stato de¬ 
ciso di rinviare ogni decisio¬ 
ne circa la data delle esequie 
generali alle vittime. A quan¬ 
ti hanno già ufficialmente ri¬ 
conosciuto i loro cari, le sal¬ 
me vengono consegnate dalla 
tarda mattinata di oggi, se lo 
si richiede. Per tutti gli altri, 
e per i tanti resti che proba¬ 
bilmente rimarranno anonimi, 
i funerali si svolgeranno for¬ 
se, in forma solenne, tra mer¬ 
coledì e giovedì, non prima 
certamente. 

Giorgio Frasca Polara 


Messaggi 
di cordoglio 
per i compagni 
caduti 

Continuano a pervenire mes¬ 
saggi di cordoglio per la tra¬ 
gica scomparsa del compa¬ 
gno Alberto Scandone e de¬ 
gli altri compagni periti nel 
disastro aereo di Palermo. I 
comunisti di Bonito « che co¬ 
nobbero ed apprezzarono il 
compagno Scandone si asso¬ 
ciano al dolore di tutto il 
Partito». La famiglia Bicci di 
Prato ricorda « con dolore 
senza nome Alberto Scando¬ 
ne». I comunisti di Marscia- 
no di Perugia ricordano Alber¬ 
to Scandone di cui a apprez¬ 
zarono la generosità e l'alto 
valore politico e morale». 

I comunisti pistoiesi e la 
redazione locale de l’Unità 
« partecipano commossi al do¬ 
lore della famiglia del com¬ 
pagno Bruno Lucchesini per 
la tragica scomparsa della 
figlia Diana perita nel disa¬ 
stro aereo di Palermo». 

Lo steward dell’aereo, Adria¬ 
no Pescoiato, perito nella 
sciagura, viene ricordato da¬ 
gli amici e dai compagni co¬ 
me appassionato attivista del 
sindacato unitario e simpatiz¬ 
zante del partito comunista. 


L'altra notte nel Lodigiano 


«0 la borsa a la vita!» 
i giù salpi di roncola 

Il giovane, con una ragazza, gravemenfe ferito 


• ’ LODI, 7 maggio 

Un rappresentante è stato 
aggredito la scorsa notte alla 
periferia di Lodi da uno sco- 
nasciuto e gravemente ferito 
a colpi di roncola. Subito do¬ 
po il fatto, il malvivente si 
è allontanato, mentre il feri¬ 
to, condotto all’ospedale è sta¬ 
to ricoverato in gravi condi¬ 
zioni. 

L’aggressione è avvenuta su 
una strada campestre che con¬ 
duce ad un cascinale situato 
sull’argine dell’Adda, a poca 
distanza da Lodi. 

In quella località si era fer¬ 
mata un’auto targata Milano 
condotta dal rappresentante 
lodigiano Antonio Ferrari, di 
SI anni, che si accingeva a 
riaccompagnare a casa una 
ragazza di 24 anni. Improvvi¬ 
samente, da una siepe, è u- 
scito uno sconosciuto che, con 
una torcia elettrica ed una 


roncola in mano, si è avvici¬ 
nato al rappresentante ed ha 
gridato: « O la borsa o la vi¬ 
ta! ». Il Ferrari ha tentato di 
resistere e il malvivente lo ha 
allora colpito con la roncola 
al volto, alle braccia ed al to¬ 
race e si è poi allontanato. 

Mentre la giovane correva 
ad un vicino cascinale dando 
l'allarme, il Ferrari cadeva a 
terra privo di sensi. Soccorso 
da alcune persone, il rappre¬ 
sentante lodigiano è stato ri¬ 
coverato nell’ospedale di Lo¬ 
di dove i medici gli hanno ri¬ 
scontrato una grave ferita ad 
un occhio, una ferita al collo 
ed il maciullamento di una 
mano: ! medici si sono riser¬ 
vati la prognosi. 

Carabinieri e polizia hanno 
fatto una battuta nella zona 
ma fino ad ora non è stata 
trovata alcuna traccia dell’ag¬ 
gressore. 


FARSESCA 
MESSINSCENA DI 
UN CANDIDATO 
MISSINO 

Il grottesco episodio a Roma ■ Protagonisfa Gino Ragno che, 
ritrovato poche ore dopo, è caduto In clamorose contrada 
dhlonl • Dopo una telefonata era sceso in strada ed era 
« sparito » * I suol « camerati » avevano raccontato dì aver 
ricevuto una telefonata dalle cosiddette n brigate rosse » 


ROMA, 7 maggio 

Si è subito sgonfiata la 
farsesca vicenda del « rapi¬ 
mento » di Gino Ragno, il 
candidato romano del MSI 
sparito dalla circolazione 
nella notte di sabato e che 
già i suoi « camerati » dava¬ 
no per « vittima » di chissà 
tentando di imbastire così 
una montatura elettoralistica 
dell’ultima ora. Invece Gino 
Ragno è stato ritrovato que¬ 
sta mattina, in un casolare 
semldiroccato alla periferia 
della città, vivo e vegeto, an¬ 
che se piangente come una 
vite tagliata. 

Era legato mani e piedi, 
ma non tanto da non poter¬ 
si muovere, imbavagliato con 
la sua stessa cravatta, ma 
non tanto da non farsi sen¬ 
tire, tanto più che si trova¬ 
va abbastanza vicino alla 
strada. Il candidato missino 
sarebbe stato ridotto così — 
come lui stesso ha poi rac¬ 
contato ai carabinieri e po¬ 
lizia — dai suoi « rapitori » 
che, prima di andarsene, gli 
hanno detto: « Domani mat¬ 
tina torneremo e ti faremo 
un trattamento molto se¬ 
rio... ». 

Tutta la storia — e vedre¬ 
mo più avanti come essa ab¬ 
bia finito con l’assumere to¬ 
ni più che grotteschi, da ve¬ 
ra farsa — è cominciata 
quando alcuni « camerati » 
dell’associazione di destra 
« Italia-Germania » — di cui 
il Ragno è presidente — 
hanno denunciato alla poli¬ 
zia che il candidato missino 
era scomparso, anzi senz’al¬ 
tro « rapito », specificando, 
per di più, di aver ricevuto 
una telefonata delle famige¬ 
rate brigate rosse. 

Il Ragno si trovava verso 
le 22 di sabato sera nella se¬ 
de dell’Associazione, in via 
della Palombella 43, al cen¬ 
tro di Roma. Come lui stes¬ 
so ha raccontato agli inqui¬ 
renti, avrebbe ricevuto una 
telefonata. Una persona ha 
detto: « Gino scendi giù... an¬ 
diamo a mangiare... ». E co¬ 
sì il Ragno, davanti alle in¬ 
sistenze dello sconosciuto, è 
sceso senz’altro in strada, 
già, proprio così. E qui — 
è sempre Ragno che raccon¬ 
ta — ha trovato un tizio, im¬ 
permeabile, baffi e barba, 
che gli ha puntato contro 
una pistola. 

Gino Ragno — prosegue il 
suo racconto, pieno zeppo di 
particolari bizzarri — è stato 
fatto salire su un’auto dove 
c’era un altro « rapitore ». 
« Chi siete? », ha domandato 
ai due il Ragno. « Sai benis¬ 
simo chi siamo. Spie ameri¬ 
cane... te la faremo pagare 
cara... », è stata la risposta, 
davvero inattesa visto il per¬ 
sonaggio. «Ho pensato subi¬ 
to che fossero della CIA... », 
ha raccontato poi Ragno. E, 
senza nemmeno accorgersi 
della palese contraddizione, 
ha aggiunto un altro partico¬ 
lare: « Tu sei amico della 
NATO, dei militari, dell'Ame¬ 
rica... », avrebbero detto gli 
sconosciuti a rapitori », presu¬ 
mibilmente gli stessi che, po¬ 
co prima, avevano telefonato 
alla sede di « Italia-Germa- 
nia » qualificandosi in ben al¬ 
tro modo: « E' inutile che cer¬ 
cate Gino Ragno, perchè è 
prigioniero delle brigate ros¬ 
se ». 

Quindi, sempre secondo 
quanto afferma lui, Gino Ra¬ 
gno sarebbe stato fatto sali¬ 
re, nei pressi di piazza Ve- 
scovio, su un furgoncino sul 
quale attendevano altri sco¬ 
nosciuti che, infine, l’hanno 
portato, dopo averlo bendato, 
al casolare dove è poi stato 
trovato da due automobilisti 
di passaggio, in via della Ma- 
glianella, a 3 km. dall’Aure- 
lia. I due. Paolo Lami, un 
muratore di 60 anni, e il ni¬ 
pote, Antonio Tommei, stava¬ 
no prendendo dei bidoni di 
latta da uno scarico vicino 
al casolare, quando sono sta¬ 
ti richiamati dalle grida sof¬ 
focate dpi Ragno. 

Costui era legato mani e 
piedi, imbavagliato. Ma, guar¬ 
da caso, poteva benissimo 
muoversi, tanto è vero che 
ha potuto percorrere, da so¬ 
lo, dopo esser stato lasciato 
solo, diversi metri. Insomma 
Ragno poteva raggiungere, sia 
pure con una certa difficoltà, 
a balzellone la strada. E per¬ 
chè non l’ha fatto? « Ero stan¬ 
co... sono stato vinto dalla 
stanchezza e mi sono accuc- 
ciato a terra per dormire... », 
ha spiegato il Ragno ai cro¬ 
nisti. E meno male'che era 
angosciato, come lui stesso 
ha detto, perchè aveva paura 
che i suoi « rapitori » ritor¬ 
nassero per ucciderlo. 

Questo il racconto di Gino 
Ragno. Ora l’ufficio politico 
della questura, i carabinieri, 
stanno compiendo accerta¬ 
menti per chiarire la farsesca 
vicenda. Gino Ragno è stato 
lungamente interrogato prima 
di esser rilasciato. Sia nella 
mattinata che nel pomerig¬ 
gio. la polizia ha effettuato 
numerose perquisizioni. 

Quello che è certo — ed 
è una circostanza inquietan¬ 
te — è che tutta la storia e 
avvenuta proprio a poche ore 
dalle rotazioni, con un inten¬ 


to chiaramente provocatorio: 
nonché con il trasparente sco¬ 
po di accaparrarsi — alla peg¬ 
gio — qualche voto di prefe¬ 
renza in più presentandosi co¬ 
me « martire » agli elettori fa¬ 
scisti. 
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f uscito il ti Portolano del 
mondo economico » della Comit 

Una guida 
per navigare 
nel commercio 
socialista 

Una messe di dati economici e di notizie sto¬ 
rico-politiche sui Paesi socialisti • I crateri 
delle bombe USA, sfruttati dai vietnamiti per 
la coltivazione . E' ad Hanoi la più antica uni¬ 
versità del mondo • Gli sforzi di un popolo in 
lotta nel campo dell'istruzione e della cultura 


Nel Vietnam del Nord « un 
ingegnoso .sfruttamento dei 
danni arrecati dai bombarda- 
menti è consistito nell’imme¬ 
diato riempimento e nella 
messa a coltura dei crateri 
più piccoli, dimostiatisi fer¬ 
tilissimi; e nella trasformazio¬ 
ne di quelli più grandi in vi¬ 
vai, con piante acquatiche in 
superficie, e colture di frutta 
e verdura aU’intorno ». Que¬ 
sta notizia, apparentemente 
« curiosa », distaccata, che pe¬ 
rò dà subito l’idea di quel 
grande indomito popolo, in 
lotta contro Timperialismo 
statunitense, è tratta dal « Por¬ 
tolano del mondo economico», 
ossia da quella raccolta scru¬ 
polosa di « Cifre e notizie si¬ 
stematicamente ordinate pae¬ 
se per paese », edita a cura 
dell’Ufficio studi della Comit. 
Essa rappresenta la riedizio¬ 
ne, aggiornata e arricchita 
(400 pagine contro duecento), 
di una precedente edizione 
sui Paesi socialisti. 

Questa carta o strumento 
per naviganti del mondo eco¬ 
nomico offre certo qualcosa 
di più di una fotografia di 
dati utili per il mercante. 

« Speciale rilievo — è det¬ 
to nei Chiarimenti prelimina¬ 
ri — ha acquistato la voce 
relativa alle riforme e ai pro¬ 
grammi di sviluppo economi¬ 
co e sociale, che contiene 
sempre gli obiettivi per il 
1975. spesso quelli per il 1980 
e oltre; obiettivi — fortuna¬ 
tamente — ancora espressi in 
quantità fisiche o monetarie; 
quindi controllabili... ». 

Poiché — annotano i Chia¬ 
rimenti — « nonostante le ri¬ 
forme da anni in corso negli 
Stati socialisti, e i pii desi¬ 
deri della pubblicistica occi¬ 
dentale, questi Paesi conti¬ 
nuano a pianificare secondo 
quantità, non in termini ge¬ 
nerici o per linee generali; 
unico modo, a nostro avviso, 
di pianificare: altrimenti sono 
soltanto giochi di accade¬ 
mie... ». 

Fra tanti testi generici e 
spesso antiquati di geografia 
economica che ancora vengo¬ 
no offerti nelle università. 


Roma: forse 
identificato 
uno dei killer 
di Franco Giuliani 

ROMA, 7 maggio 
Proseguono a pieno ritmo 
le indagini della polizia ro¬ 
mana sull’assassinio di Fran¬ 
co Giuliani, l’uomo di 41 an¬ 
ni crivellato di colpi, a fuci¬ 
late e revolverate, nella not¬ 
te tra venerdì e sabato, in 
piena strada, da due ignoti 
killer. Gli inquirenti, ora, 
stanno ricercando in tutta I- 
talia un uomo di 42 anni, 
un certo U.V. 

Di questo personaggio si 
sa soltanto che è sparito 
dalla circolazione subito do¬ 
po il delitto e da allora ha 
latto perdere le proprie trac¬ 
ce. Sembra che la polizia ab¬ 
bia trovato in casa sua due 
fucili da caccia che sono sta¬ 
ti consegnati alla scientifica: 

Sempre secondo quanto è 
trapelato U.V. avrebbe assas¬ 
sinato il Giuliani — insieme 
ad un altro complice, iden¬ 
tificato e ora ricercato an¬ 
che lui — per due motivi: il 
primo per gelosia, il secon¬ 
do per interesse. Infatti il 
Giuliani avera avuto una re¬ 
lazione con la moglie di U.V. 
che era stato anche abbando¬ 
nato dalla donna. La donna 
è stata interrotta a lungo 
nella giornata di sabato. In¬ 
fine i due uomini avevano 
avuto « affari » in comune, 
« affari » poco puliti, sembra 
nel campo della ricettazio¬ 
ne 


Cervinia 

Sciatore muore 
precipitando in 
un baratro 

CERVINIA (AOSTA), 7 maggio 

Un giovane tipografo di 
Ivrea, Graziano Apice, di 20 
anni, è morto questa mattina 
a Cervinia: uscito di pista, è 
precipitato in un burrone ed 
è rimasto ucciso sul colpo. 

L’Apice era giunto nella sta¬ 
zione sciistica con il fratello 
Mario ed altri amici e si era 
recato in funivia al « Plateau 
Rosa*. Stava scendendo lun¬ 
go la pista del Theodulo, quan¬ 
do, al cosiddetto «passaggi- 
no», in conseguenza dell'ec¬ 
cessiva velocità, ha sbandato 
ed è « volato » nel baratro, 
precipitando per una cinquan¬ 
tina di metri e sfracellandosi 
sul fondo. La salma è stata 
recuperata poco dopo e tra¬ 
sportata a Cervinia. 


questo « Portolano » dovrebbe 
raccomandarsi anche all’uso 
universitario. Organizzato in 
testo e note (note spesso de¬ 
lucidanti in particolare clima 
storico-politico dei Paese) il 
« Portolano » offre notizie sul¬ 
la popolazione del Paese, sul¬ 
la valuta, su parità aurea e 
cambi, riserve e circolazione 
monetaria, costo del denaro, 
prodotto materiale netto, e 
una serie di indici economico- 
sociali che contribuiscono a 
formare un quadro del livel¬ 
lo di vita, economico, sociale 
e culturale, immediatamen¬ 
te comparabile con quello di 
altri Paesi. Notizie ragionate 
su piani e riforme, bilancia 
dei pagamenti, commercio con 
l'estero, oltre che la denomi¬ 
nazione dei numerosi enti e 
imprese statali per il commer¬ 
cio con l’estero, completano 
questa « guida » necessaria, 
certo, a ogni operatore eco¬ 
nomico aperto verso tutte le 
realtà anche quelle del mon¬ 
do socialista, che è un moti- ■ 
do in piena espansione e svi¬ 
luppo. 

Perchè a ben vedere, ancora 
poco si sa di questo « mon¬ 
do », tutta tesa, la « pubblici¬ 
stica occidentale », a distor- 
ceme i caratteri, ad ampli¬ 
ficarne i lati manchevoli, a 
sovrapporre il pregiudizio al¬ 
l’analisi corretta e persino al 
semplice dato di fatto. 

Nel ’70 Hanoi ha celebrato 
il novecentesimo anniversario 
della sua Università, più an¬ 
tica di quella di Bologna e 
di Parigi. La notizia del Por¬ 
tolano, per noi usi a pensa¬ 
re o a circoscrivere la storia 
entro limiti occidentalistici, 
mistificati, questa notizia sul¬ 
l'antica università dì Hanoi, 
può persino assumere un 
carattere sprovincializzante, 
come l'aprirsi d’uno squarcio 
che può avvicinarci meglio al¬ 
la comprensione di un popo¬ 
lo. Cosi si comprende che 
anche la più infame delle ag¬ 
gressioni che mai popolo ab¬ 
bia subito, non ha potuto 
arrestare la ripresa culturale 
di un popolo, dalla tradizio¬ 
ne millenaria, dopo la tra¬ 
sformazione socialista, e la fi¬ 
ne dell’oppressione coloniale 
e oscurantista. 

Concludiamo questa nota ri¬ 
prendendo pertanto dal Por¬ 
tolano queste importanti no¬ 
tizie sul Nord Vietnam. 

« Nel '69 gli analfabeti del 
Nord Vietnam erano stimati 
ancora attorno al 15-20 per 
cento. 

« Due fatti hanno concorso 
a ridurre drasticamente il tas¬ 
so di analfabetismo, che al¬ 
l’inizio degli anni ’50 era an¬ 
cora del 90 per cento: l’im¬ 
piego per il vietnamese dei 
caratteri latini (unico caso, 
fra le lingue del gruppo sino- 
tibetano) e l’uso della lin¬ 
gua nazionale, a tutti i livelli, 
anziché del francese. 

« Nell’anno scolastico ’68-’69, 
1,6 milioni di bambini fre¬ 
quentavano le scuole pre-ele- 
mentari e 4,17 milioni (popo¬ 
lazione totale 22 milioni di 
abitanti nel ”70 - iV.d.r.) la 
scuola primaria decennale di 
istruzione generale (gli inse¬ 
gnanti erano circa 150 mila, 
mediamente uno ogni 27 sco¬ 
lari). Nel 1963-’64 gli allievi de¬ 
gli istituti tecnici e professio¬ 
nali di secondo grado erano 
58.000; nel 1964-’65 gli studen¬ 
ti dei sedici istituti di livello 
universitario 27.000. pari a me¬ 
no dell’l per cento degli al¬ 
lievi delle scuole primarie. 
Nel 1970 l’Università di Ha¬ 
noi — vantata di essere la più 
antica degli studi di Bologna 
e di Parigi — ha festeggiato 
il suo novecentesimo anni¬ 
versario. Nei 1969 gli specia¬ 
listi di livello medio e su¬ 
periore, attivi nel sistema e- 
conomico nord-vietnamita e- 
rano circa 150 mila; e un ter¬ 
zo di essi aveva seguito cor¬ 
si di perfezionamento negli 
altri Paesi socialisti, soprat¬ 
tutto nell’Unione Sovietica e 
in Cina. Nel 1964-’65 gli isti¬ 
tuti tecnici e professionali a- 
vevano diplomato 13 mila stu¬ 
denti. le università 6.000; con¬ 
tro 180 e 120. rispettivamente, 
nel 1955-’56. Durante il periodo 
desìi attacchi aerei statuniten¬ 
si. erano state organizzate 
scuole femminili denominate 
delle « tre responsabilità » (fa¬ 
miglia, produzione e difesa); 
scuole che sussistono ancora 
i (il Portolano è stato comple¬ 
tato il 31 gennaio ”72 - N.d.r. > , 
con programmi solo parzial¬ 
mente modificati. Gli investi¬ 
menti pubblici nel settore 
istruzione, scienza, cultura e 
sanità, passati da tre milio¬ 
ni di Aonq nel ’55 a 50 milio¬ 
ni nel '63 potevano stimarsi 
nel '69 a più di cento milio¬ 
ni ». 

(Un dong, sulla base della 
parità con il rublo è uguale 
a 214 lire italiane; sulla ba¬ 
se della sua parità ufficiale 
con il dollaro è uguale a 
174-183 lire italiane - N.d.r.). 

r. g. 


Un sistema thè apre pesanti interrogativi sul modo di amministrare la giustizia 

Caso Feltrinelli: la procura di Milano 
insiste con le perquisizioni arbitrarie 

Perquisita la casa di un nostro compagno: ovviamente non è stato trovato nulla - La protesta del compagno Malagugini per 
i criteri adottati - E* sufficiente un nome su un*agendina per ordinare invasioni poliziesche anche nel cuor della notte? 


tr! : 



SOLTANTO SPERANZE 
PER I 47 MINATORI 


KELLOG (Idaho) — Sotto una gelida pioggia, confortati dal calore di una stufa, familiari 
e amici dei 47 minatori ancora dispersi nelle viscere delta miniera d'argento « Sunshlne » 
attendono ogni notizia che possa rincuorarti. La sciagura è costata la vita a 35 uomini, 
morti bruciati nell'Incendio che ha devastato le gallerie. La direzione della società ha 
costruito una sorta di siluro metallico, nel quale saranno alloggiati due uomini, che dovrà essere calato nella miniera, alla ricerca 
dei dispersi che, si spera, dovrebbero essere ancora in vita. Ma non si ha notizia se questo ulteriore tentativo sia stato messo in atto. 

, (Telefoto ANSA) 


Dopo i supermercati, nuove forme per rastrellare il danaro dei consumatori 

«Vendite per corrispondenza» 
all'assalto delle famìglie 

Cimine grosse società controllano V80 per cento degli acquisti contro assegno 


In questi giorni molto ben 
reclamizzato fa mostra nel¬ 
le edicole il catalogo di una 
grossa ditta di vendite per 
corrispondenza. Sfogliandolo 
è naturale domandarsi cosa 
vieti a una cassetta postale 
di trasformarsi in un grande 
magazzino: ordinati per let¬ 
tera il costume da bagno, 
il trenino, le scope, il pigia¬ 
ma arriverebbero sin sulla 
porta di casa come il gior¬ 
nale in abbonamento. 

Si tratta, è vero, di una 
proposta commerciale vecchia 
di almeno mezzo secolo e che 
richiamerà alla mente dei let¬ 
tori non più giovanissimi le 
pagine azzurre della Dome¬ 
nica del Corriere. Il fatto 
nuovo è che negli ultimi an¬ 
ni questa ipotesi per la ven¬ 
dita al dettaglio è stata fat¬ 
ta propria dal grande capita¬ 
le; se nella dizione di « Ven¬ 
dite per corrispondenza » ce 
posto per tutto, dall’apparec¬ 
chio per aumentare di sta¬ 
tura, alle pillole per arden¬ 
ti senilità, a certi corsi di¬ 
dattici in odore di codice pe¬ 
nale, bisogna anche aggiun¬ 
gere che attualmente questi 
prodotti non sono che il ri¬ 
svolto cialtronesco di un set¬ 
tore che all’insegna del mo¬ 
nopolio va sviluppando i suoi 
aflari al ritmo del 30 per cen¬ 
to l’anno. 

Con 60 miliardi di fattura¬ 
to e due milioni 600 mila 
clienti, un gruppo di sette im¬ 
prese (di fatto riducibili a 
cinque) associate nell’ANVEC 
controllano l’80 per cento di 
quanto si acquista contrasse¬ 
gno, Dell’ANVEC fanno par¬ 
te per il ramo editoriale ia 
Mondadori e Selezione dal 
Reader’s Digest, la Olivetti 
per le macchine da scrivere 
e contabili, mentre la Vestro 
e la Postai Market Italiana. 


entrambe con un assortimen¬ 
to di migliaia di articoli dal¬ 
l’abbigliamento ai casalinghi 
(la stessa fascia di prodotti 
del grande magazzino) rap¬ 
presentano le più aggressive 
direttrici di sviluppo di que¬ 
sta ipotesi commerciale. 

Olivetti, Mondadori e Sele¬ 
zione sono aziende troppo no¬ 
te per una presentazione che 
non riteniamo, invece, super¬ 
flua per la Vestro s.p.a. e la 
Postai Market Italiana. La 
prima, la Vestro, è emanazio¬ 
ne del capitale straniero, fa 
per il 50 per cento capo al 
gruppo Legler, e per il re¬ 
stante 50 per cento alla Re- 
doute (è la maggiore socie¬ 
tà francese di vendite per 
corrispondenza con un fattu¬ 
rato di 120 miliardi l’anno). 
La Vestro ha realizzato nel 
’69 a Madone, in provincia 
di Bergamo, un modernissimo 
impianto (12 mila metri qua¬ 
drati coperti). Nel ”71, la 
azienda ha venduto per otto 
milardi. 

La Postai Market Italiana 
(la sede operativa è a Bolla¬ 
te) ha le spalle assai ben co¬ 
perte dal capitale immobi¬ 
liare travasato dalle aree al 
commercio per lettera trami¬ 
te la Simplonia Domus. Ne 
è amministratore unico la si¬ 
gnora Anna Bonomi Bolchi- 
ni, cavaliere del lavoro - per 
meriti edilizi e matriarca di 
una tra le dieci maggiori fa¬ 
miglie della finanza italiana. 
Recentemente i Bonomi han¬ 
no acquisito la maggioranza 
del Credito Varesino. Lo spa¬ 
zio non ci consente nemme¬ 
no una limitata elencazione 
delle partecipazioni azionarie 
in mano alla Bonomi. A fian¬ 
co della signord, nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
Postai Market, troviamo lo 
avv. Vito Bompani (presiden¬ 


te della Macchi, consigliere 
delle Valli Fitra, Sed. Semi- 
conduttori, Toledo Italiana 
ecc.), e il prof. Bruno Bu- 
cher (Macinazione italo-sviz- 
zera cereali, Edii Moscova, Fi¬ 
lati C. Crespi, Saicar, ecc.). 

Dalle partecipazioni che 
fanno capo a questi personag¬ 
gi si palesa la consistenza del 
capitale nostrano e straniero 
impegnato in una iniziativa 
che si è posta in tempi stret¬ 
ti la conquista, a spese della 
bottega, di una larga fetta 
del commercio al dettaglio. 
L’obiettivo è passare, prima 
del termine degli anni ’70, 
dall’attuale media dello 0,6 
alla media europea del 4-5 
per cento del fatturato com¬ 
plessivo delle vendite al mi¬ 
nuto. 

A detta degli esperti la fon¬ 
damentale remora alla espan¬ 
sione è rappresentata dalla 
diffidenza della gente, ma è 
uno stato d’animo che va 
mutando abbastanza rapida¬ 
mente. Al riguardo i dirigen¬ 
ti delle imprese aderenti al- 
l’ANVEC, con il compiacimen¬ 
to di chi tiri fuori dalla ma¬ 
nica un asso, mostrano la 
corrispondenza. Sino a qual¬ 
che anno fa erano numerose 
le lettere denigratorie in cui 
si chiedeva « il nome e l’in¬ 
dirizzo dalla "bottana” in ca¬ 
micia .da notte a pagina 50 
del vostro pregiatissimo ca¬ 
talogo». e le raccomandate 
degli avvocati di provincia 
pronti a trasformare ogni di¬ 
sguido postale in una causa 
civile con minacciosi risvolti 
penali. 

Negli ultimi due anni il to¬ 
no della corrispondenza è ra¬ 
dicalmente più disteso; de¬ 
gna di nota è solo la adira¬ 
ta lettera di un padre man¬ 
tovano che lamentava come 
le indossatrici del capitolo 


L'altra notte nel centro della città 


A Pistoia provocazioni 
missine e cariche di PS 


DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 7 maggio 
Provocazioni a catena a Pi¬ 
ota da parte dei neofascisti 
»1 MSI nel pomeriggio di sa- 
ato. In pieno centro infatti 
ria macchina del MSI con a 
ordo alcuni picchiatori ha 
:orrazzato per la città, sotto 
li occhi della polizia provo- 
indo ingorghi al traffico. Un 
ampagno pensionato delle ol¬ 
eine Breda che ha protestato 
stato assalito e percosso dai 
iscisti. Molti cittadini pre¬ 
sti hanno reagito indignati 
secondo il loro costume, i 
iscisti sono scappati rifugian- 
osi nella sede del MSI. 
Nonostante i molti inviti dei 
ompagni a non raccogliere la 
ridente provocazione, gli ex- 
ra parlamentari hanno dato 
ita ad una manifestazione n 
ui, verso le 22, ha risposto 


la polizia con una prima ca- j 
rica. L’assalto indiscriminato 
ha coinvolto anche oersone di 
passaggio. I disordini sono con¬ 
tinuati fino all’arrivo da Fi¬ 
renze di nuovi rinforzi della 
«* celere » che alle 22,30 circa 
ha operato una serie di cari¬ 
che con lanci di lacrimogeni. 

La situazione ha preso un 
aspetto particolarmente gra¬ 
ve quando la polizia che sino 
ad allora aveva protetto e tol¬ 
lerato ì fascisti con camicia 
nera, foto del duce e simboli 
runici, ha fatto irruzione nel 
circolo Garibaldi che avera 
da tempo abbassato le saraci¬ 
nesche per gli scontri a cate¬ 
na che avvenivano nelle vici¬ 
nanze. L’irruzione delia poli¬ 
zia, del tutto immotivata, ha 
portato al fermo di tre gio¬ 
vani soci estranei compieta- 
mente ai latti. Con l’interven¬ 


to dei compagni parlamentari 
e dei sindaco i giovani, a not¬ 
te sono stati rilasciati. 

Un documento della Federa¬ 
zione del PCI. diffuso sta¬ 
mattina, invita i comunisti, i 
lavoratori e tutte le forze de¬ 
mocratiche a intensificare la 
vigilanza contro nuove provo¬ 
cazioni e nel contempo stig¬ 
matizza >1 comportamento del¬ 
la polizia che anziché impe¬ 
dire le provocazioni fasciste 
ha esteso i disordini. Nel con¬ 
dannare la grave violazione 
attuata contro il circolo Gari¬ 
baldi, Il PCI si appella agli 
elettori, perchè anche da si¬ 
mili fatti traggano il convin¬ 
cimento della necessità di 
sconfiggere ia destra fascista 
e battere la DC che con la sua 
complice tolleranza ha dato 
spazio alle bravate del MSI. 

g. b. 


biancheria per ' signora del 
catalogo turbassero il figlio sa¬ 
cerdote. Peraltro vanno sem¬ 
pre diminuendo sino a di¬ 
ventare un fatto del tutto 
trascurabile le raccomandate 
aperte dalla frase «a termini 
di legge ». anche perchè le 
ditte hanno adottato la po¬ 
litica di accogliere a scatola 
chiusa le lamentele del clien¬ 
te. Il fenomeno più interes¬ 
sante emergente dall’esame 
della corrispondenza azienda¬ 
le. è che assai spesso, nelle 
buste assieme al talloncino 
dell’ordinazione si trovi an¬ 
che una lettera in cui si chie¬ 
dono consigli per i futuri ac¬ 
quisti. Capita persino, e i ca¬ 
si non sono infrequenti, che 
la signora, ad esempio, che 
capo per capo sta acquistan¬ 
do il corredo della figlia a un 
certo momento domandi co¬ 
me dovrà comportarsi con la 
madre dello sposo che è se¬ 
parata dal marito e esprìme, 
come farebbe nel negozio sot¬ 
to casa, le sue riserve sul ge¬ 
nero. 

Risulta evidente che lo sti¬ 
le dei giornali femminili (per 
altro sempre più simili a ca¬ 
taloghi commerciali) eserci¬ 
ti una tale influenza sulle 
compratoci al punto che es¬ 
se ritengano del tutto nor¬ 
male (il rapporto epistolare, 
che molto da presso richiama 
le rubriche dei rotocalchi, 
sollecita la confidenza) chie¬ 
dere al venditore consigli ne¬ 
gli acquisti più impegnativi 
o argomenti che le faccia¬ 
no persuase della giustezza 
delle loro compere. Una esi¬ 
genza pienamente colta dal- 
l'ANVEC che tra i suoi so¬ 
ci conta l’Unione dei consu¬ 
matori. 

Ci eravamo chiesti i mo¬ 
tivi di tale adesione e ia ri¬ 
sposta l’abbiamo avuta qual¬ 
che giorno fa. al Circolo De 
Amicis. nel corso di un di¬ 
battito sulle vendite per cor¬ 
rispondenza. In quella occa¬ 
sione il rappresentante dell’U¬ 
nione dei consumatori si esi¬ 
bì nel ruolo del profeta sen¬ 
za capitali, e alle clienti che. 
in definitiva, vogliono solo dei 
consigli egli ha dato addi¬ 
rittura una nuova etica. Co¬ 
stui. per l'esattezza cronisti- 
ca è il signor Tassinari, quan¬ 
do, è stato il suo turno al mi¬ 
cròfono. ha esordito affer¬ 
mando che i cataloghi strap¬ 
peranno le famiglie dal video 
e sulla alienazione dei 21 pol¬ 
lici prevarrà la discussione 
democratica, senza autoritari¬ 
smi patemi, nè contrasti ge¬ 
nerazionali. sull'acquisto da 
i fare e sull’oggetto da sceglie¬ 
re. Padri e figli, suocere e 
! nuore si ritroveranno costrut¬ 
tivamente riuniti attorno al 
catologo delle vendite per cor¬ 
rispondenza come un tempo 
lo furono attorno al focolare. 

Insomma, se nello scorso 
decennio i supermercati ali¬ 
mentari vennero suggestiva¬ 
mente presentati come « le 
cattedrali del consumo quo¬ 
tidiano, oggi, per le vendite 
per corrispondenza, tutto ia 
intendere che si useranno slo¬ 
gan ri echeggiami le massime 
del Vangelo, slogan, per ca¬ 
pirci, del tipo: «La famiglia 
che compra unita, rimarrà 
unita ». 

Wladimiro Greco 


MILANO, 7 maggio ! 
Nemmeno la prima giorna¬ 
ta elettorale ha fermato l’inar¬ 
restabile sostituto procurato¬ 
re Viola, Alle 7,30 di stamat¬ 
tina sei poliziotti hanno bus¬ 
sato alla porta del compa¬ 
gno Paolo Aralla, correttore 
del nostro giornale. Dì fron¬ 
te al portone quattro auto¬ 
mobili. Quando la moglie del 
nostro compagno ha aperto 
la porta si è trovata di fron¬ 
te ben sei poliziotti: tre bri¬ 
gadieri e tre agenti. Per non 
spaventarla uno di essi ha 
detto: « Telegramma ». Ma in¬ 
vece del telegramma hanno 
messo sotto gli occhi di Aral- 
la un ordine di perquisizione, 
firmato da Viola, in cui c’è 
scritto: « Ritenuto che vi so¬ 
no fondati motivi di credere 
che possano rinvenirsi armi, 
materie esplodenti, documen¬ 
ti e quanto altro utile alle 
indagini in ordine alle atti¬ 
vità delittuose delle " briga¬ 
te rosse ”, si ordina », ecce¬ 
tera eccetera. 

La perquisizione avrebbe 
potuto svolgersi anche nel cor¬ 
so della notte, ma gli inqui¬ 
renti hanno voluto mostrarsi, 
questa volta, bene educati. 
Hanno anche detto ad Aralla 
che, se lo voleva, poteva ri¬ 
volgersi a un avvocato. « E 
per che fame? — ha risposto 
Araba —. Io non ho niente 
da nascondere. Fate pure ». E 
difatti, come era scontato, la 
perquisizione ha dato esito 
totalmente negativo. 

Ma come mai è sabato in 
mente a Viola di far perqui¬ 
sire l’abitazione di Araba? 
Perchè nei corso di un’altra 
perquisizione — nella casa di 
Enea Fanelli, via degli Apuli, 
9, zona Giambelbno — in una 
agendina era stato trovato il 
suo nome. Tutto qui. Seguen¬ 
do questo metodo si può ar¬ 
rivare a perquisire tutte le 
abitazioni di Milano. Chi non 
possiede, infatti, un’agendina? 
Anche Araba ne aveva una 
che è stata sfogliata con e- 
strema cura dai poliziotti. A 
un certo punto, uno dei bri¬ 
gadieri ha avuto un sobbal-' 
zo. Sotto la lettera « S » ha 
visto, nientemeno, che il no¬ 
me di Saba. Ma Araba l’ha 
subito smontato, guardandolo 
con un sorrisino ironico. Quel 
Saba non era il giovane sar¬ 
do, amico di Feltrinelli, co¬ 
me il poliziotto probabilmen¬ 
te aveva sospettato, bensì un 
professionista di Sesto San 
Giovanni. 

Inutile dire che di armi e 
di materie esplodenti non 
c’era nemmeno l’ombra. L’uni¬ 
co documento che è stato 
trovato è una cartolina di sa¬ 
luti firmata dal Fanelli du¬ 
rante un suo viaggio di pia¬ 
cere. Gli inquirenti, però, non 
hanno guardato attentamente 
fra i molti libri che il nostro 
compagno possiede. Se lo a- 
vessero fatto avrebbero tro¬ 
vato un altro Saba, un certo 
Umberto, triestino, che, pri¬ 
ma di morire a Gorizia nel 
1957, pare abbia scritto un 
bel po’ di poesie. 

Scherzi a parte, non può 
essere considerato ammissibi¬ 
le che sulla traccia di indizi 
praticamente inesistenti, ci 
si senta autorizzati a mettere 
a soqquadro l’abitazione di 
un cittadino assolutamente 
estraneo alle vicende per cui 
si sta indagando. E’ quello 
che stamattina, facendosi ri¬ 
cevere dal procuratore capo 
De Peppo, ha detto il depu¬ 
tato comunista Alberto Mala¬ 
gugini, aggiungendo che, oltre 
tutto, perquisire l’abitazione 
di un militante comunista il 
giorno in cui si vota può of¬ 
frire elementi di facile spe¬ 
culazione. De Peppo ha ri¬ 
sposto che la procura agisce 
nel pieno rispetto della legge; 
ha però assicurato che avreb¬ 
be parlato a Viola affinchè 
vengano sospese nei giorni 
delle elezioni le operazioni di 
polizia giudiziaria. 

Ma la questione non può 
considerarsi esaurita. Quali 
a fondati motivi » poteva ave¬ 
re, infatti, il magistrato per 
credere di trovare armi? Può 
essere sufficiente il nome tro¬ 
vato scritto da qualche parte 
per autorizzare tali gravissi¬ 
mi sospetti? 

L’episodio che riguarda A- 
ralla si è concluso, oggi, nel 
volgere di poche ore. Non a- 
vendo trovato nulla, i poliziot¬ 
ti lo hanno invitato a firmare 
il verbale della perquisizio¬ 
ne, restituendogli anche ia fa¬ 
mosa agendina. Araba è stato 
pregato di andare a firmar¬ 
lo in questura: alle 10,30 tut¬ 
to era finito. 

Tutto bene, dunque? Niente 
affatto. In uno Stato che non 
voglia considerarsi retto da 
un regime autoritario, poli¬ 
ziesco, si ha il diritto di chie¬ 
dere agli inquirenti di con¬ 
durre le indagini con maggio¬ 
re serietà. Non si tratta sol¬ 
tanto del fastidio di dover 


Bonn 


Trapianto totale 
di una testa di 
femore in 
un giovane 

BONN, 7 maggio 
Un'equipe di chirurghi orto- 
J pedici dell’Università di Bonn 
hanno realizzato il primo tra¬ 
pianto totale di una testa del 
femore. L’intervento è stato 
effettuato su un giovane di 
diciassette anni che l’aveva 
deformata per una malattia. 
L'operazione, felicemente riu¬ 
scita, è durata tre ore. Non 
sono state utilizzate protesi 
artificiali, né ponti metallici a 
di plastica. 


ricevere improvvisamente, nel¬ 
la propria casa, un gruppo di 
poliziotti che cominciano a 
frugare in tutti gli angoli. 

Dovere degli inquirenti è di 
procedere alle indagini sen¬ 
za lasciarsi prendere la ma¬ 
no da troppi facili entusia¬ 
smi. Accade, invece, che per 
una « svista », commessa ie¬ 
ri, venga incluso nella lista 
degli imputati il nome del coi 
munista Castagnino («Saet¬ 
ta »); succede oggi che si 
proceda alla perquisizione del¬ 
la casa di un altro comunista, 
soltanto perchè il suo nome 
è stato trovato nell'abitazio¬ 
ne di un altro. 

A parte ciò, le due inchie¬ 
ste parallele hanno segnato il 
passo. Quella sulla'morte di 
Feltrinelli è stata formalizza¬ 
ta e gli atti vengono ora stu¬ 
diati dal consigliere istrutto¬ 
re Amati, il quale, presumi¬ 
bilmente nei prossimi giorni, 
deciderà se seguire diretta- 
mente l'inchiesta oppure se 
affidarla a un altro giudice. 
Quella sulle sedicenti « briga¬ 
te rosse », a parte l’infortunio 
delle perquisizioni, è al pun¬ 
to di prima. 

Ieri, come si sa, sono sta¬ 
ti scarcerati Marco Pisetta e 
l’architetto Gianni Perotti. In 
stato di detenzione rimango¬ 
no soltanto due imputati: la 
insegnante Anna Maria Bian¬ 
chi e lo studente Giorgio Se¬ 
meria. Vengono ricercati, per¬ 
chè colpiti da ordine di cat¬ 
tura, Renato Curcio, 26 an¬ 
ni; Mario Moretti, 27 anni, e 
Piero M., 29 anni. 

A quasi due mesi di distan¬ 
za dalla tragedia di Segrate, 
intanto, nulla ancora si è sa¬ 
puto su come si è verificata 
la morte di Feltrinelli. E’ 
morto per un incidente o è 
stato assassinato? L’inquie¬ 
tante interrogativo rimane a- 
perto, 

Ibio Paolucci 
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Friuli-Venezia G 
superati 
gli iscritti 
al PCI dello 
scorso anno 

TRIESTE, 7 maggio 
Il numero degli • iscritti 
al PCI nel Friuli-Venezia 
Giulia per il 1972 ha supe¬ 
rato quello dello scorso 
anno. Tutte e quattro le 
federazioni provinciali han¬ 
no infatti raggiunto e supe¬ 
rato il KKHt nella campa- 
gnà di tesseramento in cor¬ 
so. 1 compagni che hanno 
preso quest’anno per la 
prima volta la tessera del 
partito sono, complessiva¬ 
mente nella legione, 1300. 

II brillante risultato del¬ 
la campagna di tessera¬ 
mento si accompagna ai 
successi ottenuti nella re¬ 
gione nella diffusione de 
« l’Unità », che ha supera¬ 
to in questa campagna elet¬ 
torale ogni precedente tra¬ 
guardo, e nella sottoscri¬ 
zione elettorale. 

In particolare, il 100' £ 
del tesseramento è stato 
conseguito venerdì sera 
dalla Federazione di Trie¬ 
ste. Il compagno Rossetti 
ha inviato il seguente te¬ 
legramma a Luigi Longo: 
« Tuo appello per rafforza¬ 
mento partito accolto con 
slancio da comunisti trie¬ 
stini. Comunicoti raggiun¬ 
gimento in data odierna 
100 t ic tesseramento e impe¬ 
gno proseguire reclutamen¬ 
to in queste stesse ore di 
battaglia elettorale », 


Paolini presenta 
ricorso a 
« Rischiatutto » 

TORRE DEL LAGO, 7 maggio 
Paolo Paolini ha inviato sta¬ 
sera alla televisione il ricor¬ 
so contro la sua eliminazio¬ 
ne a « Rischiatutto »; secondo 
lui, infatti, due risposte date 
dal neo-campione Paolo Bar¬ 
bero erano sbagliate, una sul¬ 
l’ippica e l’altra sull’arte an¬ 
tica. 

I responsabili del concorso 
della TV esamineranno il ri¬ 
corso appena l’avranno rice¬ 
vuto. 


TELERADIO 


radio \j/ 


PR06RAMMI 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica di « Il baseball » 

13,00 Un lampione per stu¬ 
diare 

13.30 Telegiornale 

14,00 Prossimamente 

14,10 Una lingua per tutti 
Corso di (rancese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco delle cose 

Programma per i piu pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo - l 
magnifici sei e mezzo 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

Quinta puntata ai c Perù » 

19.45 Telegiornale sport - Cro¬ 
nache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Lady Èva 

Film. Regia di Prestcn 
Sturges. Interoreti: Henry 
Fonda, Barbara Stanwyck, 
Charles Ccburn e Eugen» 
Pallette. Prodotto hollywoo¬ 
diano ormai trentacinquen¬ 
ne, questo secondo (ilm di 
Preston Sturgess prepone 
l'eterno c idillio» fra il 
prìncipe e la sgualdrina. 
Un (umettane notevolmente 
' appesantito dalla veneran¬ 
da età 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stagione sinfonica TV 
Sinfonia n 6 in fa maggio¬ 
re opera 68 di Ludwig Van 
Beethoven. Direttore di or- 
crestra: Herbert Vcn V&- 
rajan 

22,00 Occitani d'Italia 

Documentano c’i Rooerto 
Gì ammanco 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23. - O.e 
6: Mattutino musicale, 6,54: Al¬ 
manacco; 7,45- Leggi e sentenze, 
8,30: Le canzoni del mattino: 9,15: 
Successi italiani per orchestra; 
11,30: La radio per le scuole; 12,10: 
Un disco per l'estat», 13,15: Hit 
Paride; 13,45: Spazio libere; 14. 
Bugii pomeriggio, 16. Programma 
per i ragazzi, < Appuntamento con 
la musica »; 16,20. Per voi giova¬ 
ni; 13,20; Come e perche; 18,40: 

I tarocchi; 18,55: Italia che lavo¬ 
ra; 19,10. L'approdo, 19,40 Un 
disco per l'estate; 20,20; Elezioni 
politiche 1972. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 17.30, 

19.30, 22,30, 24. - Ore 6- Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno: 8,14. 
Musica espresso: 8,40: Galleria del 
Melodramma; 9,t4: I tarocchi; 9,35: 
Sucni e colori del l'orchestra; 9,50 
* Prima che il gallo canti »; 10,05- 
Un disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3)31, 12,10. Trasmis- 
sicni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,50: Come e perchè; 
14: Su d: giri; 14,30:: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Discosudisco: 16; 
Cararai; 18; Speciale GR; 18,15; 
Momento musicale, 18,40: Punto 
interrogativo, 19- Vil'a, sempre 
Villa, forlissimamente Villa; 20,1C: 
Ritratto di Maurice Jarre; 21: Su- 
personic; 22,40. « Un albero cre¬ 
sce a Brooklyn », di Betty Smith. 
23,05: Chiara fontana; 23,20. Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Gre 9,30: Mus : che di Jean 5ibe- 
lìus; 10: Concerto di apertura: li 
Le sinfonie di Karl Amadeus Hart¬ 
mann; 11,25: Musiche ai Karl Sta- 
rr.itz; 11.45. Musiche italiane d'og¬ 
gi, 12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14; Liederictica; 14.3C: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15,30- 
c Aci e Galatea »; 17- Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,20- Classe unica, 
17,25- Fogli d'album; 17,45. Scuc¬ 
ia materna - 18: Notizie de) Terre: 
18,30: Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta, 19,15: Concerto ci 
coni sera; 20: Il melcdramma in 
discc'eca. 21 Concerto sinfonico 


Televisione svizzera 


Che 17,30- Tetescuola, 18.10: Per i 
picccli « Lavoricchio ». Lavori ma¬ 
nuali ideati da Fredy Schafroth e 
presentati da Adriana e Biagio. A 
cura ci Leda Brcnz . « Il meravi¬ 
glioso Futa* ». 4. Fuiax alla ri¬ 
scossa Realizzazicre di Giorgio Pel¬ 


legrini; 19,15; Guten Tag; 19.5G: 
Ooiettivo Sport, 20,30- Telegiorna¬ 
le; 20,40: Quiz al solante; 21,25. 
Encielcpedia TV; 22,15: Primo ap¬ 
puntamento. Racconto sceneggiate; 
22,45- Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 9,05; Università aperta (ripe¬ 
tizione): 9,35: I.B. Mazurar.ic. I) 
bosco di Stribcrcv < 1-1V); 14,15. 
Segnale: 16,10: La lingua francese. 
16,40. Segnale; 17,43 Dai Itb'-i et 
infanzia spettacelo di marionette. 
18 M giardinetto TV: « Sotto i 


tetti verdi »; 19: Diamoci del tu, 
programma per i giovani; 19,45. 
Cartone animato: 19,57: Questa se¬ 
ra ..; 20,25: Bollettino meteorolo¬ 
gico, 20,30: Ritratti: Mitivoje Zi- 
\ancvic, 21- J Aoouìlh- Caro An¬ 
teine, teledramma. 


Radio Capodistria 


Ore 7. Notiziario; 7,10: Buco gicr- 
ro in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi; 7,35: Buon giorno in musìca; 
S- lo le vedo cosi; 8,15: Fogli dal. 
bum musicale; 8,45: Voi a scuoia 
e fuori: « 30 anni dell'crganizza- 
zrooe dei pionieri »; 9,15: Mini ju- 
ke bo*; 9,30: Ventimila lire per il 
vostro programma (presenta Lucia¬ 
no Mmghetti); 10:.Notiziario; 10,05: 
Intermezzo musicale; 10,15: c’ con 
noi...: 10,25: Ascoltiamoli insieme; 
11- Cantano The Da ve Pelt Si.igers; 
11,15: L'orchestra Cyril Stapleton; 
11,30: Ouverture e intermezzi da 
opere; 12-13,30: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 13; Brindia. 
mo con.. ; 13,30. Longplty Club; 


14: Notiziario; 14,05: Lunedi sport; 
14,15; Canta il cero di Dignano di¬ 
retto da Nadja Pikunic, 15-15,30; 
Programma di Radio Lubiana; 17: 
Notiziario; 17,10: I vostri cantanti, 
le vostre melodie; 17550: Musica 
slovena di ieri e di oggi; 1. Alojz 
Srebctnjak: Le lettere; 2. Igor 
Sfubec: Sonata per flauto e pia¬ 
noforte; 18; Canta Patrick Samson; 
18,15: Discorama; 19: Il gruppo 
Rare Earth; 19,15: Notiziario; 19,30- 
22,15: Programma di Radio Lubia¬ 
na; 22.15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notizie; 22,35: Gran¬ 
di m’erpreli: Il violinista Salva¬ 
tore Accardo; 23: Programma di Ra¬ 
dio Lubiana. 
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Non un solo voto vada perduto 

i » * < * • 



Segui scrupolosamente queste istruzioni — Avrai così la sicurezza di esprimere in modo giusto il tuo voto — Assi¬ 
cura la massima diffusione di questa pagina fra tutti gli elettori — Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto al seggio, 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 



5) Controlla le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



2) I documenti 

■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione 

munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o pas¬ 
saporto, o tessera postale, o tessera 
ferroviaria) e il certificato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte d’Ap- 
pello che ti dichiara elettore. 



6) CAMERA: vota un solo simbolo 

■ Entrato in cabina apri bene tutta la 
scheda (color grigio chiaro) cerca il 
simbolo del PCI. il primo in allo a 
sinistra, fai un segno di croce sul sim¬ 
bolo del PCI e solo su quello. Se vuoi 
esprimere le preferenze devi darle solo 
ai candidati del PCI scrivendo il loro 
cognome, o i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista, nelle righe 
poste al fianco del simbolo del PCI. 
Non aggiungere altro sulla scheda, al¬ 
trimenti può essere annullata. 



3) L’identificazione 

■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che ab¬ 
bia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di 
identificazione. 


E' semplice, 
non puoi 
sbagliare: 
devi votare 
un solo simbolo 
per ogni scheda 

IL PRIMO 
A SINISTRA 
IN ALTO 



4) Le schede e la matita 

■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-chiaro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



7) SENATO: un solo segno 

■ Apri bene la scheda per il Senato 
(colore giallo chiaro). Cerca con cal¬ 
ma il simbolo unitario PCI-PSIUP. 
Si trova anch'esso al primo posto in 
alto a sinistra. Fa sopra un segno di 
croce e basta. Sulla scheda del Sena¬ 
to non deve essere tracciato nessun 
altro segno: non ci sono preferenze 
da dare perché il nome dei candidato 
è stampato sulla scheda. 



8) Se hai sbagliato 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual 
che errore o di aver macchiato o strap 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 



9) Chiudi le schede 

• Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la 
sciate dalla precedente piegatura, esat 
tamente come quando ti furono conse 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la 
Camera e per il Senato è in tal modo 
compiuta. 



10) Le schede nell’anta 

■ Se puoi volare solo per la Camera 
ritorna dal presidente e riconsegna la 
scheda per la Camera già votata, con¬ 
trollando che venga staccato l’apposito 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nella rispettiva urna per 
la « CAMERA ». Riconsegna pure la 
matita, ritira certificato e documento 
J'identità ed esci dalla sala. 



11) Conserva il certificato 

■ Se hai votato anche per il Senato, 
consegna la scheda color giallo e la 
matita. Controlla che venga staccato il 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nell'urna per il « SENA¬ 
TO ». Fatti restituire documenti e cer¬ 
tificalo. quindi allontanati dal seggio. 
Conserva il tuo certificato elettorale 
per poter accompagnare al seggio 
qualche altro elettore (ammalato o 
privo di documenti). 



OGGI SI VOT A 

Insegnamo 
a votare bene 


Oggi si vota. Il compito principale di tutti i militanti 
comunisti, degli amici, dei simpatizzanti del nostro Par¬ 
tito è quello di insegnare come si vota P.C.I. 

Non un solo voto 
deve 

andare disperso 

Non un solo voto deve andare disperso per un errore 
materiale. Tutti coloro che danno il voto al P.C.I. devono 
darlo in maniera esatta e valida. Bisogna ricordare che 
ad ogni elezione un enorme numero di voti va disperso 
o viene annullato per errori anche grossolani. 

Evitare gli sbagli 

Questa volta devono essere superate, per evitare gli 
sbagli, difficoltà particolari, perchè in molte circoscri¬ 
zioni sono stati presentati — con l'evidente scopo di 
danneggiare il P.C.I. — molti simboli con falce e mar¬ 
tello che possono confondere o ingannare e far disper¬ 
dere voti di elettori che vorrebbero concorrere al suc¬ 
cesso del P.C.I. 

Un solo segno 
su ogni scheda 

L'esperienza insegna che molti errori consistono nel 
mettere più di un segno su simboli diversi di una stessa 
scheda: bisogna dunque spiegare a tutti con chiarezza 
che l'elettore deve tracciare un solo segno sulla scheda 
della Camera e un solo segno sulla scheda del Senato. 
In queste ore che ci rimangono prima della chiusura 
delle urne, parliamo con i nostri conoscenti, colleghi, 
amici, aiutiamoli a votare giusto, facciamo tutto il pos¬ 
sibile per garantire che nessuno si sbagli quando sarà 
nella cabina elettorale. 

Che non vada sprecato un solo voto, 
che sia fatto più forte il Partito la cui vit¬ 
toria farà più forti i lavoratori italiani. 
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/ MASSIMI filosofi del calcio (perchè an¬ 
che il calcio ha i suoi dotti) dicono che 
questo è uno sport in cui non esiste 
la riprova. E' molto fine scriverlo ogni tan¬ 
to: chi lo fa ha l’impressione di essersi lau¬ 
reato a Oxford anche se l’affermazione è un 
poco balorda: la riprova non esiste neanche 
nell’hockey su prato o nella corsa campestre, 
nell’alterofilia che sembra il nome di una 
malattia estremamente perniciosa ed invece è 
solo il sollevamento pesi — o nella pallamano. 
Insamma, quando un evento sportivo si è ve¬ 
rificato è un po’ difficile pensare che sia 
possibile ripeterlo per vedere se in altre con¬ 
dizioni particolari si avrebbe lo stesso risul¬ 
tato. Tutto questo per arrivare al Mila», che 
da quando c vedovo Rivera ha l’aria pette- 


l’eroe della domenica 


gola e civettuola di quei vedovoni americani 
giganteschi, pieni di cappello e di vestiti a 
fiori coloratissimi che si incontrano in ogni 
angolo del mondo, dalla Terra del Fuoco alla 
Kamciatka. Per carità, prima che i tifosi del 
Gianni mi tendano imboscale e mi sparino 
raffiche di parolacce, chiarisco subito che non 
intendo dire che Rivera danneggia il Milan: 
intendo solo dire che il Milan è una squadra 
buffa, che quando sembra nei guai fino al 
collo si inalbera, segna tre gol al Napoli e 
adesso è quella che può più pericolosamente 


contendere lo scudetto alla Juventus. Ci fosse 
stato Rivera, i rossoneri avrebbero segnato 
tre gol al Napoli? La filosofia del calcio spie¬ 
ga appunto che non esiste la riprova: mor¬ 
remo senza sapere se ne avrebbero segnati- 
tre, nessuno o undici. E la « Nazionale »? Con¬ 
tro il Belgio, senza Rivera, ha fatto una fi¬ 
gura che sembrava Mauro Ferri: tra i ìiostri 
azzurri e una squadra di calcio c’era la stessa 
distanza che esiste tra Mauro Ferri e il socia¬ 
lismo. Ma con Rivera cosa avrebbe fatto? 
Niente controprova, neppure vaga, considera¬ 


to che Rivera non ci sarà nemmeno la pros¬ 
sima volta. E a questo punto perchè non 
approfittare fino in fondo della filosofia cal¬ 
cìstica e adagiandosi sull’assenza di contro¬ 
prove come su un materasso, perchè non man¬ 
dare in campo una squadra tutta nuova, di 
leva, con ì capelli rasati a zero? Una squadra 
così le buscherà? E che ce ne importa: tanto 
la squadra dei « ragazzi del ' '99 » mica ha 
vinto e se venisse riconfermata chi dice che 
questa volta vincerebbe? Anzi, a pensarci be¬ 
ne, questa volta forse ne prenderebbe da 
. sembrare l'Austria in Coppa Daviè. Si può 
' provare: nessuno riuscirà a dimostrare che si 
è sbagliato. Perchè intanto gli sbagli ci so- 

Kilt! 


ARRETRA IL CAGLIARI, VINCE IL MILAN, «TIENE» IL TORINO 





DELLA JUVENTUS SULLO SCUDETTO 


Biantoneri vittoriosi, ma quanti brividi portati dai sardi prima del 2-7 


Dominio torinese e accorta difesa veneta (0-0) 


Decisivi il gol di Anastasi Un punto d’oro per 

e una buona dose di fortuna 1 Ferona , !>u n 

’ j >»*" w 1Ì**M L’errore di «chiudersi» sa un esiguo vantag- 1 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 7 
TECNICA 7 

MARCATORI: Furino al 
28* del primo tempo; Co¬ 
ri al 15’ e Anastasi al 
29’ della ripresa 

JUVENTUS: Piloni 6; Spi¬ 
nosi 6,5, Marchetti 6; Fu¬ 
rino 6, Morinl 6,5, Salva- 
dorè 6; Causio 6, Cuccù- 
reddu 7, Anastasi 7, Ca¬ 
pello 6,5, Haller 7. N. 12 
Carmlgnanl, n. 13 Sa- 
voldi 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 
Polettl 6, Mancln 5,5 (dal 
60’ Vitali 6); Cera 6,5, 
Niccolai 6, Tomaslni 6,5; 
Domenghinl 6, Nenè 6, 
Cori 6,3, Brugnera 6, RI- 
va 6. N. 12 Reginato 

ARBITRO: Toselli 5. Pun¬ 
to insufficiente perchè 
non ha visto Anastasi in 
fuorigioco e perchè non 
ha concesso il calcio di 
rigore per il fallo di Mo¬ 
rtai in area su Riva. La 
partita era sull’l ale 
si era al 25’ della ripresa. 

NOTE - Giornata serena 
con lieve spruzzata di piog¬ 
gia, terreno buono. 

Espulsi al 35’ della ri¬ 
presa Furino e Cera, sor¬ 
presi dall’arbitro scalciarsi 
senza tanti complimenti. 
Ammonito Marchetti al 32’ 
della ripresa per fallo su 
Domenghini. Al 15’ della 
ripresa Vitali ha sostituito 
Moneta. • 

I GOAL - Al 28’ lunga di¬ 
scesa di Cuccureddu lun¬ 
go la fascia laterale destra, 
che travolge un paio di av¬ 
versari: centro teso in a- 
rea e intervento di Alber¬ 
tosi che non trattiene: la 
palla rimbalza sul petto 
di Niccolai e Furino arri¬ 
va in corsa e spinge in re¬ 
te da pochi metri. 

Nella ripresa: al 15’ fal¬ 
lo di Marchetti su Nicco¬ 
lai a destra dell’area di ri¬ 
gore. Il calcio di punizione 
è deviato in corner da Sal- 
vadore. Dalla bandierina 
la palla viene scodellata 
in area di rigore e sulla 
corta respinta della difesa 
Cori insacca alla destra di 
Piloni. 

Al 29’ lungo lancio di 
Causio a centrocampo per 
Anastasi: Niccolai manca 
in pieno l’intervento e Ana¬ 
stasi prosegue la corsa spo¬ 
standosi sulla sinistra do¬ 
ve viene affrontato da To- 
masini ma Anastasi riesce 
da posizione angolata a 
a bucare » Albertosi sul se¬ 
condo palo. 

I.E OCCASIONI GOL - 
Al 21’ centro di Furino e 
respinta corta di Niccolai 
che anticipa Anastasi e sul¬ 
la corta respinta arriva al 
volo Cuccureddu: Albertosi 
con una spettacolosa para¬ 
ta in tuffo, sulia destra, 
devia in angolo con la pun¬ 
ta delle dita. Al 25’ lunga 
discesa di Haller sulla de¬ 
stra ma sul centro Furino, 
libero, spara troppo alto. 

Al 35’ Anastasi, in netto 
fuorigioco, ha un attimo di 
titubanza ed Albertosi ne 
approfitta per gettarsi sui 
1 piedi del centravanti bian¬ 
conero alla disperata e de- 
| via la palla-gol. 

, Nella ripresa. Alili’ Cera 
, imbecca Nenè che da fuori 
i area lascia partire una fu- 
i edata che incoccia in pie- 
i no la traversa a portiere 
battuto. Al 19’ Cuccureddu 
dalla sinistra crossa e A- 
nastasi, a scivolo, da due 
metri manca la rete. 

Al 25’ lancio di Tornasi- 
ni per Riva in area, ma 
Mortai lo abbranca e lo 
immobilizza: rigore netto 
ma Toselli inspiegabilmen¬ 
te lascia correre. Quasi al¬ 
io scadere un calcio di pu¬ 
nizione di seconda in area 
di rigore della Juventus: la 
staffilata di Riva sfiora il 
palo di Piloni. A qualcuno 
è parsa una deviazione del¬ 
lo stesso arbitro. 

DA RICORDARE - La Ju¬ 
ventus la partita di oggi la 
ricorderà come la più im¬ 
portante del quattordicesi- 

► mo scudetto. Siamo, owia- 

► mente, in sede di previ- 
} sione. 
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Verrore di « chiudersi » sa un esiguo vantag¬ 
gio - Abbraccio (impunito) di Morirli a Riva 
in piena area - Due espulsi: Cera e Furino 


Prodezza finale di Pizzaballa • Pulici e Rampanti sciuponi 


t§ir: 


♦; - 


JUVENTUS-CAGLIARI — Furino (foto In alto) contrariato da Poiatti • Niccolai inatta a «agno la 
prima reta bianconera. Sotto il gol deci»ivo di Anastasi. 

Scopigno molto amareggiato e polemico 

«Potevano mandarci un 
arbitro più... potabile» 

« Il fallo di Furino nel primo gol — dice l'allenatore dei sardi — era evi¬ 
dente » - La Juve dedica i| successo a Vycpalek e ol neo-sposo Betfega 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 maggio 

C era da aspettarselo. Nello 
spogliatoio del Cagliari si re¬ 
crimina sul rigore non conces¬ 
so. sul fuorigioco di Anasta¬ 
si non rilevalo dall’arbitro, sul 
fallo di Furino nell'azione del 
primo goal, sulla deviazione 
di Toselli all’ultimo minuto, 
quando è avvenuta la punizio¬ 
ne a due in area di rigore. 

Un dirigente del Cagliari, il 
signor Delogu, non va molto 
per il sottile: * Ci hanno rovi¬ 
nato il campionato e quell’ar- 
bìlro che hanno mandato oggi 
era il peggiore che ci potesse 
capitare. Cosa potevamo spe¬ 
rare da un arbitro che ha fat¬ 
to squalificare Scopigno per 
6 mesi? ». 

Anche Scopigno è amareg¬ 
giato. Lo dice sul ridere, co- 
m'è il suo solilo, ma poi in¬ 
calza. L'unica cosa • pepata » 
comunque è: a Potevano alme¬ 
no mandarci un arbitro più 
potabile. Stasera comunque, 
se lo faranno vedere alla mo¬ 
viola, ci sarà tutto da ride¬ 
re. Il fallo di Furino è evi¬ 
dente ». 

/ sardi recriminano anche 
sul fallo « due che, secondo 
loro, è stato deviato fuori por¬ 
ta dall’arbitro e Riva ci tie¬ 
ne a precisare: te Ero lì a tre 
i metri e ho visto bene ». 


Per la cronaca sarà utile 
aggiungere che anche in caso 
di provata deviazione tutto è 
regolare, perchè il regolamen¬ 
to al riguardo parla chiaro: 
l’arbitro è da considerarsi al¬ 
la stregua del palo della por¬ 
ta. Si potrà obiettare che non 
era nella posizione più oppor¬ 
tuna, ma questo è un altro 
discorso. 

Gli altri del Cagliari cosa 
dicono? In sostanza dicono 
che preferiscono non parlare 
per non fare la fine di Rivera. 

Dalla parte della Juventus 
nessuno ricorda le cose suc¬ 
cesse durante i 90'. A stento 
trattengono la gioia per il 
quasi scudetto. La tragedia di 
Palermo e il dolore paterno di 
Vycpalek proibiscono alla Ju¬ 
ventus di centellinare fino in 
fondo la felicità di questo 
momento. 

Vycpalek, oggi alle 15, ha 
telefonato a Bizzotto, racco¬ 
mandando ai ragazzi di stare 
calmi, di avere fiducia nei 
propri mezzi, di nem avere 
paura. Ce lo ricorda Romolo 
Bizzotto, per un caso sulla 
panchina della Juventus, con 
la voce rotta dalla commo¬ 
zione. 

Bizzotto, Bonlpertl e Salva- 
dorè, quest'ultimo durante la 
intervista rilasciata alla tele¬ 
visione, dedicano questa vitto¬ 
ria a Bettega (che si è sposa¬ 


to dieci giorni fa senza dire 
niente a nessuno) e a Vycpa¬ 
lek. che oggi non può essere 
con toro. 

Morini esce, tirato come 
sempre, ed è attorniato dai 
cronisti che vogliono sapere 
qualcosa su quel « rigore » e 
sentire come risponde alle co¬ 
se dette nello spogliatoio dal 
Cagliari: a Ncm è vero niente 
—■ dice Morini —, quello spin¬ 
ge sempre col di dietro e uno 
cosa può fare se non osta¬ 
colarlo con il corpo? Sono i 
tipi come Riva, Scopigno, 
Brugnera che hanno fatto na¬ 
scere la favola di Morini scar¬ 
pone e così ho dovuto soppor¬ 
tarne tutte le conseguenze ». 

Forse si riferisce alla man¬ 
cata convocazione in Nazio¬ 
nale. ma non è troppo chiaro 
al riguardo. Esce Furino con 
la rabbia di chi si crede per¬ 
seguitato dalla scalogna e si 
gode invece le pacche del mo¬ 
mento il bravo Cuccureddu, 
questo sardo a scoperto » in 
tempo dalla Juventus per ag¬ 
guantare forse il suo 14 * scu¬ 
detto. 

Fuori la gente sta impaz¬ 
zendo. Le strade di Torino 
stasera sono colorale in bian¬ 
co e nero. Speriamo domani 
che i risultati delle urne le 
sappiano colorare di rosso. 

Nello Paci 


DALL'INVIATO 

TORINO, 7 maggio 
La Juve ha battuto il Ca¬ 
gliari e metà scudetto, al mo¬ 
mento, è suo. L'altra metà, a 
prescindere dal Milan e dal 
Torino cui resta pur sempre 
qualche chances, lo conqui¬ 
sterà verosimilmente a Firen¬ 
ze, e quindi, in casa col Vi¬ 
cenza nella giornata della pre¬ 
sumibile apoteosi. 

Ma precorrere i tempi non 
è lecito visto che, tra l’altro, 
bisognerà pur concedere un 
turno alla Nazione in procin¬ 
to d’imbarcarsi per Bruxelles. 
Torniamo dunque a Juve-Ca* 
gliari e diciamo subito che, 
da un punto di vista stretta- 
mente tecnico non è stato 
davvero un match che può 
far testo. Nè, d’altra parte, 
con quel po’ po’ di posta in 
palio ce lo si poteva in qual¬ 
che modo attendere. Giocar¬ 
si uno scudetto, gli sforzi, i 
sogni e le speranze di tutta 
una stagione, nel breve spazio 
di novanta minuti di gioco, 
non è certo impresa di poco 
conto. Almeno fino a che l’au¬ 
tomatismo esasperato non ar¬ 
riverà ad ammantarci anche 
il foot-ball a pulsanti. 

Chiaro dunque, logico ed 
umano, che il peso di tanta 
responsabilità, lo spettro di 
cosi comprensibili paure, fini¬ 
sce inevitabilmente col grava¬ 
re sul match, fino a soffocar¬ 
ne a priori ogni sia pur pic¬ 
cola concessione allo spettaco¬ 
lo per lo spettacolo. Figuria¬ 
moci i preziosismi e le lezio¬ 
sità accademiche. Contava so¬ 
lo il risultato, nudo, crudo, 
spietato nel suo inesorabile 
mors tua vita mea ; e a quello, 
da ima parte e dall’altra, era 
scontato che si dovesse esclu¬ 
sivamente badare, con tutte le 
forze, con ogni mezzo, non 
imuorta quale. 

E in questo senso tutti, 
vincitori e vinti, vanno acco¬ 
munati in un solo, caldo, me¬ 
ritato elogio: in quanto a 
forze ognuno si è veramente 
stremato sino agli spiccioli 
senza calcoli furbastri o spe¬ 
culazioni sottili; in quanto ai 
mezzi, pur se alla fine qua 
e là i nervi sono inevitabil¬ 
mente saltati, dopo la logo¬ 
rante tensione, non si è mai 
varcato i limiti del lecito, al¬ 
l’insegna di un agonismo ma¬ 
gari acre, ma non volutamen¬ 
te cattivo. 

Alla fine, tirate le somme, 
ha vinto la Juve, e anche se 
un pareggio sarebbe forse ap¬ 
parso, sul piano almeno di 
una valutazione pratica del 
gioco, un tantino più equo, il 
verdetto non può davvero far 
gridare allo scandalo. 

E’ stata, la Juve, diciamo 
un poco aiutata dalla fortuna 
(ma non aveva diritto anche 
questa « disgraziatissima » Ju¬ 
ve ad un po’ di fortuna?) in 
alcime scabrose circostanze, e 
un poco magari aiutata dal¬ 
l’arbitro che non ha visto 
o, se l'ha visto, benevolmente 
giudicato, un abbraccio di 
Morini a Riva in area di ri¬ 
gore, quando il punteggio era 
ancorato sull’I-1; è stata, dice¬ 
vamo, una Juventus agevolata 
sì da certe favorevoli circo¬ 
stanze, ma che ha pur ben 
saputo, quelle favorevoli cir¬ 
costanze, meritarsele tutte 
con una condotta di gara or¬ 
gogliosa, puntigliosa, sempre 
disperatamente tesa al tra¬ 
guardo che si era prefisso. 

Un solo errore ha forse 
commesso, quello di chiuder¬ 
si strettamente, gigiona e pa¬ 
ga nel suo guscio all’inizio 
della ripresa, dopo un primo 
tempo di chiara e fruttuosa 
superiorità. Nella vana illusio¬ 
ne di adornientare il match e 
mettere anzitempo il morso 
al Cagliari, e questo errore è 
parso ad un certo punto co¬ 
stargli il match e, con quello 
lo scudetto. 

- Il Cagliari infatti, che non 
era davvero disposto a lasciar¬ 
si cantare la ninna nanna, ne 
aprefittò subito per trarre, 
dail’occasione che inopinata¬ 
mente gli si offriva, il massi¬ 
mo vantaggio, e nel breve spa¬ 
zio di una decina di minuti 
si presentò con una ammoni¬ 
trice traversa di Nenè, sprecò 
con Tcmmasini una palla-goal 
grò sa cosi, innestò Vitali per 
dare più consistenza al suo at¬ 
tacco, arrivò con Gori al goal 
del pareggio e con Riva a 
quell’abbraccio da penalty in 
area. 

Ce n’era da far rabbrividire 
anche un morto, e la Juve in¬ 
fatti ne rabbrividì al punto di 


scuotersi, di chiedersi terro¬ 
rizzata come mai era potuto 
succedere. E così tornò pian 
piano al gioco attivo del pri¬ 
mo tempo, traguardo la rete 
di Albertosi e non quella del 
povero Piloni che, meno gente 
si trovava davanti più respira¬ 
va. 

Apparve allora subito chia¬ 
ro che se si era così inspie¬ 
gabilmente ammucchiala nella 
sua metà campo non era, co¬ 
me si sarebbe pur potuto sup¬ 
porre, per carenze di fiato e 
limiti atletici in gente che a- 
veva ormai dato tutto. Il rit¬ 
mo tornò infatti d’acchito quel¬ 
lo di prima, Cuccureddu, que¬ 
sta autentica « scoperta » ju- 
ventina di fine stagione, tornò 
a « mordere » il match, Haller 
e Capello lo ripresero magi¬ 
stralmente in mano, Anastasi 
tornò ad esaltarsi nelle sue 
frenetiche girandole fino ad 
inventare il « suo » magico 
goal, quello che può davvero 
valere tutto un campionato. 

E dietro. Spinosi, che aveva 
ottimamente iniziato su Gori, 
finì spadroneggiando su Vita¬ 
li, Salvadore tornò a mulinare 
tranquillo e sicuro le sue cia¬ 
batte, Morini, fedelissimo alle 
consegne e alle promesse, tor¬ 
nò senza patemi e senza mol¬ 
ti rimorsi a fare l’ombra coc¬ 
ciuta e impertinente di Riva. 

E allora, in quelle condizio¬ 
ni, al Cagliari che, bloccato 
Riva, aveva pur trovato modo 
di imporre per quei 20’ d’av- 
vio-ripresa che abbiamo detto, 
la bontà del suo gioco, impo¬ 
stato e diretto dall’ottima ve¬ 
na di Gori e dal genio, sia pu¬ 
re ispirato a fasi alterne, di 
Nenè (che Capello ha sem¬ 
pre un poco trascurato), non 
restò che tentare di tanto in 
tanto la carta della botta av¬ 
venturosa di rimessa, visto 
che anche Cera era stato nel 
frattempo espulso in compa¬ 
gnia di Furino. 

« Cercare » Riva però voleva 
dire cercare la capoccia stop¬ 
posa di Morini, o le sue lun¬ 
ghe leve legnose che, al Gigi, 
non ne perdonavano una. E 
cosi, a un certo punto. Riva 
si rassegnava. E se si rasse¬ 
gnava Riva, voleva proprio di¬ 
re che si rassegnava il Caglia¬ 
ri. Giù il caDpello, comunque 
aH’una e all’altro. 

Bruno Panzera 


R. De Vlaeminck 
cade: frattura 
al polso sinistro 

BRUXELLES, 7 maggio 
Roger De Vlaeminck, il cam¬ 
pione belga che veste i colori 
della Dreher, ha riportato og¬ 
gi, a seguito di una caduta, 
la frattura del polso sinistro. 
La notizia è giunta ai dirigen¬ 
ti della sua casa destando non 
poca preoccupazione in quan¬ 
to le conseguenze dell’inciden¬ 
te potrebbero mettere in for¬ 
se la partecipazione di De 
Vlaeminck al Giro d’Italia. 


Spogliatoi di Verona 
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VERONA-TORINO — Pizzaballa anticipa Palici. 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6, AGONISMO 6, CORRETTEZZA 6. 

VERONA: Pizzaballa 7; Ranghino 6,5. Sirena 6,5; Ferrari 7, 
Nanni 7, Mascalaito 8; Bergamaschi 7, Mascctti 7, Ora- 
zi 6, Landini 7, Mariani 6. (N. 12: Colombo; n. 13: 
Maioli). 

TORINO: Castellini 7; Lombardo 7, Fossati 7; Zecchini 7, 
Cereser 7, A groppi 6 (Toschi dal 23’ del s.t. non giudi¬ 
cato); Rampanti G, Ferrini 6,5, Pulici 7,5, Sala 6+, Bui 
6. (N. 12: Sattolo), 

ARBITRO: Giunti di Arezzo, 3. Direzione approssimativa. 

NOTE: Pomeriggio nuvoloso, ventilato. Terreno in otti¬ 
me condizioni. Spettatori 27 mila circa, di cui 22.908 pa¬ 
ganti per un incasso di 50 milioni 263.300 lire. Calci d’an¬ 
golo 7 a 3 per il Torino. Ammoniti, Pulici, Sirena ed 
Orazi per scorrettezze. Lievi incidenti di gioco a Bui, Lan¬ 
dini, Orazi e Ferrari. Controllo antidoping negativo. 

LE AZIONI DA GOL: Primo tempo. Al 3’ corner bat¬ 
tuto da Sala; palla a Pulici il cui tiro da buona posizione 
è respinto a terra da Pizzaballa. Fucilata in diagonale di 
Pulici al 6’ che il portiere scaligero si lascia sfuggire in 
angolo vicino al palo. Stringato dialogo Rampanti-Bui- 
Pulici, tiro in corsa di quest’ultimo cne sibila a fil di 
palo. Al 19’ prepotente azione di Pulici il cui tiro cen¬ 
trale dal limite è deviato sulla traversa da Pizzaballa con 
uno splendido colpo di reni. 26’: palla da Orazi a Ber¬ 
gamaschi che fa proseguire Mariani; sprint dell'ala giallo- 
blu »e tiro in corsa deviato da Cereser in angolo. 

35’: Bergamaschi intercetta una palla randagia a centro 
campo e lancia sulla sinistra il fluidificante Sirena. L’ele¬ 
gante galoppata e centro in area sul quale Mariani è di 
un soffio in ritardo. -10’: Ferrini scodella in area da de¬ 
stra un bel pallone che Bui smista di testa a Pulici. Il 
« torello » granata calcia alle stelle da ottima posizione. 

Ripresa: 12’: staffilata al volo di Bui su centro di Ram¬ 
panti. Pizzaballa smorza il proietto e poi para con l’aiuto 
di Mascalaito. 18’: insidiosa azione di Manani il cui tiro 
in diagonale è neutralizzato con sicurezza a terra da Ca¬ 
stellini. Mascetti spara dal limite al 28’ ma il portiere 
granata para con sicurezza. 32’: fucilata di Landini che 
Castellini neutralizza in due tempi. 40’: Bui smarca Ram¬ 
panti in area. Il tiro dell’ala granata è respinto da Pizza- 
balla in uscita. 

DA DIMENTICARE: Le continue proteste di Sala non... 
registrate dall’arbitro. 

DA RICORDARE: L'appassionato tifo di una nutrita 
colonia di fedelissimi granata. 

HANNO DETTO DOPO: Pianelli, presidente del Torino: 
«Teoricamente siamo ancora in corsa per lo scudetto an¬ 
che se mi rendo conto che la Juve ci ha staccati di un 
altro punto. Non siamo però ancora rassegnati. La no¬ 
stra classifica è comunque già di per sè stessa una grossa 
soddisfazione ». 

Giagnoni. a Abbiamo giocato per vincere. Occasioni da 
gol ne abbiamo create ma non siamo riusciti a sfruttarle 
a dovere. Lo scudetto non è ancora perso». 

Garonzi, presidente del Verona: « Col pareggio odierno 
ci siamo avvicinati al traguardo della salvezza grazie an¬ 
che al ”mago” che ha strapazzato il Catanzaro. C’è però 
ancora da tribolare». 


Giagnoni: «Discorso 
non ancora finito» 


VERONA, 7 maggio 

« Abbiamo provato e non 
ce l’abbiamo fatta. Se non si 
segna, il resto non conta. Ma 
non è il caso di mettersi a 
piangere ». 

Così Giagnoni, l’allenatore 
del Torino, avvolto in una 
sgargiante vestaglia rossa, 
commenta il risultato, eli pa¬ 
reggio il Verona se l'è sudato 
e guadagnato — continua — 
in quanto allo scudetto il pro¬ 
nostico indica la Juve ma il 
discorso è aperto fino alla fi¬ 
ne. Può succedere di tutto, 
non si sa mai. E perchè dun¬ 
que dovrei metterci una pie¬ 
tra sopra?». 


Quando si parla della so¬ 
stituzione nel secondo tempo 
di Agroppi con Foschi rispon¬ 
de secco * C’era bisogno di 
una punta in più perciò ho 
tolto un mediano». 

In casa del Verona facce 
felici. Il primo a sbottonar¬ 
si è il presidente Gpronzi « Se 
il Verona si fosse messo a 
giocare così sin da tre o quat¬ 
tro settimane fa, ora sarem¬ 
mo più che a posto. Il Tori¬ 
no non ci ha regalato niente 
e per noi il risultato va be¬ 
ne così anche se con un po’ 
più di convinzione verso la 


fine della partita si sarebbe 
anche potuto vincere ». 

Pozzan, l’allenatore, è più 
misurato * Si sapeva che era 
una squadra forte il Torino, 
ma non si può dire che abbia 
dominato anche se ha avuto 
dei momenti di prevalenza. Il 
Verona ha cominciato la par¬ 
tita teso, nervoso, poi ha pre¬ 
so confidenza ed ha giocato 
meglio e la parata più diffi¬ 
cile del resto l'ha dovuta fa¬ 
re il portiere del Torino. Un 
giocatore che ha giocato mol¬ 
to bene mi pare sia stato 
Mascalaito ». 

Giorgio Bragaja 


SERVIZIO 

VERONA, 7 maggio 
I timori della vigilia si so¬ 
no rivelati fondati. Solo con 
la ritrovata vena del suo re¬ 
gista, Sala, e il ritorno del¬ 
l’intero complesso ai vertici 
agonistici e di rendimento che 
avevano determinato la memo¬ 
rabile riscossa, potevano ga¬ 
rantire al Torino la vittoria 
contro il disperato Verona. Ma 
Sala, tenuto a freno dalla 
spietata guardia che gli mon¬ 
tava Ferrari, s’è visto solo a 
sprazzi e la squadra, costretta 
a recitare su schemi di gio¬ 
co guardinghi, utilitaristici, 
non ha saputo esprimersi con 
lo slancio, la freschezza e il 
travolgente agonismo di appe¬ 
na un mese fa. 

Lo sforzo sostenuto nella ri¬ 
monta e le esigenze di classi¬ 
fica hanno tolto al Torino 
smalto ed inventiva e hanno 
« italianizzato » una squadra 
che era stata definita la più 
« inglese » delle nostre forma¬ 
zioni.' Il Torino ha dominato 
e premuto per almeno settan¬ 
ta minuti; ha sciupato con 
Pulici e Rampanti due clamo¬ 
rose palle-gol ma soprattutto 
non è riuscito a svincolarsi 
dalla saggia organizzazione di¬ 
fensiva di un Verona sceso 
in campo prima di tutto per 
non prenderle. E i risultati o- 
diemi di Roma e Vicenza, do¬ 
ve sono capitolate rispettiva¬ 
mente Catanzaro e Mantova, 
hanno dato ragione alla tatti¬ 
ca prudenziale dei gialloblu. Il 
pari ha infatti aumentato le 
loro speranze di salvezza. 

L’allenatore veronese Poz¬ 
zan aveva disposto tutto a 
puntino per strappare il mi¬ 
nimo desiderato. Squadra ben 
coperta in difesa, con rigide 
marcature. Il coriaceo Ran¬ 
ghino incollato a Pulici, Nan¬ 
ni alle costole dell’ex Bui e il 
mastino Ferrari a render la 
vita dura al « bau bau » Sala. 
E a centrocampo una mobile 
diga frangiflutti, che prevede¬ 
va il dinamico Mascetti su 
Ferrini, l’avanzato Sirena sul 
« tornante Rampanti », Berga¬ 
maschi sull’irrequieto Fossati 
e il difensore Landini nella 
zona di Agroppi. 

In attacco restava il solo 
Mariani alle prese con il rab¬ 
bioso Zecchini in quanto al¬ 
l’agile. peperino Orazi era sta¬ 
to affidato il compito di cen- 
troavanti arretrato con par¬ 
tenze sulla fascia centrale del 
campo. 

L’unica esile speranza vero¬ 
nese era affidata al contropie¬ 
de. Attaccasse quindi pure il 
Torino. Ma la squadra grana¬ 
ta, opportunamente catechiz¬ 
zata da Giagnoni, non è an¬ 
data allo sbaraglio. Nella sua 
costante pressione ha creato 
e sciupato alcune palle-gol e 
nell’ultimo quarto d'ora s’è 
dovuto accontentare e guar¬ 
darsi dal ritorno dell’avversa¬ 
rio, dimostratosi il piu in for¬ 
za sulle gambe. Sala, come 
detto, s’è visto a sprazzi con 
alcuni calibrati lanci e sugge¬ 
rimenti alle punte, un paio di 
invenzioni in area, ma soprat¬ 
tutto sui calci piazzati. Il di¬ 
namico Rampanti gli ha dato 
manforte dettandogli spesso i 
suggerimenti lungo le fasce 
laterali. I] Verona però, or¬ 
chestrato da uno splendido 
Mascalaito, impeccabile in o- 
gni intervento, era pronto a 
chiudere tutti i varchi. 

Bui ha tentato in più di una 
occasione con i suoi stacchi 
in area di far da ponte, di li¬ 
berare il vivace Pulici per il 
tiro. Ma i piedi dello scatena¬ 
to « torello » si sono dimostra¬ 
ti ancora una volta grezzi. 

A centrocampo Ferrini, più 
che alla regìa, ha dovuto de¬ 
dicarsi alla guardia di Mascet¬ 
ti sempre pronto ad infilarsi 
nei corridoi e lo spento Agrop¬ 
pi ha subito la marcatura di 
Landini. geniale nelle proiezio¬ 
ni a rete. I tiri più pericolo¬ 
si per Castellini sono venuti 
proprio da» suoi piedi. 

Grazie all’attenta copertura 
il Verona non ha mai corso 
seri pericoli. L’unico brivido 
l’ha avvertito proprio a 5’ dal¬ 
la fine allorché uno scambio 
in velocità Bui-Rampanti ha 
messo in condizioni ouest'ulti¬ 
mo di tirare agevolmente a 
rete. Pizzaballa però uscitogli 
incontro alla disperata ha bra¬ 
vamente .sventato la minaccia. 

Giuseppe Maseri 
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Milani con rabbia le ultime carte 


Prati, Villa e Biasiolo: tre gol e he consentono ancora di sperare 

I rossoneri a tutto ritmo 
e il Napoli in vacanza: 3-0 

Gli svagati partenopei in balìa della fresca determinazione dì Bigon, Sogliono e Benetti • L'ottimo Rosato s'infortuna: potrà giocare sabato con gli azzurri? 


» IL VOTO DELLA PARTITA 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA ti, AGONISMO, ti. CORRET¬ 
TEZZA ti 

MARCATORI: Prati al 15’ del p.t.; Villa 
al 5* e Biasiolo al 13’ del s.t. 

MILAN: Cudicini 1: Auqullletti fi, Saba- 
diui K-f: Rosato 7 + . Schnellinger fi+, 
Sogliano 8; Villa 5 (Golin s.v. dal 37’ 
s.t.), Benetti 7, Bigon 7 + , Biasiolo 6. 
Prati 6. N. 12: Vecchi. 

NAPOLI: Trevisan 6; Pogliana 5 (Di Gen¬ 
naro fi, dal 7’ s.t.), Vianello 5; Zurlini 
5, Panzanato 5, Perego 3; Sorniani 4, 
Juliano 4, Aitatili! 5. Improta 4, Man- 
servizi 4. N. 12: Luongo. 

ARBITRO: Angonese, di Mestre, 6. Al¬ 
l’inizio un pochino casalingo (ha sor¬ 
volato al 31’ su un atterramento di Pe¬ 
rego in area da parte di Schnellinger), 
si è poi confermato arbitro di polso e 
di buon senso. 

NOTE — Giornata di sole estivo, cul¬ 
minata alla fine in un temporale gigan¬ 
tesco con acqua a catinelle. Spettatori 45 
mila, di cui 26.384 paganti (13.000 abbo¬ 
nati) per un incasso di L. 63.303.700. An¬ 
goli: 5 a 3 per il Milan. Ammoniti Zur¬ 
lini per fallo e Improta per proteste. Po¬ 
gliana ha lasciato il campo al 6’ del s.t. 
per una contusione alla caviglia sinistra. 
Rosato, sul finire, ha accusato il risen¬ 
timento di uno strappo inguinale. An¬ 
tidoping negativo. 

I GOAL: al 15* del primo tempo, Pe¬ 
rego pasticcia a centrocampo e Benetti 
rudemente gli strappa il 'pallone, coglien¬ 
do scoperta la difesa partenopea. Lungo 
cross verso destra che sorvola Panza¬ 
nato e giunge a Prati, il quale stoppa 
col petto e, in spaccata, infila un bolide 
sotto la traversa. 


Ripresa. Al 5’ Benetti « cerca » Villa 
ma trova Perego che — ahilui! — si 
lascia passare il pallone tra le gambe. 
Villa, solo soletto, ha tutto il tempo di 
scartare l’uscente Trevisan e di entrare 
in rete con la palla, soddisfazioni che 
non capitano certo tutti i giorni, spe¬ 
cialmente a lui. Terza rete al 13’: lunga 
manovra al limite dell’area partenopea, 
con Villa che si fa pescare in fuori-gioco 
dal segnalinee, ma Angonese non se ne 
avvede e l’azione prosegue. La palla fini¬ 
sce poi a Biasiolo (nel frattempo, Villa 
si è rimesso in posizione o.k.) e l’ex vi¬ 
centino azzecca da 20 metri un bellissimo 
sinistro che va ad insaccarsi proprio 
nel « sette ». 

LE OCCASIONI DEL NAPOLI: tre e 
tutte nel primo tempo, che nella ripresa 
gli azzurri hanno cessato di esistere. 

Al 6’ il già accennato slalom di Pere¬ 
go che si districa sornione in area mila¬ 
nista, fa letteralmente il vuoto e poi 
tira maldestramente addosso a « ragno » 
Cudicini. Al 31’ Perego si ripete: fa fuori 
Benetti, entra in area scartando anche 
Schnellinger e questi, cadendo, allunga 
un piede mandando l’avversario ruzzo¬ 
loni. Per Angonese, va bene così. Al 44’ 
Altafini si scatena come ai vecchi tempi: 
riceve un lancio di Juliano (un Juliano 
irriconoscibile), scatta sulla destra e 
sferra un delizioso diagonale che mande¬ 
rebbe la palla nell’angolino se Cudicini, 
distendendosi quant’è lungo, non riuscis¬ 
se a deviarlo di un niente in corner. 

LE OCCASIONI DEL MILAN: un muc¬ 
chio, ma a ' che vale citarle quando si 
finisce col vincere 3-0? 

DA RICORDARE: la grinta del Milan. 

DA DIMENTICARE: la flanella del Na¬ 
poli. 


Rocco scaltro assicura: 
mi basta il piazzamento 

Pretattica del paron • Rossoneri, con qualche eccezione, per nulla rassegna¬ 
ti • Chiappella polemico per le sviste dei suoi più che per quelle arbitrali 


MILANO, 7 maggio 

Il Milan vince con risultato 
tondo tondo, ma, sema il bi¬ 
sogno di stare a verificare 
quanto abbia fatto il Napoli 
per risultare test valido, a 
spegnere gli entusiasmi prima 
ancora delle notizie di Torino 
è venuta pioggia a rovesci a 
immalinconire e ingrigire an¬ 
cor più gradinale ormai spo¬ 
polate, 

Il trionfo è spento dall’iro¬ 
nia della situazione. Una vol¬ 
ta che al malandato Milan 
gli va bene, con gol e spet¬ 
tacolo (per le bocche buone), 
prima l’acqua a rovinare una 
giornata sàio allora di sole, 
poi la Jiuventus. 

Il « paron » Nereo Rocco si 
confessa: «Ci è andata male. 
Ci resta la soddisfazione del 
secondo posto ». Il che vuol 
dire ammettere che ormai il 
campionato è compromesso. 
Rivera o no. che lo scudetto 
c obiettivo da rinviare all'an¬ 
no prossimo. 

«Stando ai conti — fa sa¬ 
pere Rocco — potremmo es¬ 
sere ancora in corsa. Ma già 
domenica la Juventus potreb¬ 
be avere la certezza matema¬ 
tica di avercela fatta. Noi do¬ 
vremo affrontare l’Atalanta e 
il campo di Bergamo non è 
mai stato arrendevole ». 

Aria di rassegnazione, an¬ 
che se ci sarà di mezzo la 
nazionale a deviare la pro¬ 
spettiva dei discorsi e a rin¬ 
viare, se pure per questioni 
di date, le decisioni. A propo¬ 
sito della nazionale, c’è Rosa¬ 
to che soffre ancora di uno 
stiramento alla regione ingui¬ 
nale. Rocco chiede riposo per 
lo slopper e anche il dottor 
Monti prescrive cure assidue. 
Per Rosato dunque si prean¬ 
nuncia un forfait imprevisto 
in maglia azzurra. A decidere 
saranno i medici federali, che 
dovranno tenere presente il 


rischio che il malanno si ria¬ 
cutizzi e che Rosato sia così 
costretto a disertare le ultime 
partite di campionato. 

Benetti è uno dei pochi che 
continua a non disarmare, gal¬ 
vanizzato da una prova enco¬ 
miabile (due passaggi-gol) al¬ 
meno sul piano atletico. 

Di là c’è il Napoli che or¬ 
mai da settimane ha tirato i 
remi in barca. Del resto l’esi¬ 
to della partita interessa po¬ 
co anche l’allenatore Chiap¬ 
pella, silurato con larghissi¬ 
mo anticipo rispetto alla con¬ 
clusione del campionato, a S’è 
deciso tutto — ha detto il 
trainer partenopeo — con il 
secondo gol. che è stato un 
autentico regalo. Sul capitom¬ 
bolo di Perego in area ci sa¬ 


rebbe molto da discutere. Ma 
non è il caso ». Pogliana se 
ne va claudicante per un do¬ 
lore alla caviglia sinistra. Al¬ 
tafini s’è risentito echeggiare 
attorno il grido « coniglio, co¬ 
niglio». Ma sinceramente Jo¬ 
sé non se lo meritava, se non 
altro per quelle prodezze che 
ha lasciato intravvedere. A 
trentaauattro anni suonati Al¬ 
tafini dà ancora saggi sul cam¬ 
po, a differenza magari di 
Gianni Rivera rintanato in tri¬ 
buna, specialista in polemi¬ 
che, oggi quasi dimenticato 
dai tifosi, che valutano me¬ 
glio le qualità gladiatorie di 
un Benetti qualsiasi dei « toc¬ 
chi» del capitano. 

Oreste Pivetta 


DA QUI ALLO SCUDETTO 

Juventus 

Milan 

Torino 

Cagliari 

(p. 40) 

(p. 38) 

(p. 38) 

(p. 37) 

FIORENTINA 

ATALANTA 

Roma 

Sampdoria 

LR. Vicenza 

Catanzaro 

BOLOGNA 

MANTOVA 


LA LOTTA PER LA SALVEZZA 

LR. Vicenza 

Verona 

Catanzaro 

Mantova 

(p. 23) 

(p. 21) 

(p. 20) 

(p. 19) 

Varese 

CATANZARO 

Verona 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

MILAN 

Cagliari 


MILANO, 7 maggio 

Al quarto d’ora della ripre¬ 
sa i tifosi del Milan hanno 
vissuto forse l’attimo più elet¬ 
trizzante del campionato. E’ 
stato quando la radio ha an¬ 
nunciato che il Cagliari aveva 
pareggiato il gol iniziale della 
Juve. In quel momento, il Mi¬ 
lan conduceva tranquillissima¬ 
mente per 3-0 contro un Na¬ 
poli ridotto peggio di una lar¬ 
va. Nell’ultimo quarto d’ora, 
invece, duplice doccia fredda: 
la Juve si è riportata in van¬ 
taggio e su San Siro si è sca¬ 
tenato un nubifragio da arca 
di Noè, eventi che hanno smor¬ 
zato notevolmente gli entusia¬ 
smi dei « fans » rossoneri. 

Comunque, anche se la ciam¬ 
bella non è riuscita comple¬ 
tamente col buco, il pomerig¬ 
gio domenicale del Milan può 
dirsi ugualmente redditizio. La 
squadra ha ritrovato la grinta 
e una condizione atletica in¬ 
vidiabile, considerando che 
siamo agli sgoccioli del cam¬ 
pionato. Il miraggio dello scu¬ 
detto. unitamente alla « cura 
Rocco » e ad altro (leggi pre¬ 
mi di partita consistenti), ci 
hanno restituito un Milan vi¬ 
vo, battagliero, tenacissimo. 

Puntando sul ritmo e sulla 
decisione, questo Milan, orfa¬ 
no di Rivera, ha potuto ma¬ 
scherare certe magagne tec¬ 
niche che, del resto, si trasci¬ 
nano da tempo. La squadra ha 
adottato una specie di « tour¬ 
billon», giovandosi delle ele¬ 
ganti e dinamiche doti di ma¬ 
novra di Bigon, centravanti di 
maglia ma vice-Rivera di fat¬ 
to. L’intelligente lavoro del pa¬ 
dovano ha creato varchi allet¬ 
tanti per le «punte» Prati e 
Villa che, pur ancora lontane 
dalla forma migliore, hanno 
avuto a disposizione parecchie 
occasioni, riuscendo a tradur¬ 
ne in goal una a testa. 

Bigon si è potuto giovare di 
un centrocampo più discipli¬ 
nato e meno estemporaneo del 
solito, con Benetti che ha sca¬ 
vallato al risparmio ma con 
più giudizio (e i risultati sono 
stati certo maggiori), un Bia¬ 
siolo diligente e, soprattutto, 
un Sogliano trasformato in 
«uomo dovunque» che ha rap¬ 
presentato una molla costan¬ 
te delle azioni milaniste. La 
mancanza di un’ala destra è 
stata sfruttata a dovere, per¬ 
chè in quella zona sono scat¬ 
tati a sorpresa, di volta in vol¬ 
ta, Anquilletti, Sogliano, Be¬ 
netti e Sabadini, dando il là 
a puntate offensive di indub¬ 
bia efficacia. 

Il lusinghiero quadro dei 
Milan è completato da un Ro¬ 
sato ottimamente in palla su 
Altafini (che all’inizio l’ha im¬ 
pegnato strenuamente), da 
imo Schnellinger impeccabile 
e da un Cudicini che ha sbri¬ 
gato il poco ma non facile la¬ 
voro con grande disinvoltura, 
salvando anzi il risultato sul- 
l’l-0 allorché ha deviato sul 
fondo con un signor tuffo una 
sventola diagonale di José. 
Peccato che Rosato verso la 
fine abbia risentito di uno 
strappo inguinale che, pro¬ 
babilmente, gli impedirà la 
Nazionale: a Bruxelles sareb¬ 
be stato una sicurezza. 

Juventus... a parte, tutto be¬ 
ne, quindi, per il Milan che 
s’appresta a giocare le sue ul¬ 
time carte-scudetto con enco¬ 
miabile spirito agonistico. Ma, 
c’è un grosso ma... Il giudi¬ 
zio positivo su una squadra 
vittoriosa si commisura anche 
sulla base del valore degli 
sconfitti. E qui, davvero, la 
pochezza dimostrata oggi dai 
battuti rischia di trasformare 
il successo rossonero in un 
fatto d’ordinaria amministra¬ 
zione. 

Il Napoli oggi è stato un 
pianto: lentezza pachidermi¬ 
ca, gioco prolisso, svarioni di¬ 
fensivi da accapponare la pel¬ 
le e — ciò che è più grave — 
una voglia di far flanella di 
un’evidenza solare. Nel Napo¬ 


li si son dati veramente da 
fare in tre o quattro, ma — 
visti 1 risultati — sarebbe sta¬ 
to meglio si fossero uniforma¬ 
ti al menefreghismo generale. 

Perego. ad esempio, ne ha 
combinate di tutti i colori: ha 
scartato mezza difesa milani¬ 
sta tirando poi graziosamente 
addosso a Cudicini, poi ha 
provocato lo 0-1 lasciandosi to¬ 
gliere (sia pure con poca gra¬ 
zia) il pallone da Benetti e in¬ 
fine ha regalato lo 0-2 facen¬ 
dosi passare tra le gambe un 
pallone che Villa non ha po¬ 
tuto esimersi dal ficcare in 
gol. 

Perego, giocatore strambo, 
capace di cose egrege come 
di bambinate tremende, è co¬ 
munque uno di quelli che 
hanno cercato di guadagnarsi 
la pagnotta. E con lui Zurlini 
(ovvero: un fallaccio ogni due 
interventi) e Altafini, che ha 


perfino sferrato un calcio a 
Sogliano scatenando le ire e 
ì dileggi di S. Siro, tant’è che, 
da quel momento, il « leone » 
s’è messo al guinzaglio di Ro¬ 
sato e non s’è più mosso. 

Perego, Zurlini e Altafini 
con più difetti che pregi, ma 
almeno con un’iniziale volon¬ 
tà di giocare: tutto qui il Na¬ 
poli. Gli altri, una pattuglia 
di spensierati ciondoloni, e- 
scluso il portiere che — po¬ 
veraccio — di più non pote¬ 
va fare. 

D’altronde, non c’è neanche 
da meravigliarsi che il Napo¬ 
li sia ridotto così. Quando si 
fa guidare una squadra da un 
allenatore (l’incolpevole Chiap¬ 
pella) che ha da un pezzo in 
tasca la lettera di licenzia¬ 
mento, attendersi qualcosa di 
buono è da folli. O, se prefe¬ 
rite, da dirigenti del Napoli. 

Rodolfo Pagninì 





MILAN-NAPOLI — A sinistra, Prati esulta dopo il primo gol; a destra. Villa raddoppia dopo aver 
aggirato il portiere Trevisan. 


Ottimo il gioco blucerchioto contro un’lnter in disarmo (0-0) 

La vera « grande» sembra la Samp 
ma le mancano gli uomini da gol 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 7 maggio 

E’ un Inter in tono dimes¬ 
so quella che si è presentata 
oggi al pubblico di Marassi, 
oppure è la Sampdoria che è 
improvvisamente assurta al 
ruolo di « grande » ed ha im¬ 
partito una lezione di gioco, 
almeno per la prima parte 
della gara, ai campioni ne¬ 
razzurri? 

La verità, come sempre, sta 
nel bel mezzo. Vale a dire 
che effettivamente la Samp¬ 
doria ha disputato una par¬ 
tita tutta buon senso, prege¬ 
vole tecnicamente ma soprat¬ 
tutto fatta di geometrie pres¬ 
soché perfette alle quali i 
neroazzurri parevano non es¬ 
sere in grado di opporre nien¬ 
te di altrettanto piacevole ed 
utile. Però quest’Inter d'og¬ 
gi non è che una brutta, an¬ 
zi pessima, copia della squa¬ 
dra campione. 

Dunque le assenze dei « na¬ 
zionali » Mazzola, Facchetti e 
Bedin sono cosi importanti; 
pesano a tal punto nell’eco¬ 
nomia della squadra? Certa¬ 
mente sì, almeno per quanto 
si è visto oggi. Però fra i ne¬ 
roazzurri è mancata anche la 
necessaria concentrazione. I 
giocatori erano fisicamente a 
Marassi ma col pensiero ri¬ 
volto altrove, ai prossimi av¬ 
versari di Coppa. Neanche i 
vari Frustalupi ed i Ghio, i 
Fabbian e i Bertini, che pure 
devono cercare di mettersi in 
luce nel poco tempo che han¬ 
no a disposizione da qui alla 
fine del campionato per « for¬ 
zare la mano » alla società al 
momento del reingaggio, op¬ 
pure per a fare vetrina » per 
i probabili acquirenti, hanno 
saputo esprimere qualcosa di 
buono. In verità la buona vo¬ 
lontà ce l’hanno messa, ma 
non c stata sufficiente, ovvero 
non ha trovato la necessaria 
collaborazione degli ormai de¬ 
concentrati e disinteressati 
compagni. 

O, infine, è stata la Samp¬ 
doria, col suo gioco geometri¬ 
co, con l’eccezionale riserva 
di flato dei suoi\ giocatori 
(persino Suarez pareva un 
ragazzino addirittura al co¬ 
spetto del freschissimo di¬ 
ciassettenne esordiente inte¬ 
rista Bini, subentrato negli 


ultimi minuti all’infortunato 
Giubertoni), con la sua « me¬ 
lina » di centrocampo, col suo 
« movimiento », a fare incep¬ 
pare sul sorgere le manovre 
nerazzurre e ad annebbiare le 
idee ai campioni d’Italia e 
quindi a farli sfigurare un 
po’ tutti. 

I blucerchiati hanno dispu¬ 
tato oggi una delle migliori 
partite di questo campionato. 
E addirittura un primo tem¬ 
po eccezionale, con l’Inter a 
fare da spettatrice incredula 
e apparentemente ammirata 
di questa Sampdoria che fa¬ 
ceva quello che voleva della 
palla e comandava il gioco in 
lungo e in largo. 

L’inter, nella prima parte 
della contesa non si è mai af¬ 
facciata pericolosamente al¬ 
l’area dei padroni di casa, i 
quali hanno dominato per 
quasi l’intero tempo. Se que¬ 
sti blucerchiati possedessero 
qualcuno in grado di trasfor¬ 
mare in reti la eccezionale 
mole di gioco che sono ca¬ 
paci di costruire sotto la sa¬ 
piente regìa di Suarez e Lo- 
detti, davvero la Sampdoria 
potrebbe diventare una 


splendida realtà. Invece gli 
unici giocatori che oggi han¬ 
no provato a centrare il ber¬ 
saglio e che hanno in qual¬ 
che modo impegnato Vieri, 
sono stati i terzini del¬ 
la Sampdoria, specialmente 
Rossinelli, affermatosi coinè 
preziosissimo elemento base 
per la formazione della pros¬ 
sima stagione. 

La partita di oggi dovrebbe 
servire ai dirigenti blucer¬ 
chiati per capire quanto ven¬ 
ga sciupato con la politica 
della lesina; quanto si po¬ 
trebbe fare e non si fa per 
timore di sbilanciarsi. 

La partita dovrebbe ovvia¬ 
mente anche servire ai diri¬ 
genti nerazzurri, per com¬ 
prendere che neppure nell’In- 
ter si può fare come fa Val- 
careggi per la Nazionale; che 
cioè i « vecchi » sono necessa¬ 
ri e talvolta indispensabili 
(come oggi) ma che bisogna 
anche provvedere in tempo 
al loro rimpiazzo, altrimenti 
si finisce col fare delle brut¬ 
te figure, come l’Inter ha ap¬ 
punto fatto oggi. 

Stefano Porcù 



SAMPDORIA-INTER — Il portiere M in are, con un acrobatico tuffo, 
respinge un tiro di Boninsegna. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 5 
SAMPDORIA: Pellizzaro 
6; Sant in 6, Rossinelli 
7; Sabatini 7, Negriso¬ 
lo 6. Lippi 7: Boni 7, 
Lodetti 7, Cristin 6, Sua¬ 
rez 7, Fotia 6 (n. 12: 
Battara; n. 13: Spadct- 
to). 

INTER: Vieri 6; Bellugi 
5, Bertini 4; Fabbian 5, 
Giubertoni 6 (Bini dai 
79*). Burgnich 6; Jair 
5, Frustalupi 5, Bonin- 
segna 5, Ghio 5, Corso 6 
(n. 12: Bordon). 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma, 6. 

NOTE: Giornata grigia ma 
calda. Spettatori 25 mila 
circa di cui 17.146 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 
26.188.000. Angoli 9-6 (8-2) 
per la Samp. Nella ripresa 
i blucerchiati rientrano in 
campo in ritardo perchè 
l’arbitro ha dimenticato 
di convocare la squadra, 
avvertendo soltanto i ne¬ 
razzurri. In uno scontro 
volante con Cristin, a po¬ 
chi minuti dal termine, 
Giubertoni si è prodotto 
una contusione alla testa 
ed ha abbandonato il cam¬ 
po. sostituito dal dicias¬ 
settenne esordiente Bini. 
A Giubertoni è stato ap¬ 
plicato un punto di sutura. 
Controllo antidoping per 
Pellizzaro, Negrisolo e 
Lippi per la Samp; Vieri, 
Burgnich e Ghio per l’In- 
ter. 

LE OCCASIONI — So¬ 
no state pochine, in veri¬ 
tà, sia perchè le squadre 
si sono affrontate a cen¬ 
trocampo, sia perchè Bo- 
ninsegna non ha ricevuto 
molti palloni da giocare ed 
infine perchè la Sampdo¬ 
ria, che palloni da gioca¬ 
re ai suoi attaccanti ne ha 
invece fomiti molti, man¬ 
ca delle persone adatte a 
trasformarli. 

La Samp aggredisce l’In- 
ter e la domina. Al 10’ Sa¬ 
batini sfiora il palo con 
una stoccata che aveva 


sorpreso Vieri, ai 15’ è Bo¬ 
ni ad impegnare il portie¬ 
re nerazzurro e quindi ini¬ 
ziano le sgroppate di Ros- 
sinelli, che procura assi¬ 
duo lavoro per Vieri. So¬ 
lo al 24’ l’Inter si affac¬ 
cia all’area biucerchiata 
con un inutile cross di 
Fabbian, ma al 28’ ecco 
un altro pericolo per la 
porta di Vieri che questa 
volta minaccia di venire 
violata da Burgnich, con 
un colpo di testa che sfio¬ 
ra un palo. 

Rossinelli continua a 
lanciare bombarde verso la 
porta nerazzurra, ma o 
Vieri para o il terzino fal¬ 
lisce il bersaglio. Burgnich 
continua a deviare di testa 
In angolo gli spioventi blu- 
cerchiati, quindi Lodetti 
(37’) spara fortissimo ma 
troppo centrale e Vieri ha 
la meglio. 

Eccellente inserimento 
di Santin, dopo scambio 
volante con Fotia e Cri¬ 
stin, e salvataggio in ex¬ 
tremis di Burgnich, che 
devia ancora in angolo. 

Nella ripresa si sveglia 
l’Inter, ma il suo gioco è 
disordinato, impreciso e 
singhiozzante. Bel tiro di 
Boninsegna al 4’ e Pelliz- 
zaro mette in angolo. Tiro- 
cross di Frustalupi, blocca¬ 
to dal portiere blucerchia- 
to alni’, cannonata di 
Giubertoni a Iato al 18’ 
e altro tentativo di auto¬ 
gol interista, questa vol¬ 
ta di Frustalupi, che per 
liberare su Fotia obbliga 
Vieri ad un gran volo al¬ 
l’incrocio dei pali. 

Al 38’ i’occasionissima 
per l’Inter: cross di Bini 
e spettacolosa rovesciata 
di Jair che, con Pellizza¬ 
ro sorpresissimo, manda 
la sfera a lambire un pa¬ 
lo. Grande botta al volo di 
Suarez (43’) che Vieri para 
con difficoltà e chiusura 
con Bini che impegna Pel¬ 
lizzaro. 

HANNO DETTO — In- 

vemizzi: «Primo tempo in 
sordina ma secondo in ri¬ 
presa: sono soddisfatto ». 
Heriberto: « Un primo 
tempo eccezionale». 


I RISULTATI 


SERIE A 


MARCATORI 


SERIE A 


CLASSIFICA «A» 


in CAM fuori CAM 


Bologna-Atalanta 


* 

• 

1-1 

Con 19 reti: Boninsegna e Ri- 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

Jwentuf-Cagliari 

9 

• 

• 

2-1 

va; con 12: Bigon; con 11: 

JUVENTUS 

40 

28 

12 

2 

O 

L.R. Vicenza-*Mantova 

* 

1-0 

Maraschi e Anastasi; con 10: 

MILAN 

38 

28 

s 

4 

2 

Milan-Napoli 




3-0 

Bettega e Clerici; con 9: Ca- 







Roma-Catanzaro 




4 0 

pello e Savoldi; con 8: Zigo- 

TORINO 

38 

28 

12 

2 

0 






ni; con 7: Spelta, Altafini, Sa- 







Sampdoria-lnter 

• 


• 

04) 

la e Bui; con 6: Moro, Mai- 

CAGLIARI ' 

37 

28 

10 

3 

1 

Varese-Fiorentina 

- 


V 

1-1 

zela, Mariani, Orazi, Causio, 

FIORENTINA 

34 

28 

9 

3 

2 

Verona-Torino . 

• 


• 

04) 

Improta e Prati; con 5: Chia- 

ROMA 

33 

28 

9 

4 

1 






rugi. Carelli, Petrini, Cappelli- 












ni, Cristin, Pulici e Megistrel- 

INTER 

32 

28 

7 

6 

1 

SERIE B 




li; con 4: Brugnera, Gori, Ber- 

NAPOLI 

27 

28 

4 

10 

O 

Arezzo-Paiermo . 




1-1 

tùli, Facchetti, Heller, Spade!- 







Bari-Foggia . . 




1-1 

to, Suarez, Fontana, Agroppi, 

SAMPDORIA 

27 

28 

6 

6 

2 

Brescia-Reggiana 

• 


• 

1-1 

Petrini, Scala, Villa e Benetti. 

ATALANTA 

24 

28 

6 

6 

1 

Corno-Ternane . 

• 


• 

2-2 

SERIE B 

BOLOGNA 

24 

28 

6 

5 

3 

Livorno Catania 

• 


n 

14) 

Con 15 reti: Chineglia; con 

L.R. VICENZA 23 

28 

6 

1 

7 

Modena-Genoa . 

• 


• 

1-1 

11: Vallongo, Ferrari; con 10; 

VERONA 

21 

28 

4 

9 

2 

Morae-Cesena 

• 


• 

1-1 

Urban, Saitutti; con 9: Mas- 

CATANZARO 

20 

28 

« 3 

8 

3 

Perugie-Laxio 

• 


« 

14) 

m, Nardoni, Jacomuzzi, Incer- 







Serrento-Novara 

• 


• 

04) 

ti; con 8: Listanti, Cocchi, 

MANTOVA 

19 

28 

2 

6 

6 

Taranto-Reggina 

• 


• 

4-1 

Fara. 

VARESE 

11 

28 

0 

6 

8 


V. N. P. 
4 6 4 

6 6 2 

3 6 5 

4 6 4 

3 7 4 

3 5 6 

4 4 6 

2 5 7 

2 5 7 

2 2 11 

1 5 t 

2 6 6 
0 4 9 
0 6 8 

3 3 t 
0 5 9 


reti 


F. S. 


45 23 
34 17 

34 23 

35 20 
27 19 

36 29 
44 21 
26 2S 
22 25 
1« 24 
26 33 
30 37 
21 35 
17 33 
21 36 
13 39 


TERNANA 

PALERMO 

LAZIO 

REGGIANA 

COMO 

PERUGIA 

BARI 

CESENA 

FOGGIA 

GENOA 

CATANIA 

NOVARA 

TARANTO 

BRESCIA 

AREZZO 

REGGINA 

MONZA 

SORRENTO 

LIVORNO 

MOOENA 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


ponti 

G. 

in case 

V. N. F. 

fuori 

V. N. 

case 

. F. 

reti 

F. S. 

. 42 

32 

10 

6 

0 

5 

6 

5 

34 23 

41 

32 

13 

3 

0 

2 

8 

6 

29 17 

40 

32 

12 

4 

0 

3 

6 

7 

40 25 

39 

32 

10 

6 

0 

2 

9 

5 

33 15 

38 

31 

8 

7 

2 

4 

7 

3 

28 17 

37 

32 

12 

4 

0 

1 

7 

8 

29 24 

36 

32 

10 

4 

2 

2 

8 

6 

33 24 

36 

32 

8 

5 

2 

2 

11 

4 

25 20 

34 

32 

8 

7 

1 

2 

7 

7 

29 25 

33 

32 

9 

3 

3 

2 

8 

7 

29 30 

32 

31 

7 

6 

2 

4 

4 

8 

25 22 

32 

32 

• 11 

4 

1 

2 

2 

12 

33 33 

31 

32 

7 

8 

1 

3 

3 

10 

23 24 

30 

32 

7 

6 

3 

1 

8 

7 

25 23 

29 

32 

7 

8 

1 

1 

5 

10 

24 30 

25 

32 

7 

7 

2 

1 

2 

13 

22 37 

24 

32 

6 

8 

2 

0 

4 

12 

15 28 

20 

32 

4 

S 

7 

2 

3 

11 

17 33 

20 

32 

4 


5 

1 

2 

12 

16 36 

19 

32 

4 

5 

7 

1 

4 

11 

19 41 


I RISULTATI 

GIRONE «A»: Belluno-Seregno 1-1; Cre mo n ese-V enezia 1-0; Udinese-*D*r- 
thona 2-1; Lecco-Alessandria 2-1; Legnano-* Padova 1-0; Pro Patrìa-Ver- 
bania 04); Pro Vercelli-Piacema 1-0; Savona-Rovereto 0-0; Imperia-Trento 
1-0; Treviso-Solbiatete 04). 

GIRONE <B»: Entelie-Olbia 2-2; Imola-Lucchese 04); Maceratese-Sangio- 
vannese 14); Matsese-Empoli 2-0; Parma-Anconitana 44); Pisa-Prato 1-1; 
Sambenedettese-Spezia 04); Spal-Rimini 2-0; Aseoli-”Viareggio 2-0; Viter- 
bese-Giultanova 1-0. 

GIRONE « C »: Casertana-Potenza 14); Cosenze-Brindisi 1-1; Crotone-Ma- 
tera 1-0; Frosinone-Pro Vasto 0-0; Martina Franca-Acquapozxillo 1-0; Mes¬ 
si na-Trani 24); Pescara-Lecce 1-1; Salemitana-Turris 2-1; Avellino-Savoia 
44); Siracsrsa-Chieti 24). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Lecco punti 44; Alessandria, Solbiatese e Udinese 39; 
Cremono M 33; Vencxia 37; Verbania 34; Padova, Trento, Derthona e 
Bollono 33; Legnano 30; Scregno 29; Savona 28; Piacenza, Treviso e 
Pro Vercelli 26; Rovereto o Imperia 25; Pro Patria 23. 

GIRONE «B>: DD. Ascoli punti 49; Parma 43; Spai 41; Sambonedet- 
teee 37; Rimini o Massose 36; Olbia 35; Prato 34; Pìm e Lucchese 33; 
Empoli 31; Viaregg i o e Spezia 30; Viterbese 28; Giulianova 27; Mace- 
ratese 26; Anconitana 25; SangievanneM e Imola 24. Entello 15. Viterbese 
penalizzate di tre ponti. 

GIRONE <C>: Brindisi ponti 46; Lecce 44; Salernitane 38; Treni 37; 
Pro Vasto o Casertana 36; Messina 35; Torris 34; Fresinone 33; Co¬ 
senza 32; Avellino 31; Chiati 30; Potenza a Pescara 29; Acqutpozxillo e 
SiracvM 28; Malora e Crotone 27; Martina Franca 75; Savoia 15. 


SERIE A 

Sospesa per l’impegno della Nazionale che 
giocherà sabato 13 a Bruxelles contro il 
Belgio. 

SERIE B 

Arezzo-Brescia; Catania-Perugia; Cesena-Sorren¬ 
to; Foggia-Reggina; Genoa-Bari; Laxio-Taranto; 
Modena - Livorno; Monza - Ternana; Palermo-Co- 
mo; Reggiana-Novara. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Udinese-Belluno; Sofbiatese-Cre- 
monese; Venezia-Derthona; Verbania-Lecco; 5e- 
rcgno-Padova; Rovereto-Pro Patria; Alessandria- 
Pro Vercelli; im peri a-Sa voti a; Legnano-Trento; 
Piacenze-Trevi so. 

GIRONE «B*: Viterbese-Entella; Db. Ascoli- 
Imola; Giulianova-Lucchese; Anconitana-Matse- 
m; Empoli-Oibia; Prato-Par ma; Maceratese-Pisa; 
Rimini • Sambenedettese; Sangiovannese • Spezia; 
Spai-Viareggio. 

GIRONE ■ C »: Brindisi-Casertana; Salernitana- 
Cosenza; Chieti-Crotone; Lecce-Frosinone; Sira- 
cuse-Martina Franca; Matera-Messina; Avellino- 
Pescara; Savoia-Potenza; Pro Vasto-Trani; Ac- 
qwapozzillo-Turris. 
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•I tra i fischi del pubblico II \ 

Icenza detta la legge del più forte (1-0) 



L’Atalanta punta al pari 
e il Bologna fa «melina» 


A picco i virgiliani 
con un golletto di Poli 


Gol di Magistrelli e dì Savoldi (rigore) - EJ rien¬ 
trato Beppe Va rossori , il ((nonno)) della serie A 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 maggio 
Un interrogativo,., inquie¬ 
tante e di difficile soluzione 
ha proposto la cosiddetta con¬ 
tesa fra bolognesi e berga¬ 
maschi: per il Bologna è sta¬ 
ta quella odierna la più ba¬ 
lorda delle partite stagionali, 
o fu col Mantova alcuni me¬ 
si fa? A pensarci bene si ri¬ 
schia di concludere che quel¬ 
la di oggi e statu la più ba¬ 
lorda, anche per via degli ul¬ 
timi venti minuti che sono 
stati decisamente ignobili. 

Ma ecco il ritratto elei match. 
L’Atalanta presenta un cen¬ 


trocampo più vivo, più ener¬ 
gico, che quando affronta il 
contrasto lo vince regolar¬ 
mente sull’avversario, e trova 
sempre l’uomo libero che sa 
dettare il passaggio. 

Niente di trascendentale, sia 
ben chiaro, pero Sacco, Leon¬ 
cini, Pirola e soprattutto Bian¬ 
chi, là in mezzo fanno un tan¬ 
tino meglio dei bolognesi che 
proprio non tengono, non han¬ 
no spinta e si fanno spesso 
« infilare ». Il dato statistico 
più interessante, a sostegno 
del fatto che il Bologna sta 
facendo mia figura « barbi¬ 
na » è il seguente: la sua pri- 





BOLOGNA-ATALANTA — Magistrelli segna la rete dei bergamaschi. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

AGONISMO a 
TECNICA 5 
CORRETTEZZA 5,5 
MARCATORI: p.t. 36’ Ma¬ 
gistrelli (A); s.t. 21’ Sa¬ 
voldi (B) su rigore. 
BOLOGNA: Vavassori 6: 
Rovcrsi 6—, Fedele fi; 
Cresci 5,5: Janich G, 
Gregori 5,5; Peroni 5, 
Rizzo 5, Savoldi 5,5, Bui- 
garelli 5 (Scala dal 17’ 
s.t., s.v.). Pace 5 (n. 12: 
Adani). 

ATALANTA: Pianta 6; 
Maggiora 6—, Divina G; 
Savoia 6, Vavassori 6, 
Leoncini 5,5; Sacco 6—, 
Bianchi 6+, Magistrelli 
6, Pirola 6, Ferradini G 
(dal 26’ s.t. Leonardi s.v.) 
(n. 12: Bodini). 
ARBITRO, Riccardo Lat- 
tanzi di Roma, 6. 
NOTE: campo in buo¬ 
ne condizioni; spettatori 
sui 18 mila dei quali 9537 
paganti per un incasso di 
ì.4.257.100; ammonito Pa¬ 
ce; al 15' Bulgarelli si 
preduceva in un leggeris¬ 
simo risentimento musco¬ 
lare alia coscia destra e 
viene sostituito da Sca¬ 
la; antidoping per Fede¬ 
le, Peroni, Scala, Sacco, 
Magistrelli, Leonardi; cal¬ 
ci d’angolo: 8 a 4 per il 
Bologna. 

I GOL — Primo tempo: 
36’ c’è una punizione da 
circa dieci metri dall’area 
di rigore bolognese, la bat¬ 
te Bianchi che appoggia 
a Magistrelli; la difesa lo¬ 
cale si blocca sperando 
nella concessione del fuo¬ 
ri gioco che non viene per 
cui Magistrelli batte im¬ 
parabilmente Vavasso¬ 
ri lanciato in una dispe¬ 
rata uscita. Secondo tem¬ 
po: 21’ su angolo lo stop- 
per atalantino Vavassori 
agguanta con le braccia 
Savoldi e lo atterra: rigo¬ 
re che Savoldi realizza 
spiazzando Pianta. 

LE OCCASIONI — Pri¬ 
mo tempo: 19' Ferradmi 
supera Roversi sulla destra 
e centra. Divina si tuffa 
di testa, si trova a sei- 
sette metri dalla porta, ma 
il pallone va alto. 37’ Pa¬ 
ce a Savoldi che supera 


BITOSSI OTTAVO 
NEL CAMPIONATO 
DI ZURIGO 

ZURIGO, 7 magg o 

II belga Willy Vanireste ha vinto 
11 Campionato di Zurigo, cor-a 
cicàMica ralla distanza di 2M chi¬ 
lometri, precedendo di d:eei secon¬ 
di sul traguardo il connazionale 
Victor Van Schil 

Al terzo posto, a 23 secondi, il 
belga André Poppe, davanti all’ei¬ 
detico Thalmann. 

L’altro svizzero, Louis Plenn.n- 
per, ha concluso la corsa al quin¬ 
to posto battendo in volata l’ita¬ 
liano Marcello Bergamo a 3'10” 
dal vincitore 

Il gruppo de: lavorai è giunto 
a 4’34” e Bitossi ha conquistato 
l'ottavo posto 


Vavassori, tira ma colpi¬ 
sce la traversa (era una 
palla gol). 

DA = SEGNALARE — 
Prima dell’incontro a Pe¬ 
roni è stata consegnata 
una medaglia d’oro per le 
sue trecento partite bolo¬ 
gnesi. Rientrava in squa¬ 
dra dopo sei mesi Beppe 
Vavassori, il più anziano 
giocatore di serie A (38 
anni a giugno). 

HANNO DICHIARATO 
— Oronzo Pugliese (con 
valigina) esce dallo spo¬ 
gliatoio seccatissimo, e con 
scarso « fair play » dice 
che in queste condizioni 
può succedere di tutto 
(quindi anche che si gio¬ 
chi così male). Non si sa 
bene con chi ce l’abbia, 
fatto è che non vuole par¬ 
lare anche se bofonchia 
qualcosa. Aggiunge poi che 
deve partire per Turi. 

Corsini, allenatore dei 
bergamaschi sostiene che 
la vera Atalanta è stata 
quella del primo tempo, 
che poteva anche raddop- ! 
piare i gol. Quindi ha cer- \ 
cato di addormentare la 
partita, è venuto fuori il 
pareggio che al trainer va 
bene. 


ma conclusione avviene nien¬ 
temeno che al 27’ ed è un col¬ 
po di testa di Savoldi che, 
sia ben chiaro finisce fuori. 

Per il primo tiro nello spec¬ 
chio della porta occorre at¬ 
tendere il 31’ e lo effettua 
Rizzo, che si distinguerà poi 
fra ì peggiori in campo. Fi¬ 
no a quel momento l’Atalanta 
aveva impegnato decorosa¬ 
mente la difesa bolognese 
(mal protetta dai centrocam¬ 
pisti) giungendo a un niente 
dal gol con Divina in acro¬ 
bazìa. Ad ogni modo i ber¬ 
gamaschi fanno gol al 36’ per¬ 
chè su un’astuta punizione di 
Bianchi i bolognesi stanno 
impalati aspettando il fischio 
del fuorigioco, fischio che non 
arriva. Arriva invece la palla 
a Magistrelli che fa centro. 
Sino alla fine del tempo il 
Bologna rimedia unicamente 
una traversa con Savoldi (ed 
era ima palla gol). 

Nella ripresa lo spettacolo 
tattico e tecnico è sempre di 
infimo ordine. Ma almeno la 
Atalanta si difende con orga¬ 
nicità e francamente c’è più 
grinta: la difesa opera con 
ordine chiudendo ogni tenta¬ 
tivo offensivo avversario sem¬ 
pre piuttosto approssimativo. 
Tuttavia al 21’ capita un ri¬ 
gore perchè Io stopper Va¬ 
vassori blocca e atterra Sa¬ 
voldi e lo stesso Savoldi rea¬ 
lizzerà dagli undici metri. A 
questo ''unto come se ci fos¬ 
se di mezzo un tacito accor¬ 
do, succede che l’Atalanta co¬ 
mincia a far melina, perchè 
dopo tutto pure il pari va 
bene. E il Bologna che fa? 
Vi chiederete. Sta a guarda¬ 
re. non vuol disturbare trop¬ 
po per giochicchiare per cui 
non c’è proprio pili nessun 
sforzo fisico-atletico nè da una 
parte nè dall’altra; l’uno a 
uno sta bene a tutti. Siamo 
al cospetto di uno spettacolo 
ignobile e. a giusta ragione, il 
pubblico seccato, fischia sino 
a quando l’arbitro manda tut¬ 
ti a casa. (Vero è che parec¬ 
chia gente era uscita dallo sta¬ 
dio prima della fine).. 

Non c’è stato un pizzico di 
tenuta, niente filtro nel cen¬ 
trocampo rossoblù. Bulgarelli 
evidentemente sta attraver¬ 
sando un periodo opaco, Riz¬ 
zo non incide, Gregori è cala¬ 
to rispetto alla prima parte 
di stagione. Pace al suo rien¬ 
tro non ha combinato niente. 
Peroni (alla trecentesima par¬ 
tita col Bologna) non s’è 
visto. 

In avanti il buon Savoldi è 
stato implacabilmente blocca¬ 
to. Anche in terza linea ha 
sofferto parecchio Cresci nel 
contrastare Magistrelli. Tutto 
sommato il match è senato 
per Vavassori che è tornato 
a giocare dopo sei mesi, e a 
Janich che ha confermato di 
essere elemento generoso. 

L’Atalanta aveva program¬ 
mato il pari e l’ha ottenuto 
senza alcuno sforzo. Ha ope¬ 
rato egregiamente a centro 
campo specie nel primo tem¬ 
po dove l’elemento migliore è 
stato Bianchi. Fra le punte 
incisivo Magistrelli, mentre la 
retroguardia si è difesa con 
ordine. 

Franco Vannini 


Mossa vincente di Herrera dopo un primo tempo di sterilità 

Grandinata romana nella 


rete dei Catanzaro (4-0) 


Il grosso passivo , che apre oscure prospettive per ì cala¬ 
bresi , è comunque eccessivo data la loro buona prestazione 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 7 
TECNICA 5 

MARCATORI: Zigoni (R.) 
aU’8’, Scaratti (R.) al 
13’, Franzot (R.) ai 15’ 
e Bet (IL) al 26’ del s.t. 
ROMA: Ginulfi 6; Scaratti 
6, Petroli! 6; Salvori 7, 
Bet 6, Santarini 6; La 
Rosa 5 (dal 46’ Franzot 
6), Del Sol 6, Zigoni 7, 
Cordova 7, Cappellini G. 
(N. 12 Quintini). 
CATANZARO: Bertoni 5; 
Pavoni 5, D’Angiulli 6; 
Silipo 5 (dui GO’ Braca 
5), Maldera 6, Busatta 7; 
Gori 7, Zuccheri G, Spel¬ 
ta 5, Bandii G, Benedet¬ 
to 6. (N. 12 Pozzan). 
ARBITRO: Torelli, di Mi¬ 
lano G. 

Ha arbitrato nel com¬ 
plesso abbastanza bene, 
pur dando l'impressione di 
favorire i padroni di casa 
in qualche occasione e spe¬ 
cie per il secondo gol, ap¬ 
parentemente viziato da 
fuorigioco di Scaratti (ma 
il segnalinee gli ha chia¬ 
ramente indicato di far 
proseguire il gioco non 
essendoci irregolarità a 
suo parere). 

NOTE — Spettatori 40 
mila circa (di cui qualche 
migliaio venuti apposita¬ 
mente da Catanzaro) per 
un incasso di circa 23 mi¬ 
lioni. Giornata afosa, con 
cielo coperto e minaccia 
di pioggia. Terreno in buo¬ 
ne condizioni. 

I GOAL — Dopo un pri¬ 
mo tempo a reti inviolate, 
nella ripresa la... grandine. 
All’ottavo la Roma rompe 
il ghiaccio su servizio di 
Cordova a Cappellini, che 
da sinistra crossa al cen¬ 
tro pennellando per la te¬ 
sta di Zigoni che, solo so¬ 
letto, si alza puntualmen¬ 
te alfappuntamento con il 
pallone e devia in rete di 
testa. 

Cinque minuti dopo la 
Roma raddoppia: contro¬ 
piede di Franzot che poi 
smista a Cordova. Il po¬ 
polare « Ciccio » vede Sca¬ 
ratti libero sulla destra 
(magari in sospetto fuori¬ 
gioco) e gli passa subito la 
palla. Scaratti entra in 
area, evita il portiere Ber¬ 
toni in uscita ed insacca a 
porta vuota. 

Si sono appena placate 
le proteste degli ospiti (tra 


i più indignati è Bertoni 
che si becca perciò una 
ammonizione), che la Ro¬ 
ma segna per la terza vol¬ 
ta: puntata di Cappellini 
verso il centro ove scatta¬ 
no in tandem Zigoni e 
Franzot, il secondo è più 
lesto a raggiungere la pal¬ 
la e infilza nuovamente 
Bertoni. 

Il quarto ed ultimo gol 
si registra al 26’ su tirac¬ 
cio sghembo di Bet da una 
trentina di metri: la palla 
dà l’impressione di colpire 
la schiena di un difensore 
(Benedetto) venendo devia¬ 
ta sotto la traversa. Ber¬ 
toni comunque si alza a- 
crobaticamente, la raggiun¬ 
ge, la tocca, ma la fa bat¬ 
tere sotto il legno del mon¬ 
tante, da dove finisce in re¬ 
te insieme al portiere. 
Gol di Bet? Autorete di 
Benedetto o di Bertoni? 
Visto che Bet sta per spo¬ 
sarsi gli lasciano il meri¬ 
to del gol 

HANNO DETTO SUBI¬ 
TO DOPO — Seghedoni: 
« Visto che il Catanzaro 
non fa catenaccio? Ma pur¬ 
troppo siamo perseguitati 
dalla jelia ». Del Sol, por¬ 
tavoce a nome anche dei 
compagni: «Vogliamo chiu¬ 
dere il campionato in bel¬ 
lezza e mi sembra che ci 
stiamo riuscendo». 


ROMA, 7 maggio 

Può darsi pure che cane 
non morda cane: ma certo 
tra lupi è un altro paio di 
maniche. Almeno a giudica¬ 
re da quanto è avvenuto al¬ 
l’Olimpico ove i lupi giallo¬ 
rossi della capitale (per l’oc¬ 
casione in maglia bianca) han¬ 
no battuto i lupi giallorossi 
(per l’occasione in maglia 
gialla) della Sila. Anzi più 
che battuti addirittura li han¬ 
no stracciati, sbranati come 
dice il punteggio di 4 a 0 
che ha concluso il match. 

Un punteggio, però , onesta¬ 
mente troppo pesante per il 
Catanzaro che è stato parti¬ 
colarmente iellato nella ripre¬ 
sa, come vi spiegheremo tra 
poco. Il vero Catanzaro si era 
visto nel primo tempo quan¬ 
do aveva giocato benino, sen¬ 
za fare « catenaccio » come 
paventava Herrera, ma infol¬ 
tendo il centro campo e non 
mancando di dare fastidio al¬ 
la difesa giallorossa con /’« ar¬ 
gento vivo » Gori che si sta¬ 
va rivelando una specie di 
incubo per Scaratti. 

Dal canto suo la Roma no¬ 
nostante schierasse tre pun¬ 
te . vale a dire Zigoni, Cap¬ 
pellini e La Rosa non riu¬ 
sciva a prendere quota, pur 
potendo contare sull’avanza¬ 
mento stabile di Petrellì (il 
numero 11 calabro , Benedet¬ 
to, al fischio d’inizio si era 



miriti» 





ROMA-CATANZARO — Scaratti evita il portiere e segna la seconda 
rete giallorossa. 


subito schierato dietro i ter¬ 
zini a fare il a libero »): non 
riusciva a prendere quota 
proprio perchè a centro cam¬ 
po era contrastata validamen¬ 
te dal Catanzaro. 

Si aggiunga che i romanisti 
non sembravano « sentire » 
molto l’impegno e si vedrà 
come non c’è da stupirsi se 
il primo tempo si conclude¬ 
va a reti inviolate, alimentan¬ 
do le speranze del Catanzaro 
che si batteva proprio alla 
ricerca di un punto che sa¬ 
rebbe risultato prezioso nella 
lotta per la salvezza. 

Nella ripresa la Roma si ri¬ 
presentava con Franzot al po¬ 
sto di La Rosa, vale a dire 
con un centrocampista al 
posto di una « punta », e inol¬ 
tre affidava Gori a Petrellì, 
mandando all'attacco Scarat¬ 
ti. La mossa dava esili posi¬ 
tivi al di là di ogni immagi¬ 
nazione: incredibile ma vero, 
dove non era riuscita con tre 
punte, la Roma riusciva con 
due, segnando una prima vol¬ 
ta con Zigoni, raddoppiando 
con Scaratti . triplicando con 
Franzot (tre gol nel giro di 
soli 7 minuti!) e completan¬ 
do la quaterna con Bet al 26'. 

Perchè? Perchè con l’appor¬ 
to di Franzot il centro campo 
romanista poteva girare a pie¬ 
no regime, prevalendo sul cen¬ 
tro campo avversario: di mo¬ 
do che Cordova, liberatosi da 
compiti di marcature, poteva 
salire in cattedra a dirigere 
l’orchestra giallorcssa alta To- 
scanini. Non per niente in al- 
meno tre dei gol della Roma, 
c’è stato lo zampino di « Cic¬ 
cio» Cordova... 

■ Però con tutto il rispetto 
per Cordova e i suoi compa¬ 
gni bisogna aggiungere subi¬ 
to che il punteggio non sa¬ 
rebbe arrivato a proporzioni 
cosi pesanti per il Catanzaro 
se non ci fosse stata la mez¬ 
za autorete in occasione del 
tiro di Bet, che ha siglato il 
quarto gol e se il segnalinee 
non avesse dato via libera a 
Scaratti. per conto nostro in 
chiaro fuorigioco. 

Si aggiunga che pure il pri¬ 
mo gol della Roma è dovuto 
in gran parte ad una grossa 
ingenuità di Maldera, che ha 
lasciato libero Zigoni: ecco 
perchè non ce la sentiamo di 
osannare alla quaterna di gol 
giallorossi. Peccato, comun¬ 
que, per il Catanzaro che, a 
seguito della sconfitta, vede 
aprirsi sotto i piedi il bara- 
ro della B. 

Roberto Frosi 


Bardin non è stato in pratica mai impegnato 


SERVIZIO 

MANTOVA, 7 maggio 

Un brutto Mantova! A pez¬ 
zi e bocconi, inconcludente, 
acefalo, nervoso ma incapace 
di esplodere coi furore di 
chi vede passare l’ultimo sal¬ 
vagente cui aggrapparsi per 
non colare a picco. Il resto è 
pura conseguenza, compresa 
la vittoria dei vicentini, che 
agli scombicchieratì avversari 
si sono dimostrati superiori 
in tutti i sensi. Prima di 
tutto psicologicamente, poi 
sul piano dell’organizzazione 
collettiva e della dedizione e 
deU’intraprendenza dei sin¬ 
goli. Superiori per esperien¬ 
za, per la prontezza nei ri- 
piegamenti e negli sgancia¬ 
menti in avanti, perfino sot¬ 
to il profilo agonistico e la 
condizione atletica. 

Fra ì mantovani si impre¬ 
ca ora alla recente « sosta 
internazionale» che avrebbe 
nuociuto alla squadra toglien¬ 
dole ritmo e concentrazione. 
Altri s’attaccano alle preca¬ 
rie condizioni di Tomeazzi, 
tolto frettolosamente dall’in- 
fermeria col risultato di ri¬ 
trovarlo acciaccato ed incon¬ 
sistente nella nevralgica zo¬ 
na di centrocampo dove i 
lanieri hanno dettato con¬ 
dizioni. 

Altri ancora si consolano 
parlando di scalogna, perchè 
il tiro-gol di Poli che avreb¬ 
be definitivamente stordito il 
Mantova, è stato scagliato 
senza troppe pretese, e solo 
l’intervento a vuoto di Rec- 
chi e la compiacenza, bef¬ 
farda di un montante‘han¬ 
no aiutato lo «sporco pallo¬ 
ne » a decidere le sorti del- 
l’impietoso match e probabil¬ 
mente anche quelle del cam¬ 
pionato mantovano. 

Opinioni che per l’amarez- 


1 

1 TOTO I 

Bologna-Atalanta 

X 

Juventus-Cagliari 

1 

Mantova-L.R. Vicenza 

2 

Milan-Napoli 

1 

Roma-Catanzaro 

1 

Sampdoria-lnter 

X 

Varate-Fiorentina 

X 

Verona-Torino 

X 

Arezxo-Palermo 

X 

Corno-Ternana 

X 

Perugia-Lazio 

1 

Lecco-Alessandria 

1 

Pescara-Lecce 

X 

Monte premi: L. 879 . 677 . 002 . 

QUOTE: ai 121 « 13 » 

lire 

3.635.000; ai 3.215 a 

12 » 

lire 136.800. 



f bkincorossi in vantaggio con un bel gol di Petrini: ma dopo 17’ il rituale pari (1-1) 

Varese: una breve illusione di successo 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

AGONISMO 4 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA 8 

MARCATORI: Petrini (V.) 
al 38’ del p.t.; Scala 
(F.) al 10 del s.t. 

VARESE; Fabris 7; Andc- 
na G, Rimhano 6; Morini 
5. Dellagiovanna 6, Dolci 
6; Bonafè 6, Mascheroni 
7, Petrini 7, Massinclli 5 
(Bonatti dal 34’ del s.t. 
6), Braida G. (N. 12 Bar- 
luzzi). 

FIORENTINA; Supcrehi 7; 
Galdiolo 6, Rotti 6; Scala 
7, Ferrante 6, Esposito 6; 
Merlo 6, D’AIessl 6, ae¬ 
rici 6. De Sisti 6, Chiaru- 
gì 5. (N, 12 Favaro; n. 13 
Broglia). 

ARBITRO: Stagnoli, di Bo¬ 
logna 6. 

NOTE — Violento tem¬ 
porale nel primo tempo. 
Lieve incidente a Scala al 
30’. Ammoniti Clerici per 
scorrettezze e Merlo per 
proteste. Spettatori pagan¬ 
ti 1.352 per un incasso di 
L. 2.858.000. Angoli 4-3 per 
il Varese. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

Con quoto M-nxazionalr «stema (di 33 colonne) Italia indovinate 
5 risultali per avere vincita vicura (garantita al I00'o Inerrdi 
bile ma \ero* Richiedetelo subilo e la prossima schedina vln 
ernie vara la vostra Riceverete il sistema inviando I.. 3.000 a - 
P. G RAZZI NI • Via Olivuzzo. 5/a - 50143 FIRENZE 
i prontuario rii Mfi nOrm i, in omaggin ai richiedenti) 


I GOL — Al 38’ del pri¬ 
mo tempo va in vantaggio 
il Varese dopo una arruffa¬ 
ta ma volitiva pressione. 
L’illusione del frutto proi¬ 
bito (la prima vittoria) la 
dà Petrini: il pallone cor¬ 
re da Braida a Maschero¬ 
ni lanciato sulla destra, 
l’interno crossa bene da¬ 
vanti alla porta e Petrini 
è in verità molto lesto ad 
anticipare con un guizzo 
di testa Galdiolo. Super- 
chi è infilato da pochi pas¬ 
si. Il pareggio viola coro¬ 
na una rabbiosa sfuriata 
in apertura di ripresa. 
Giunge al 10’: Merlo con¬ 
trolla la palla fuori d’area 
e appoggia orizzontalmen¬ 
te per l’accorrente Scala. 
Il mediano gigliato incoc¬ 
cia da una ventina di me¬ 
tri una saetta che si in¬ 
sacca nell’angolo alto alla 
sinistra di Fabris inutil¬ 
mente proteso, in volo. 

LE ALTRE OCCASIONI 
— Grave pericolo in aper¬ 
tura per Superchi: al 2’, su 
calcio d’angolo battuto da 
Massinelli, la difesa viola 
ha una sbandata, Masche¬ 
roni può appoggiare a Pe¬ 
trini che, da un metro spe¬ 
disce, tra le braccia del¬ 
l’estremo difensore viola. 
Al 17’ cross di Andena in 
area toscana che Braida 
incorna molto bene, ma la 
palla esce a fil di palo. Al 
34’ D’Alessi impegna Fa¬ 
bris in due tempi. 

Ripresa. Al 5’ De Sisti 
tenta il pareggio da 20 
metri, ma la palla è fuori 
bersaglio. Al 17’, a pareg¬ 


gio conseguito, l’eterno 
azzurro si ripete ed im¬ 
pegna Fabris. AI 23' è Ma¬ 
scheroni a far professio¬ 
ne di fede nei miracoli ten¬ 
tando la rete da posizione 
impossibile. Al limite e- 
stremo del campo, fuor 
d’aria, abbozza il tiro-sor¬ 
presa ad effetto rientran¬ 
do. Superchi. realista, 
blocca. Poi il taccuino ri¬ 
posa fino al triplice fischio 
di Stagnoli. 


SERVIZIO 

VARESE, 7 maggio 

Nemmeno oggi l’insperata 
gloria ha baciato Varese. Di¬ 
venta retorica, il ricordarlo, 
più che cabala. Quant’altre 
volte, come oggi, l’occasione 
fu li. a portata di mano? E 
quant’altre sciupala o per iner¬ 
zia o per sfortuna? Non si 
contano. L’1 a 1 su cui si 
chiude questo Varese-Fioren- 
tina, è un risultato giusto,. 
soddisfacente, in altri tempi 


gradito. 

Ma la curiosità che spinge 
gli ultimi ardimentosi sugli 
spalti dell’Ossola, vuole esse¬ 
re appagata con quei due pun¬ 
ti d’addio, la posta della ban¬ 
diera. Ogni settimana i bot¬ 
teghini ritoccano i loro record 
negativi. Oggi toccava a quel¬ 
lo degli spettatori paganti: 
1352. difficilmente battibile. ■ 

L’illusione, dunque, è dura¬ 
ta 17’, dopo lo splendido gol 
di Petrini. Poi ha lasciato il 
campo, assieme al temporale. 



VARESE-FIORENTINA — Petrini métte a segno la rete dei biancore*»! 


Il Varese odierno è apparso 
visibilmente migliore di quel¬ 
lo che Quindici giorni fa af¬ 
frontò, sconfitto, la Sampdo- 
ria, e nettamente migliore di 
quello che aveva disputato 
l’inglorioso ritorno. La condi¬ 
zione di lotta per la salvezza, 
lo stress di un impegno di 
classifica, hanno sempre fiac¬ 
cato una squadra tremebon¬ 
da come quella varesina. La 
condanna ormai acquisita ha 
sortito l’effetto di scaricare i 
nervi. 

il primo tempo, lo ha am¬ 
messo onestamente e saggia¬ 
mente anche Liedholm, è sta¬ 
io di netta marca bianco¬ 
rossa. Non si fraintenda per 
eccesso: ha prevalso la vo¬ 
lontà dei padroni di casa, e 
qualche raro fraseggio, non 
la loro tecnica, che è cosa da 
poco. Fiorentina in palla, chia¬ 
ramente più lucida, ma ferma 
in attacco. Gioco di conteni¬ 
mento, più che altro, senza 
una smania di contropiede. 

Assilli di classifica, per ver¬ 
so opposto, neppure sfiorano 
i viola. Doveva dunque esse¬ 
re una prova generale per lo 
scontro con la Juventus. 

Sorprendono le marcature, 
allentatissime, elastiche, con 
cui Liedholm fa controllare 
dai suoi il centrocampo. Dal¬ 
la panchina vengono ordini e 
varianti di continuo per De 
Sisti e compagni. Approssi¬ 
mativamente Picchio staziona 
nei pressi di Mascheroni e 
Scala raramente s’abbocca con 
Rimbano. Il terzino varesino 
funziona da raccordo c brilla 
per qualche appoggio alle ma¬ 
gre punte, mentre da parte 
opposta Cniurugi appare spen¬ 
to invece, e con parsimonia 
tocca il pallone. 


Il palleggio viola, dunque, 
non dovrebbe avere rivali. Ma 
la grinta non manca negli 
uomini di Maroso che « ten¬ 
tano » la grande occasione. 
Occasione che tarda, ma vie¬ 
ne. appunto, dalla testa di Pe¬ 
trini a sette minuti dal ripo¬ 
so. Si avverte che nella ripre¬ 
sa l'incontro può prender fia¬ 
to, se i toscani smettono la 
loro corresponsabilità, e cer¬ 
cano di rendere incisivi i 
contropiedi. 

E' avviene tutto a puntino, 
quando la difesa ài casa al¬ 
linea tanti birilli guarniti ma 
fermi, che per gente dal drib¬ 
bling facile è solo virtuosismo 
aggirare. Il gol di Scala ren¬ 
de subito giustizia al 10', do¬ 
po un forcing rabbioso ma 
non per questo esemplare per 
precisione. Ecco che. d'incan¬ 
to, il pareggio scende come 
ia manna dal cielo, sui vare¬ 
sini stanchi perché diseducati 
ad andare in vantaggio, e sui 
viola previdenti della dura 
prova che li attende con la 
Juventus. Qualche sprazzo ver¬ 
so il quarto d’ora, una fiam¬ 
malina casalinga sulla mez¬ 
z’ora. poi il gioco cala sfu¬ 
mando, come un tizzone che 
si spegna adagio. 

Gian Maria Madella 


za che le accompagna non 
finiscono nel cestino, però è 
un fatto che sulla legittimi¬ 
tà del successo vicentino nes¬ 
suno mette in giro dubbi. 

Che il Mantova camminas¬ 
se in salita Io si è compreso 
fin dalle prime battute. E’ 
andato in zona di tiro una 
volta (al 7’, con un cross di 
Petrini sul quale Badianl ha 
mancato la girata e dal muc¬ 
chio vicentino s’è staccato un 
piede liberatore), ma poi si 
è disunito e regolarmente a- 
renato contro le agili ed or¬ 
dinate retrovie del Vicenza. 

Si pensi — se può essere 
un esempio — che Bardin 
non è dovuto intervenire una 
volta che è una su un pal¬ 
lone veramente difficile. E si 
aggiunga che il Vicenza, seb¬ 
bene ancorandosi ad un mo¬ 
dulo di comprensibile pru¬ 
denza, consentendo agli ste¬ 
rili ed egoisti giovanotti del¬ 
l’attacco virgiliano di stazio¬ 
nare a lungo nella sua me¬ 
tà campo, è sgusciato più 
volte nelle vicinanze di Rec- 
chi, specie nella prima parte 
dell’incontro quando il ra¬ 
pido Damiani e il furbo Ma- 
raschi hanno superato a più 
riprese Bacher e Bertuolo. 

Poi Uzzecchini ha invertito 
le marcature e i corridoi pel¬ 
le punte vicentine si sono 
chiusi, lasciando anche il 
tempo al vecchio e generoso 
Micheli per spingersi in a- 
vanti a portare palloni e in¬ 
citamento. 

Inutilmente, però. Nella so¬ 
stanza il Mantova non e 
cambiato: sempre brutto. E 
non è cambiato il Vicenza: 
Poli, Fontana. Faloppa e gli 
altri lanieri hanno dettato fi¬ 
no in fondo la legge del più 
forte e meritevole. 

Giordano Marzola 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5. 

AGONISMO 6. 
CORRETTEZZA G. 

MARCATORE: Poli al 1* 
della ripresa. 

MANTOVA: Recchi 6—: 
Bertuolo 7, Mastello 6,5; 
Tomeazzi 5, Bacher 5. 
Micheli 6,5; Badiani 5 
(dal 61* Zamboni 5), Pa¬ 
trizza 5, Petrini 5, Del¬ 
l’Angelo 5, Tonghini 5. 
(N. 12: Da Pozzo). 

L.R. VICENZA: Bardin G; 
Stanziai 6. Volpato 6: 
Poli 8, Carantini 7, Ca- 
losi 6; Damiani 7, Fon¬ 
tana 7, Maraschi 6,5, Fa¬ 
loppa 7, Ciccolo 6. (N. 
12: Anzolin, n. 13: Cine- 
sinho). 

ARBITRO: Pieronl, di Ro¬ 
ma, 7. 

IL GOAL: non è trascor¬ 
so un minuto dal riposo 
che Poli, su appoggio di 
Damiani, va via sveltamen¬ 
te sulla destra, invano tal¬ 
lonato da Dell’Angelo. Da 
fondo campo il marato¬ 
neta vicentino sembra ten¬ 
tare un traversone: la pal¬ 
la scavalca le mani di Rec¬ 
chi. proteso nel vuoto, in¬ 
coccia sulla parte interna 
del montante opposto e 
rotola nel sacco. Un pal¬ 
lone assassino per le spe¬ 
ranze del povero Mantova, 
un pallone d’oro per il Vi¬ 
cenza che vince lo « spa¬ 
reggio per la salvezza » ed 
accarezza ormai il traguar¬ 
do della permanenza in se¬ 
rie A. 

LE OCCASIONI DA RI¬ 
CORDARE: c’è poco da 
spendere per pretendere 
di stare allegri. L'avarizia 
è soprattutto del Mantova, 
che corre subito nella me¬ 
tà campo dei rivali, per¬ 
chè cosi vuole il copione, 
ma non riesce a scalfirne 
assolutamente la tranquil¬ 
lità e la saldezza. Solo un 
paio di puntate di Petrini 
sulla laterale destra, sen¬ 
za tuttavia che ne nascano 
preoccupazioni per Bardin: 
poi tocca alle retrovie vir¬ 
giliane impegnarsi in qual¬ 
che giro di danza, coman¬ 
dato dal centrocampo vi¬ 
centino per i veloci Da¬ 
miani e Maraschi che met¬ 
tono a disagio lo statico 
Bacher ed il grintoso Ber¬ 
tuolo. 

Così fino a quando ! due 
custodi non si scambiano 
gli avversari, cioè per mez¬ 
z’ora abbondante, che ser¬ 
ve per registrare uno scam¬ 
bio in corsa tra Poli e 
Damiani con conclusione 
a lato di poco, una pun¬ 
tata di Damiani frenata af¬ 
fannosamente dalla difesa 
mantovana e un paio di 
sventole di Maraschi che 
danno modo a Recchi di 
sfoggiare tempestività e 
senso della posizione. Due 
doti, però, che al portie- 
rino biancorosso difettano 
poco dopo l’intervallo. E’ 
un attimo, ma è quello che 
basta. 
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PAG. 12 / sport 


lunedì 8 maggio 1972 / l’Unità 


B: nel «festival» dei pareggi cade la Lazio 



Giusto 2-2 tra Iariani e umbri 


Utile pareggio 
per la capolista 
Ma per il Como? 


Dopo nove risultati utili capitombolo laziale (0-1 ) 

Biancazzurri senza idee nè fortuna 


giustiziati ! MI termine di un matth bello e veloce: I-f a Brescia 



dal Perugia 

Gii umbri hanno meritato la vittoria * Ànnulfófa 
una rete di Innocenti - Chinagli hianclu^i.ie 


COMO-TERNANA — Pollato (n. 
seconda rete lariana. Nella porta. 


8) viene festeggiato dai compagni dopo aver messo a segno la 
insieme al pallone, sono finiti due difensori umbri. 


! MARCATORE: Morello (P.) 

1 al 21* del p.t. 

! PERUGIA: Casagrande 7; Ca¬ 
sati fif, Vanara 6+; Volpi 
6, Agretti 6-f, Morello 8; 
Mantcllossi 6+ (dal 64* Maz- 
zia G+), Innocenti 6-f-, Ur- 
ban 7, Colausig fi + , Tina- 
glia 7. (N. 12 Vecchione). 

LAZIO: Bandoni 6; Papadopu- 
lo 6, Pacco 6+; Wilson 6 + , 
Polentes 7, Martini 7; Mas¬ 
sa 5, Nanni 5 (dal 51’ Grlt- 
ti 6), Chinaglla 6, Moschino 
6, Abbondanza 6. (N. 12 Di 
Vincenzo). 

ARBITRO: Branzoni, di Pa¬ 
via 5. 

NOTE — Terreno allentato 
per la pioggia. Spettatori 15 
mila. Ammoniti: per la Lazio 
Papadopulo e Facco; per il 
Perugia Urban. Al 24’ della 
ripresa annullata una rete di 
Innocenti per fuorigioco. Cal¬ 
ci d’angolo 9-2 per il Perugia. 


MARCATORI: Turini (C), ai 
4’ Russo (T) al 5’, Poz- 
zato (C) al 14’ nel p.t.; Ma¬ 
rinai al 26’ del s.t. 

COMO: Cipollini 7; Palea- 
ri 7, Danova 7; Correnti 6, 
Trincherò 6, Ghelfì 7; Vil¬ 
la 7, Pozzato 6, Vallongo 6 
(al 22, del s.t. Garlaschcl- 
li). Lombardi 6, Turini 6 
(n. 12: Zatnparo). 
TERNANA: Migliorini 5; Be- 
natti 6, Brutto 5 (all’H’ del 
s.t. Jacolino) ; Mastropasqua 
5, Fontana 6, Marinai 7; 
Cardillo 6. Valle 6. Zeli 6, 
Russo 7, Rosa 6. (n. 12 De 
Luca). 

ARBITRO: Gonella di To¬ 
rino, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 7 maggio 
Bella partita fra due squa¬ 
dre che meritano il posto in 
classifica, li Como, cne dove¬ 
va vincere per poter aspirare 
a un posto per la serie A, ha 
giocato il tutto per tutto neila 
prima parte della gara, domi¬ 
nando l’avversario e se prima 
il montante e poi la traversa 
non avessero respinto i tiri di 
Turini e di Lomoardi il botti¬ 
no ai riposo poteva essere più 
rotondo, ma empire i pati vuol 
dire sbagliare i tiri, quindi ne 
ha approiittato la Ternana per 
concentrarsi di più e cercare 
il pareggio che è venuto a 
premiare una oella squadra 
che gioca un ca.cio di prima 
senza fronzoli, mirando al so¬ 
do. Una Ternana che raggiun¬ 
to il pareggio ha cercato di 
addormentare ia partita non 
tralasciando qualcne puntata 
in avanti. 

Il Como nel secondo tempo, 
anche provato per la gran mo¬ 
le di gioco svolto neiia prima 
parte, si è emuso in uaesa, i 
lasciando l’iniziativa agli av- j 
versari che imo ai go. del 
pareggio nanno emuso gu av¬ 
versari ne.la propria metà 
campo, poi come detto in pre¬ 
cedenza hanno controllato il 
gioco a metà campo e per il 
Como non c’è stato più nien¬ 
te da fare 

Inizio folgorante del Como 
che già al 4' e in gol. Rimessa 
laterale di Villa per Turini 
che evita Benatti e* lascia par¬ 
tire un diagonale che Mastro¬ 
pasqua sbuccia e la sfera si 
infila sulla destra del portie¬ 
re. Palla al centro, discende 
la Ternana e subito pareggia. 
Siamo a! 5’ rimessa laterale di 
Valle per Russo, tiro al volo 
e per Cipollini è la resa. 

Si scuote il Como e all’8’ su 
invito di Danova, Trincherò fa 
partire una cordata che sor¬ 
vola di un palmo la traversa. 
Al 13’ punizione battuta da 
Villa per Turini, tiro e la sfe¬ 
ra colpisce la base del mon¬ 
tante. Al 14’ il Corno è in van¬ 
taggio: Vallongo per Correnti, 
ancora Vallongo libero sulla 
sinistra, esce avventatamente 
Migliorini e il cross del cen¬ 
travanti giunge davanti alla 
porta con tre difensori che 
stanno a guardare. E’ lesto 
Pozzato a far centro. 

Risponde la Ternana con 
Cardillo per Russo a Marinai, 
tiro e Cipollini si produce in 
una bella parata. Al 29’ Trin¬ 
cherò a Correnti per Lombar¬ 
di, gran tiro che colpisce la 
traversa. Al 37’ azione corale 
della Ternana con tiro finale 
di Benatti che sorvola la tra¬ 
versa. 

Ripresa. Al 5’ punizione per 
la Ternana, Russo al centro, 
Mastropasqua spintosi in a- 
vanti colpisce di testa ma la 
sfera sibila a lato. Al 7’ tiro 
di Benatti che segna ma l’ar¬ 
bitro annulla giustamente per 
fuorigioco di Marinai. Al 21’ 
strepitosa uscita di Cipollini 
su Zeli lanciato a rete. Al 26’ 
la Ternana pareggia. Rosa 
crossa ri centro e Marinai ben 
appostato fulmina Cipollini. 
Al’ 43’ ultimo brivido della 
giornata, rimessa laterale di 
LomVnrdi per Ghe’.fi, spintosi 
all’.ittnceo per cercare il suc¬ 
cesso. gran tiro respinto da 
M'- 'orin*. Turini al momento 
de’ tiro finale viene fermato 
dalParbit^o per fuorigioco. 

Osvaldo Lombi 


// Palermo si « siede » e l'Areno lo raggiunge (1-11 

Incerti impedisce 
l’en-plein rosanero 


MARCATORI: Ferrari (P.) al- 
1T’40” del p.t.; Incerti (A.) 
al 33’ del s.t. 

AREZZO: Moriggi 6; Bertini 
6+, Vergani 6; Beatrice 6,5, 
Tonani 7, Parolini 6; Ga- 
luppi 5, Barlassina 6, Bian¬ 
chini 5, Farina 6, Incerti 7. 
(N. 12 Candussi; n. 13 Pu¬ 
po). 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz- 
zutti 6, Ferrari 6,5; Reja 7, 
Lancini 6 (dal 79’ Modica), 
Landini 7; Favalli 5, Arco- 
leo G, Troja 5,5, Vanello 6, 
Bercellino 6,5. (N. 12 Fer¬ 
retti). 

ARBITRO: Casarin, di Mila- 
no 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 7 maggio 
Costretto a rincorrere il ri¬ 
sultato dopo solo l’40” di gio¬ 
co, VArezzo ha dimostrato li¬ 
miti di recupero per la man¬ 
canza di una valida organiz¬ 
zazione di gioco a centro 
campo dove l’assenza dell’uo- 
mo-guida Camozzi (l'unico 
capace di perfetti passaggi 
smarcanti) si è fatta sentire 
più del previsto. 

L’Arezzo ha cercato quindi 
di raggiungere il pareggio con 
la forza della disperazione, 
affidando le possibilità di un 
recupero più al caso che ad 
una razionale tattica calcisti¬ 
ca. Dimostrazione ne è la re¬ 
te che ha permesso agli ama¬ 
ranto di acciuffare la metà 
della posta che è venuta da 
un’ n zlone personale del soli¬ 
to Incerti al 33’ della ripre¬ 
sa, non nuovo a prodezze di 
questo genere, funambolico 
ed imprevedibile come è suo 
costume. 

A questo punto, sulle ali 
dell’entusiasmo. l’Arezzo ha 
cominciato ad organizzare le 
idee, sciorinando un football 
apprezzabile tale da far ria¬ 
bilitare in parte l’incontro 
che si è trascinato in un com¬ 
pleto grigiore; troppo poco 
però per una gara dove era 
impegnata la seconda in clas¬ 
sifica. 

Il Palermo infatti, forte del 
vantaggio acquisito con il 


meraviglioso tiro su punizio¬ 
ne di Ferrari si è limitato sol¬ 
tanto a controllare la situa¬ 
zione ponendo un valido filtro 
a centrocampo, riuscendo in 
tal modo ad imbrigliare le 
sconclusionate azioni ama¬ 
ranto. 

Per la cronaca, come detto 
sopra, il Palermo poco dopo 
il fischio di inizio è già in 
goal. C'è un fallo su Favalli 
alcuni metri oltre la linea che 
delimita l’area di rigore. Sul¬ 
la seguente punizione Vanel• 
; lo tocca corto per lo speciali¬ 
sta Ferrari, ex di turno, ed 
il terzino con un bolide dal 
basso in alto va in goal. 

L’Arezzo, sconcertato dalla 
rete a freddo, inscena una 
reazione peraltro molto effi¬ 
mera, ben controllata dalla 
retrovia rosanero e il perico¬ 


lo più serio per Girardi vie¬ 
ne al 17’, su punizione per 
fallo su Beatrice lanciato a 
rete: Incerti tocca a Farina, 
gran rasoterra e palla che 
lambisce il palo. Al 37’ il pub¬ 
blico reclama vivacemente 
per un clamoroso atterramen¬ 
to di Bianchini ad opera di 
Lancini a due passi dalla 
porta. 

Nella ripresa il Palermo 
sembra prendere in pugno più 
saldamente le redini della ga¬ 
ra, operando alcune azioni di 
rimessa degne di un comples¬ 
so di primo ordine. Ma al 
33’ l’Arezzo ottiene il tanto 
sperato pareggio con un’azio¬ 
ne personale di Incerti che, 
fatti fuori due avversari, tro¬ 
va lo spiraglio giusto. 

Sergio Cassai 


Modena-Genoa 1-1 


Molto agonismo 
ma poco gioco 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1) Vado 

2) Gru ber 


SECONDA CORSA 

1 ) Zigano 
2) Goduto 


TERZA CORSA 

1 ) Framarìo 
2) Asso Della Torre 


QUARTA CORSA 

1 ) Moustache 
2) Hono* 


QUINTA CORSA 

1 ) Or vose x 

2 ) Talauwa 1 


SESTA CORSA 

1 ) Airale x 

2) Chaument (Fr.) x 


La quota: ai 2 « 12 a lire 
5.803.929; ai 40 « 11 > lira 
290.196; ai 483 « 10 » lira 
23.593. 


MARCATORI: Ronchi (M) al 
24’ del p.t.; Corradi (G) al 
23* della ripresa. 

MODENA: Conti 5; Simonini 
7, Lodi 7; Colosso 5, Velia- 
ni 5, Petraz 7; Vecchi 5, Me* 
righi, non giudicabile (Fran¬ 
ceschi 7), Galli 5, Zanetti 5, 
Ronchi 5, (12”: Piccoli). 
GENOA: Buffon 6;. Manera 6, 
Rossetti 6; Derlin 6, Benini 
. 6, Ferrerò 7; Corradi 7, Pic¬ 
cioni 7, Traspedini 6-f, Si- 
moni 7, Speggiorin 6-f (Fer¬ 
rari), (1£ > : Lonardi). 
ARBITRO: Andreoli di Pado¬ 
va 7. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 2.774 per 
un incasso di 3.984.800 lire. 
Al 3’ del primo tempo Meri- 
ghi, del Modena, vittima di 
uno strappo alla gamba de¬ 
stra, abbandonava il campo 
sostituito da Franceschi; al 
32’ della ripresa sostituiva 
Speggiorini con Ferrari. Am¬ 
monito per proteste Corradi. 
Calcio d’angolo: 6-5 a favore 
del Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 7 maggio 

Modena e Genoa hanno da¬ 
to vita ad un incontro da fine 
campionato. Il Modena sta 
giocando queste ultime parti¬ 
te per onor di firma prima di 
lasciare la serie cadetta per 
la « C »; il Genoa sta vivendo 
di rendita in posizione tran¬ 
quilla, in attesa di ripresen¬ 
tarsi nel prossimo torneo con 
ben altre ambizioni. 

Le due squadre si sono di¬ 
vise equamente i due punti, 
al termine dei novanta minu¬ 
ti, dove si è visto molto ago¬ 
nismo e poco gioco. Qualco¬ 
sa ha cercato di fare il Ge¬ 
noa con Derlin, Piccioni e Si- 
moni ma il Modena è sempre 
riuscito a distruggere ogni 
buona iniziativa. 

Gli unici spunti degni di no¬ 
ta sono venuti dai duelli 
tra Lodi-Traspedini, Simoninì- 
Speggiorin e Franceschi-Cor- 
radi. Le tre punte rossoblu 
hanno impegnato a fondo gli 


avversari i quali, a loro vol¬ 
ta, sono riusciti a condizio¬ 
narne il rendimento bloccan¬ 
doli quasi sempre al momen¬ 
to delle conclusioni. In defi¬ 
nitiva tra i padroni di casa 
si sono salvati, oltre ai citati 
difensori, il bravissimo Pe¬ 
traz, mentre tra gli uomini di 
Silvestri — tutti su un piano 
di sufficienza — sono emersi 
Corradi, Ferrerò e Piccioni. 

La partita inizia con il Mo¬ 
dena all’attacco e con Ronchi 
che al 1’ costringe Buffon al¬ 
l’angolo. Il Genoa stenta a tro¬ 
varsi, ma le sue punte riesco¬ 
no ugualmente ari impegnare 
l’indeciso Conti il quale, al 
19’, si salva a stento di pugno 
su un bel colpo di testa di 
Traspedini. 

Al 24’ inaspettato, giunge il 
gol canarino. Calcio d’agolo 
battuto sulla destra di Buffon, 
da Zanetti, con palla che spio¬ 
ve in area dove Ronchi, con 
una incornata, spedisce la sfe¬ 
ra sull’interno del palo sini¬ 
stro e quindi in rete. 

Il Genoa accusa il colpo, si 
disunisce ma senza correre 
seri pericoli. 

Nella ripresa i rossoblu si 
presentano con una bella 
combinazione Simoni-Speggio- 
rin, quest’ultimo dal limite 
dell’area fa partire un raso¬ 
terra che mette fuori causa 
Conti, ma Corradi arriva con 
un attimo di ritardo. Nulla 
di fatto. 

Al 9* altro errore di Conti 
che regala la sfera a Piccioni: 
questi tenta di infilare la por¬ 
ta con un pallonetto ma sul¬ 
la linea bianca il terzino Lo¬ 
di riesce a rimediare in an¬ 
golo. 

Il Genoa pareggia al 23’, gra¬ 
zie ad una indecisione del 
portiere canarino. L’azione 
parte da Derlin, il quale, da 
tre quarti di campo, serve 
Traspedini. Conti tenta l’usci¬ 
ta sul centro»vanti, ma poi ci 
ripensa. Nel frattempo la sfe¬ 
ra passa da Traspedini a Cor¬ 
radi che, liberissimo, insacca 
da pochi passi. 

Luca Dalora 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 7 maggio 

Dopo nove turni consecu¬ 
tivi utili la Lazio ha dovuto 
arrendersi di fronte a un Pe¬ 
rugia smanioso di rifarsi del¬ 
le due sconfitte subite in Cop¬ 
pa Italia e nel girone di an¬ 
data. E se i « grifoni » hanno 
vinto con il minimo scarto 
(una rete di Morello) sono an¬ 
dati molto vicini al raddop¬ 
pio e, sul piano del gioco 
e deH’impegno, hanno forse 
dato vita alla loro migliore 
prestazione della stagione. E 
sì che Mazzetti aveva dovuto 
rinunciare, proprio alla vigi¬ 
lia, a due titolari del calibro 
del portiere Grosso e dell’at¬ 
taccante Traini, ma nonostan¬ 
te ciò i locali hanno fatto 
vedere di non risentire di que¬ 
ste assenze. 

Con un centrocampo bene 
assestato in Agretti, Colausig 
e Morello, il Perugia ha fi¬ 
nito per vincere il duello nel¬ 
la zona nevralgica del cam¬ 
po. E’ stato 11 infatti che Nan¬ 
ni non è mai riuscito a con¬ 
trastare il lungo Morello, 
Massa è stato quanto mai im¬ 
preciso, Martini ha faticato 
per cinque, ma in fase di ap¬ 
poggio finale si è sempre 
smarrito, Moschino ha avuto 
una giornata storta, anche se 
si è fatto ammirare per le 
sue classiche aperture. Ab¬ 
bondanza, affidato alle cure di 
Casati, non è stato efficace 
come in altre occasioni. 

Comunque, se la vittoria 
dei perugini non fa una grin¬ 
za, verità vuole che si accen¬ 
ni alla grossa ingenuità com¬ 
messa da Bandoni, in occa¬ 
sione della rete, al 21' del 
primo tempo: egli, anziché 
uscire dai pali e tentare di 
respingere la palla, calciata 
da Tinaglia dalla lunetta del 
corner, è rimasto fermo e la 
« spiazzata » di testa di Mo¬ 
rello (sul quale si erano po¬ 
sti Martini e Nanni), lo ha 
fatto secco e si che poco 
prima, sempre su calcio d’an¬ 
golo, Morello, di testa, aveva 
mancato di poco il bersaglio. 

E poi bisogna anche aggiun¬ 
gere che la Lazio ha sprecato 
occasioni preziose, come quel¬ 
la a soli cinque minuti dal¬ 
l’inizio, che Massa e Abbon¬ 
danza, soli di fronte a Casa¬ 
grande, hanno lasciato sfuma¬ 
re proprio nell’attimo deci¬ 
sivo. Ma la cattiva giornata 
di Chinaglia, che aveva trop¬ 
pa smania di segnare, ha in¬ 
fluito non poco sul rendi¬ 
mento degli uomini di Mae- 
strelli, che erano scesi in 
campo decisi a non concede¬ 
re nulla agli avversari, e per 
di più galvanizzati dalla bel¬ 
la vittoria esterna, a Saler¬ 
no, ai danni del Catania. E, 
salvo l’episodio della rete, 
non è che essi abbiano giocato 
male, anzi, è solo che sono 
mancati nell'attimo fatale, e 
cioè in fase di realizzazione, 
vuoi per la troppa frenesia 
di Chinaglia, vuoi per l’im¬ 
precisione di Massa e di Ab¬ 
bondanza. Metteteci poi alcu¬ 
ne decisioni cervellotiche del¬ 
l'arbitro Branzoni, che ha la¬ 
sciato passare impuniti trop¬ 
pi falli dei « grifoni » (non 
«cattivi» però, in quanto com¬ 
messi sull’onda di una cari¬ 
ca agonistica portata al pa¬ 
rossismo), quasi avesse un 
conto personale da regolare 
con i biancazzurri, e avrete il 
quadro esatto di come sono 
andate le cose in campo. 

Certo è che la Lazio non 
avrebbe meritato di pareggia¬ 
re, perchè se nella ripresa ha 
tentato l’« assalto » alla dispe¬ 
rata, lo ha sempre fatto con 
disordine e con le idee anneb¬ 
biate, tanto che sui veloci con¬ 
tropiede dei locali, ha rischia¬ 
to anche di capitolare una 
seconda volta (vedi al 2’, 
quando su cross di Casati, 
Bandoni si è lasciato sfuggire 
la palla e Papadopulo ha sal¬ 
vato su Innocenti, e al 30, 
allorché Urban, calciando al 
volo, si è visto respingere la 
palla, proprio sulla linea di 
porta, da Wilson). 

Una giornata storta quin¬ 
di per la Lazio, a sei turni 
dalla fine del campionato, u- 
na grossa delusione per gli 
oltre seimila tifosi biancaz¬ 
zurri scesi al « Santa Giulia¬ 
na ». Fortuna però ha voluto 
che i risultati sugli altri cam¬ 
pi non l’abbiano troppo dan¬ 
neggiata: il Palermo ha pa¬ 
reggiato ad Arezzo, idem la 
Ternana a Como e la Reg¬ 
giana a Brescia, ma è certo 
che la promozione è ancora 
tutta da giocare per gli uo¬ 
mini di Maestrelli, pur se a- 
desso li aspettano due parti¬ 
te consecutive all’Olimpico 
(contro Taranto e Modena). 

I biancazzurri sono anco¬ 
ra in perfetta media inglese, 
ma 11 terzo posto a quota 40, 
con davanti Ternana e Paler¬ 
mo, rispettivamente a 42 e 
41, è insidiato da ben tre 
squadre: la Reggiana (39), il 
Como (38) e lo stesso Peru¬ 
gia (37), per non tacere poi 
di Bari e Cesena, anche se 
distanziate di quattro punti. 

Giuliano Antognoli 


La Reggiana ha confermato 
di valere l'alta classifica 


MARCATORI: al 14’ Guerini 
(B), al 44’ Zanon (R) nel 
p.t. 

BRESCIA: Galli 7; Inselvali 
7, Rogora 8; Fanti 6, Del 
Favero 6, Gasparini 8; Sal¬ 
vi 7, Guerini 6, Tedotdi 5, ! 
Gamba 7 (Trainini dal 46’ ! 
5), Nardoni 5 (12.: Pacchet¬ 
ti). 

Hi?"8: Ma¬ 
rini 7, Benincasa 7; Vignan¬ 
ti j o, .^ i* B... a.e- 

ro 7; Spagnolo 7, Picelia 6, 
Zamloli 7, Galletti 6, Zanon 
7 (12.: Bartolini, 13.: Riz¬ 
zati). 

ARBITRO: Monti di Ancona 
7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 7 maggio 

Bassi lascia il Brescia; lo 
allenatore ha presentato le di¬ 
missioni mezz'ora prima del¬ 
l’inizio della partita con una 
lettera al presidente del soda¬ 
lizio azzurro. Bassi sapeva già 
che a fine giugno il Brescia 
non gli avrebbe rinnovato il 
contratto ma una campagna 
aizzata contro di lui, anche 
da alcuni dirigenti, ha indotto 
l’allenatore a dimettersi. Si 
è passata la misura . Bassi a- 
vrà le sue colpe ma bisogna 
riconoscere che ha fatto il suo 
dovere con onestà e volontà. 


L’incerto campionato del Bre¬ 
scia non si può certo impu¬ 
tare solo a lui, anzi, nei due 
anni di conduzione tecnica 
della squadra, ha saputo valo¬ 
rizzare e lanciare alcuni gio¬ 
vani che miche oggi, per e- 
sempio, contro una squadra 
più esperta e in lotta per la 
promozione, hanno dimostra¬ 
to il loro valore. I dirigenti 
del Brescia vogliono oggi ad¬ 
dossare all’allenatore tutte le 
colpe e cercano una giustifica¬ 
zione all'assurdo e pesante 
deficit che grava sulla socie¬ 
tà. 

Ma veniamo all’incontro o- 
dierno. Un primo tempo bel¬ 
lissimo, all’insegna della velo¬ 
cità e con frequenti capovol¬ 
gimenti di fronte. Peccato che 
nella ripresa la partita sia 
scaduta nettamente di tono e 
si sia vivacizzata soltanto nei 
falli. La Reggiana ha dimo¬ 
strato di meritare il posto che 
occupa in classifica e con un 
po’ di coraggio da parte di 
Galbiati, che ha infoltito la 
squadra di centrocampisti, mi¬ 
rando alla divisione dei punti 
e con più determinazione in 
campo poteva vincere l’incon¬ 
tro e agganciarsi alla Lazio al 
terzo posto. 

Il Brescia gli è stato alla 
pari nel primo tempo ma pri¬ 
vato di Gamba, per infortu¬ 
nio; ha perso nella ripresa il 


controllo del centrocampo su¬ 
bendo per lunghi tratti il pre¬ 
dominio granata. Inizio velo¬ 
ce, ma le due difese liberano 
con precisione. Il libero Del 
Favero, al suo esordio, emo¬ 
zionalissimo sbaglia clamoro¬ 
samente la prima palla ma 
poi sostenuto da un valido 
Rogora, uno dei migliori in 
campo, ritrova la misura e la 
grinta. Al 13’ bella azione del 
Brescia; Inselvila a Nardoni 
che tira: Boranga uscito dai 
pali getta in calcio d’angolo 
aiutato anche da una devia¬ 
zione di mani di Barbiero. 
Non c’è tempo per recrimina¬ 
re sul fallo perchè sul calcio 
d'angolo Guerini entra di te¬ 
sta e schiaccia in rete. 1-0 
con la Reggiana, punta sul 
vivo, a farsi sotto. Conquista 
due calci d’angolo, ma al 22’ 
tocca ancora a Boranga difen¬ 
dersi in tuffo per fermare un 
pallone di Tedotdi. 

Il Brescia in contropiede co¬ 
struisce numerose azioni peri¬ 
colose. Salva il raddoppio Be¬ 
nincasa spedendo di testa in 
calcio d’angolo al 25’ e 2’ do¬ 
po tocca a Boranga respinge¬ 
re in tuffo un forte tiro dì 
Salvi. Dal canto suo Galli si 
mette in evidenza al 28’, al 
32’ e al 34’. E’ ancora il Bre¬ 
scia ad avere un’ottima occa¬ 
sione al 36’: azione veloce di 
Gamba e tiro finale di Salvi 


che Boranga para con un pla¬ 
stico volo. A V dalla fine la 
Reggiana raggiunge il pareg¬ 
gio: azione sulla destra con 
cross teso che Zanon aggan¬ 
cia e di sinistro spedisce, con 
un secco tiro, sotto la rete 
di Galli. 

La ripresa è a ritmo ridot¬ 
to. Il gioco stagna a metà 
campo mentre si susseguono 
i falli. Al 14’ la Reggiana va 
in rete con Spagnolo ma l'ar¬ 
bitro annulla giustamente per 
fuorigioco. 3’ prima Boran¬ 
ga era stato grande nel de¬ 
viare un tiro bresciano. I gra¬ 
nata padroni del centrocam¬ 
po creano numerosi pericoli 
per la rete bresciana. Al 16' 
la palla calciata da Zanon pas¬ 
sa fra le gambe dei difensori 
bresciani e le mani di Galli 
ma nessuno dei granata riesce 
a recuperarla ed al 25’ è Vi¬ 
gnando, ritenendosi in fuori 
gioco, a sprecare un’otlima oc¬ 
casione spedendo debolmente 
la palla fra le braccia di Gal¬ 
li. 

Il Brescia è provato, tenta 
anche la melina per far tra¬ 
scorrere il tempo. Ultima e- 
mozione al 44’ con un calcio 
d’angolo per i granata, ma la 
difesa bresciana, forte in Ga¬ 
sparini e Rogora, libera. 

Carlo Bianchi 


Monza-Cesena 1-1 


È andata male 
ai romagnoli 


Bari-Foggia 1-1 


Squadre deluse : 
«derby» scialbo 


MARCATORI: Festa (C) al 
38* del p.t.; Quintavalle (M) 
al 30’ della ripresa. 
MONZA: Evangelista 6; Lie- 
vnre 5. Piampianl 5 (dal 9’ 
della ripresa Quintavalle 6); 
Fontana 6, Trebbi 6, Dehò 
6; Bertogna 5, Pepe 6, Pere- 
go 5, Prato 5 (12.: Colom¬ 
bo). 

CESENA: Mantovani 6; Bemi 
6, Ammoniaci 5; Festa 6, 
Lochitta 5; Catania 6 (dal 
. 34’ della ripresa Srhiano 5), 
Orlandi 7, Listanti 6, Bri- 
gnani 6, Canzi 6 (12.: Anni- 
baie). 

ARBITRO: GiaUuisi di Bar¬ 
letta 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

MONZA, 7 maggio 

Pareggio insperato per il 
Monza, completamente giù di 
tono e privo di tre dei suoi 
migliori giocatori per le no¬ 
te vicende di domenica scor¬ 
sa sul terreno del Como, ma 
che è riuscito ad impedire al¬ 
la compagine ospite di conse¬ 
guire l’obiettivo del successo 
pieno per conquistare la ter¬ 
za poltrona che le consenti¬ 
rebbe di puntare alla « A ». 

Raramente il Monza è riu¬ 
scito a liberarsi dalla pressio¬ 
ne dei bianconeri, con punta¬ 
te in contropiede malamente 
agganciate dai due uomini più 
avanzati, Bertogna e Perego. 

La cronaca. All’8’ Orlandi 
spreca la prima occasione fa¬ 
vorevole per il Cesena calcian¬ 
do alto sulla traversa un’otti¬ 
ma palla centrata da Listanti. 
Al 20’ altra occasione-goal per 
il Cesena: Orlandi spara a rete 
da venti metri. Evangelista 
respinge e Listanti, a pochi 
passi, si lascia anticipare dal 
portiere che blocca definitiva¬ 
mente. Al 33' azione di alleg¬ 
gerimento del Monza condot¬ 
ta da Trebbi. Il Ubero brian¬ 
zolo crossa per Dehò all’estre¬ 
ma destra e messo al centro 
per Pepe e palla che sfiora 
il palo. 

Al 38’ passa in vantaggio il 
Cesena. Mischia in area brian¬ 
zola, Orlandi alleggerisce su 
Testa che cerca lo spazio per 
il tiro e lo trova piegando le 
mani di Evangelista. 

La ripresa è dei biancoros¬ 
si. Il terreno diviene qua¬ 
si impraticabile per l’abbon¬ 
dante pioggia e lascia buon 
gioco ai brianzoli, abituati sul 
terreno pesante. Al 2’ azione 
personale di Bertogna che si 
spinge fin quasi sotto porta: 
Mantovani mette a lato all’ul¬ 
timo momento. Al 16’ due mo¬ 
menti pericolosi per gli emi¬ 
liani con Canzi che trasforma 
un cross di Festa dalla metà 
campo toccando il palo sini¬ 
stro della porta brianzola. Al 
30’ il pareggio. Trebbi in a- 
vanti si disimpegna di due di¬ 
fensori e lancia Perego sulla 
destra poi per Quintavalle che 
spara al volo da pochi passi. 
Al 39’ l’ultimo pericolo per i 
brianzoli viene su calcio di 
punizione dal limite battuto da 
Canzi, che sfiora il palo. 

Franco Bozzetti 


0-0 col Novara 


Si spengono 
le ultime 
speranze 
del Sorrento 


SORRENTO: Gridrlli 6; Bruscolo!* 
ti 5, Furlan 6; Noletti 6, Lodrì* 
ni 6, Loreiranl 6, Frontoni 7. 
Landoni 7, Tastala 4. Costantino 
5, Bozza 5. (n. 12 Delle Falce; 
n. 13 Albano). 

NOVARA: Pillici *; Veschetti 5. 
linere 7; Grassetti 7, Udovicich 
*, Carrara 6; Benigni 7, Bertoni 
5 (Gavinelli s.v.), Jaco murai 4. 
Giannini 6, Ficai Re 6. (n. 13 
Naturili). 

ARBITRO: Chiapponi di Lirarno 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 maggio 

Con questo pareggio casalingo 
il Sorrento ha forse definitivamen¬ 
te chiuso la sua breve e tormen¬ 
tata avventura nella serie cadet¬ 
ta. L’esaltante 4-0 di domenica 
scorsa contro il Brescia (che con¬ 
ferma il balordo campionato di 
questa squadra) aveva riacceso ima 
speranza di salvezza. Ma sono ba¬ 
stati i primi minuti di gioco per 
attenuare qualsiasi ottimistica pre¬ 
visione. Si é visto, difatli, da una 
parte un Sorrento che giocava 
quasi con distacco, come se fosse 
stalo sicura che sul gioco lungo 
avrebbe finito col prevalere, e dal¬ 
l’altra un Novara agilissimo, coor¬ 
dinato. che certo non si dannava 
l’anima in campo ma faceva il 
suo dovere fino in fondo. 

Quelli che si aspettavano nn re¬ 
pentino assalto da parte del Sor¬ 
rento, hanno dovuto ben presto 
ricredersi e per non cedere subito 
alla delusione hanno solo potuto 
indirizzare il loro malumore nei 
confronti dell’arbitro Chiapponi, il 
quale, a] 6’. ha sorvolato abbastan¬ 
za disinvoltamente su un fallo in 
area di Grassetti ai danni di Ta¬ 
stala. e la stessa disinvoltura ha 
mostrato anche al 25’ allorché 
Grassetti, inseguendo Fnuizoni. ha 
ripetutamente accennato il fallo, 
finché lo ha fatto davvero, senza 
che l’arbitro lo ritenesse tale. 

Ma come si é detto il Sorrento 
non incalzava, e da parte sua il 
Novara non si scomponeva piò di 
tanto, contrattando perfettamente 
la partita. E il primo tempo se 
ne é andato senza che ci fossero 
da registrare grasse emozioni. 

Nella ripresa il Sorrento ha da¬ 
to la sensazione di volersi battere 
fino in fondo per risolvere a suo 
favore la partita. E c’é stato un 
-quarto d’ora di gioco fiammeg¬ 
giante, dopo che al 9" l'nere aveva 
fatto passare il pallone di poco 
a lato di un paio delia porta di 
Grideili e Jacomuzzi non era stato 
le«to. al 10’. a sfruttare un brutto 
pasticcio dei difensori avversari. 

In questo periodo il Sorrento ha 
attaccato ron accanimento, ma 
non ha mai trovato il varco per 
il tiro se si eccettuano i tentativi 
di Brnscolotti, al 16’, che ha co¬ 
stretta Palici ad una difficilissima 
deviazione, e di Noletti che tirava 
a rete un micidiale pallone che 
Palici parava ancora una Tolta in 
maniera eccezionale. 

Michele Muro 


4-1 per i pugliesi 


Un facile 
boccone la 
Reggina per 
il Taranto 


MARCATORI: Gampidonico (T.) al 
2’, Ferrara tT.) al 32’, Colletta 
(T.) al 37’, Scarpa <R.) al 42’ 
del p.t.; Gagliardetti (T.) ali li’ 
della ripresa. 

TARANTO: Baroncini 5; Biondi 6. 
Collctta 6; Pelagatti 6, Cattane» 
7. Romanzini 6; Morelli 7, Fer¬ 
rara 7. Gampidonico n.c. (esce 
al 24’ del p.t. sostituito con Zuc- 
calli. 6). GagliardclH 6. Berciti 
6. (n. 12 Degli Schiari). 
REGGINA: Jacoboni 5; Poppi 5, Sa¬ 
li 5 (dal 1’ del s.t. Mannino 5); 
Taccili 6. Coreani 6. Martini 6; 
DVistoli 5, Scarpa 6. Merighi 5. 
Ranieri 5, Bongiorai 6. (n. 12 
Marratti). 

ARBITRO: Serafini di Roma 5. 

NOTE: spettatori 5 mila circa. 
Calci d’angolo 10-3 per il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 7 maggio 

Nonostante il numero rispettabile 
di reti che finalmente è stato pos¬ 
sibile vedere oggi dopo mesi di 
astinenza, la partita non è stata 
un gran che, anzi. Entrambe le 
squadre apparivano distratte: si 
avverte insomma il clima di fine 
campionato. 

Trascorrono meno di due minu¬ 
ti e il Taranto è già in rete. Cam- 
pidonico tira fortissimo da circa 
venti metri e insacca alla destra 
di Jacoboni che si tuffa in ritar¬ 
do. 

Al 32’ Serafini fischia una puni¬ 
zione per il Taranto conseguente 
all’attenamento di Beretti. Tira 
Cattaneo, la barriera dei giocatori 
respinge e devia sulla destra dove 
accorre subito Ferraio che tocca 
di piatto: la palla è in rete dopo 
aver scavalcato il portiere in usci¬ 
ta. 

Dopo cinque minuti la terza re¬ 
te. questa volta ad opera del ter¬ 
zino Colletta il quale con ottimo 
tempismo raccoglie di testa un lun¬ 
ghissimo quanto preciso cross di 
Morelli dalla destra: nulla da fare 
per Jacoboni. 

Ancora cinque minuti e al 42’ 
accorcia le distanze per ia Reg¬ 
gina Scarpa, il quale deria in re¬ 
te, di testa, una punizione cross 
proveniente dalla destra. 

11 secondo tempo si apre con 
una grossa occasione mancata da 
Beretti che tira alto da pochi 
metri. AiiTl’ la quarta rete dei 
Taranto. A sigiarla è la mezz’ala 
sinistra Gagliarde]!! che da venti¬ 
cinque metri fa partire un auten¬ 
tico bolide, dal basso verso l’alto, 
verso la porta di Jacoboni il anale 
si esibisce in un volo spettacolo¬ 
so ma inutile: riesce solo a sfio¬ 
rare il oallone che rotola in rete 
La partita si chiude con un ri¬ 
gore concesso alla Reggina. Siamo 
ai 45’: Colletta atterra in area 
quasi sulla linea del calcio d’an¬ 
golo l'ala sinistra Bongtoml. La 
massima punizione è battuta da 
Merighi che tira abbondantemente 
fuori. 

Giuseppe Mennella 


MARCATORI: Dalle Vedove 
(B) al 3’ e autorete di Spa¬ 
lazzi (B) al 35’ del p.t. 
BARI: Spalazzi 5: Diomedi 6, 
Loseto 5; Muccini 6, Spimi 
6,5. Dalle Vedove 6,5; Fara 
7, Lopez 6 (dal 66’ Monte- 
risi 4), Marmo 5,5, Pienti 6. 
Gottardo 5 (12.: Colombo). 
FOGGIA: Trentini 6; Valente 
6, Colla 6,5; Pirazzini 6, Len- 
zi 6, Berta 5; Saitutti 6, Re 
(lecconi 6,5, Rognoni 5, (dal 
CO’ Morrone 5), Garzelli 7, 
Pavone 7 (12.: Crespan). 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 7 maggio 

Il risultato della partita 
esprime fedelmente il valore 
delle squadre in campo, che 
J no hanno fatto nulla per di- 
■ mostrare che si stava giocan¬ 
do un derby, il più antico e 
il più avvincente della Puglia, 
e ciò forse perchè tutte e due 
le squadre, abbondantemente 
deluse dall’andamento cU que¬ 
sto campionato, stanno or¬ 
mai tirando i remi in barca. 

Il Bari parte subito alla ca¬ 
rica e dopo un paio di mi¬ 
nuti di gioco arriva con Pien¬ 
ti a una decina di metri dal 
limite dell’area foggiana e ri¬ 
media una punizione per at¬ 
terramento dello stesso inter¬ 
no barese. Fara, con intuito 
e prontezza d’esecuzione, dà 
di precisione a Dalle Vedove 
in area rossonera, e quest’ul¬ 
timo con un preciso rasoter¬ 
ra manda il pallone nell’an¬ 
golo destro della porta di 
Trentini: un bel gol davvero ! 

Da questo momento la par¬ 
tita si gioca con fasi alter¬ 
ne, ma senza il piglio della 
battaglia agonistica caratteri¬ 
stica dei derby. Sotto certi 
aspetti si è visto del bel gio¬ 
co, manovrato fin troppo be¬ 
ne, ma è stato come vedere 
j una discreta partita di allena¬ 
mento tra due squadre che 
non hanno interesse alcuno a 
conquistare punti. 

E’ così che siamo giunti al 
pareggio del Foggia, avvenuto 
su autorete, la cui responsa¬ 
bilità è divisa a metà tra Spa¬ 
lazzi e il terzino Loseto. La 
palla è stata crossata da fon¬ 
do campo da Garzelli, stretta- 
mente marcato da Fara ed è 
rimbalzata tra le gambe dei 
difensori baresi, finendo poi 
nel sacco. 

Le occasioni mancate dalle 
due parti sono state numero¬ 
se, tanto che i due allenatori 
hanno pensato di mandare in 
campo risnettivamente Morro¬ 
ne per il Foggia al 21’ del se¬ 
condo tempo al posto di Ro¬ 
gnoni e Toneatto ha fatto so¬ 
stituire Lopez, in non perfet¬ 
te condizioni, ron Monterisi, 
apparso addirittura addor¬ 
mentato. Naturalmente non è 
cambiato nulla fino al ter- 
’ mine. 

Da segnalare l’ottima pre- 
staz'one di Re Cecconi, Pa¬ 
vone, Garzelli fra i giocatori 
ospiti, e Fara, Dalle Vedove. 
Spimi e Muccini tra i baresi. 

Gianni Damiani 


I . • \ 
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Vincendo a Spa si è matematicamente aggiudicato il titolo 

Ferrari mondiale 
per la 13" volta 


p»vi»i it«n«-Au»tria 5-0 r Successo senza storia dei giapponese Waiima 


Facile per 
Bertolucci 
Fatica 
Barazzutti 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 7 maggio 

E' finita 5 0 come previsto. 
Ma se Bertolucci non ha avu¬ 
to problemi col suo avversa¬ 
rio, Corrado Barazzutti è ve¬ 
nuto a capo di Kary (più li¬ 
tigioso del solito; a un certo 
punto voleva ritirarsi!) dopo 
un estenuante, lunghissimo 
match al limite dei cinque 
set. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata conclusiva di 
questo Italia-Austria. 

C’è una variante nei nomi 
dei protagonisti: Hoskowetz 
— che ha giocato ieri il dop- 
pio con Blanke — gioca il 
penultimo singolare e cosi 
Bertolucci e il biondo tran¬ 
salpino aprono — si fa per 
dire — le ostilità. L'austria¬ 
co cerca di giocare sul di¬ 
ritto dell'azzurro conoscendo 
il micidiale valore del rove¬ 
scio del ragazzo toscano. Ma 
non serve a nulla. Bastano 
tre set a Paolo per mettere 
sotto l'avversario: 6-4, 6-2, 6-3. 
Un match davvero senza sto¬ 
ria. 

E' da rimarcare, al di là 
del gioco che non poteva di¬ 
re gran che, la consistenza 
del pubblico nonostante il ri¬ 
sultato acquisito. Ed eccoci a 
Barazzutti alle prese con lo 
scorbutico — non per il mo¬ 
do di giocare, ma per il ca¬ 
rattere litigioso — mancino 
austriaco Hans Kary, nume¬ 
ro imo del suo Paese. 

L'azzurro è nervoso e sba¬ 
glia moltissimo. Giunge fino 
a 3-1 nel primo set e poi co¬ 
mincia a cedere fino a per¬ 
derlo per 6-8. Nel secondo 
c’è un parziale riscatto: 6-4. 
Ma il gioco è noioso. Tutto 
palleggi alti da fondo cam¬ 
po. Kary torna in vantaggio 
nella terza partita che si ag¬ 
giudica per 6-4. A Corrado 
ora necessita non perdere il 
quarto set. Ci riesce abba¬ 
stanza facilmente: 6-3. Ci vuo¬ 
le la verità del quinto set. 
Lungo, faticoso. Sul 5-4 per 
l’italiano con Kary a rispon¬ 
dere, Corrado fallisce la bel¬ 
lezza di 4 match-balls prima 
di concludere su una palla 
lunga dell’avversario. Speria¬ 
mo che quella di Corrado sia 
stata una giornata-no perchè 
altrimenti a Bucarest saran¬ 
no dolori. 

r. m. 


K.o. lampo 
per Tiberia 



FUKUOKA — Tiberia crolla sotto i colpi di Wajima. 


SERVIZIO 

FUKUOKA (Giappone), 

7 maggio 

Vittoria lampo per il cam¬ 
pione mondiale dei pesi me¬ 
di jr., il giapponese Koichi 
Wajima sull’italiano Domeni¬ 
co Tiberia. Lo ha eliminato 
sin dalla prima ripresa in un 
incontro che nell’intenzione di 
Tiberia doveva costituire ol¬ 
tre che la conquista del pre¬ 
stigioso titolo anche l’oppor¬ 
tunità di vendicare la sconfit¬ 
ta dello scorso ottobre, del 
connazionale Carmelo Bossi. 

Erano passati appena 49" 
dall’inizio del round quando 
Tiberia finiva al tappeto a se¬ 
guito di un formidabile « de¬ 
stro-sinistro» del campione. 

Da quel momento si può 
dire che l’incontro, fissato sul¬ 
la distanza delle quindici ri¬ 
prese, era ormai deciso. Lo 
arbitro lo ha contato fino ad 
otto. Tiberia è però riuscito 
ad alzarsi e a portarsi al cen¬ 
tro dove il giapponese lo ha 
investito nuovamente con una 
scarica violentissima di destri 
e sinistri mandandolo alle 
corde. 

E’ stato a questo punto che 
Proietti ha gettato la spugna 
e l’arbitro ha posto fine al 
combattimento proclamando 
vincitore Wajima che conser¬ 
va così la corona. 

Si può affermare che Tibe¬ 


ria non ha avuto nemmeno 
il tempo di iniziare. 

Dopo un « balletto » preli¬ 
minare durante il quale il 
giapponese gli ha assestato 
qualche colpo, Wajima si è 
fatto sotto e ha cominciato 
a tempestare l’italiano di col¬ 
pi mandandolo poi alle corde 
con un fortissimo gancio de¬ 
stro. 

Senza dargli il tempo di 
riprendersi da questa incre¬ 
dibile pioggia di colpi Wajima 
lo colpiva di nuovo coti un 
gancio destro e poi con un 
sinistro mandandolo al tap¬ 
peto per il conto di otto. 

Tiberia è riuscito a rial¬ 
zarsi, ma si vedeva bene che 
era in difficoltà. Ha cercato di 
colpire il campione ma si è 
trovato di nuovo esposto ai 
colpi dell’avversario senza 
alcuna possibilità di tentare 
una difesa. 

Wajima, tn ex camionista 
di 29 ani, è riuscito così sen¬ 
za difficoltà a conservare la 
corona dei medi junior. 

Negli spogliatoi Tiberia si 
è lagnato per la decisione 
del suo manager di gettare 
la spugna. 

Da parte sua Proietti ha det¬ 
to di aver fatto cessare il 
match perchè altrimenti il 
suo ragazzo ne avrebbe potu¬ 
to riportare danni permanen¬ 
ti. 


Hello gara belga sì sono 
imposti Redman-Merzarlo 
davanti a Ickx-Regazzonì 

FRANCORCHAMPS, 7 maggio 

Due Ferrari ai primi due po¬ 
sti, come vuole la legge im¬ 
posta dalla Casa di Maranel- 
lo nel Campionato mondiale 
marche del 1972. Due Ferrari 
ma avrebbero potuto essere 
tre se un incidente, per 
fortuna senza conseguenze 
per il pilota alla guida in 
quel momento, lo svedese Pe- 
terson, non avesse tolto di 
mezzo la 312/P di Peterson 
e Schenken. 

Hanno vinto Arturo Mer- 
zario e Brian Redman, dopo 
una corsa condotta alle spal¬ 
le dei primattori, Jacky Ickx 
e Clay Regazzoni, venendo 
fuori quando la coppia di te¬ 
sta ha dovuto marcare il pas¬ 
so nella fase finale. 

Con i venti punti conquista¬ 
ti nella « 1000 km. » di oggi, 
che portano a 120 il totale, 
la Ferrari si è laureata cam¬ 
pione del mondo marche per 
la tredicesima volta. Il suo 
vantaggio è infatti incolma¬ 
bile. 

Al via, le tre Ferrari di 
Ickx-Regazzoni, Merzario-Red- 
man e Peterson - Schenken, 
partono subito a tutto gas. 
Ickx e Regazzoni guadagnano 
man mano terreno e a metà 
gara hanno già doppiato tutti 
gli altri comprese le altre due 
Ferrari. In seconda posizio¬ 
ne è comunque la 312 P di 
Peterson-Schenken, mentre in 
terza è quella di Merzario- 
Redman. Poi l’incidente che 
togu-i ^1 gara la ^a^china 
di Peterson e le noie mec¬ 
caniche che attardano la mac¬ 
china del capofila. Viene co¬ 
sì fuori alla distanza la Fer¬ 
rari di Merzario-Redman che 
si aggiu^i'-a trionf'’ 1 mente 
questa « 1000 km. » di Spa, 
sesta prova del campionato 
mondiale marche, che laurea 
con grande anticipo la Ca¬ 
sa del « Cavallino ». 


L'arrivo 


h. j. 


L’ALTRA PARTITA DI SERIE B 


Il Livorno torna alla vittoria a spese del Catania (1-0) 


Blasig sbaglia 
si riscatta con 


il rigore poi 
un supergol 


MARCATORE: Blasig, al 31’ 
della ripresa. 

LIVORNO: Gori 6; Chesl 6+, 
Balanio 6; Gnor 6—, Bru¬ 
schini 5+, Magginì 6; Raf¬ 
faeli! 6—, Zani 6,5, Casca¬ 
rilla 6— (Tosi dalla ripre¬ 
sa, 6). Vaini 6,5, Blasig 6. 
(N. 12: Tani). 

CATANIA: Rado 6,5; Guasti 
6, Bemardis 6; Pereni 5,5, 
Spanio 6 (Bonfanti dal 32’ 
del p.t., 6), Montanari 6; 
Francesconi 6, Volpato 5, 
SchifiUiti 5, Fogli 6+, Bai¬ 
si 6,5. (N. 12: Innocenti). 
ARBITRO: Lupi, di Genova 
6-f. 

NOTE: angoli 7-5 per il 
Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 7 maggio 
Con una stupenda rete di 
Blasig a poco meno di un 


Vittoria e maglia 
al tedesco 

Bis di Middle 
nella Corsa 
della Pace 

MAGOEBURGO, 7 maggio 

Bis del tedesco orientale Middle 
a Magdeburgo. Col suo secondo 
successo consecutivo ha sfilato la 
maglia gialla al sovietico Nelyubin 

Dopo 35 km. questo tentativo 
è annullato dal gruppo e. quindi, 
comincia la solita battaglia Ana¬ 
le. 

All’ingresso dello stadio di Mag- 
deburgo il tedesco Middle è segui¬ 
to da Nelyubin, Moravec, Lussi- 
gnoll, Ballardln e 11 gruppo. 

AU’uItima curva Nelyubin cade¬ 
va coinvolgendo anche Lussigno- 
11 mentre Ballardln evitava t due 
ma non poteva che accontentarsi 
del secondo posto, dietro Middle 
ormai imprevedibile. 

I. V. 

ORDINE D’ARRIVO: I. Middle 
(RDT); 2. Ballardin (It.); 3. Mo¬ 
ravec (Cec.V, 4. Szurkowskl (Poi.); 
5. Krxesaowic (Poi.). 

CLASSIFICA: l. Middle (RDT); 
2. Nelyubin (URSS) a 51”: 3. Ta- 
kacs (Un.) a 54”; 4. Moskolow 
(URSS) a 1*19"; 5. Ballardln (».) 
a 1*22”. 


servirà alla salvezza, ma quan¬ 
tomeno utile a premiare la 
passione di quelle poche mi¬ 
gliaia di sportivi e di fede¬ 
lissimi che, nonostante tutto, 
continuano ogni domenica a 
darsi appuntamento sugli spal¬ 
ti dello stadio ardentino. 

La vittoria è venuta quan¬ 
do ormai sembrava che ogni 
energia fosse stata spesa e 
dopo che lo stesso Blasig ave¬ 
va fallito malamente, al quar¬ 
to d’ora della ripresa, un cal¬ 
cio di rigore concesso dal¬ 
l’arbitro per un netto fallo in 
area ai danni di Zani. Ciò si¬ 
gnifica che vi è nel Livorno 
spirito di rivincita e volontà 
di concludere, almeno a testa 
alta, questa sfortunatissima 
stagione. La gara era iniziata 
decisamente male per i pa¬ 
droni di casa. Il Catania par¬ 
tiva a spron battuto e dopo 
quindici minuti di gioco ave¬ 
va già collezionato un discre¬ 
to numero di azioni e di tiri 
verso la porta difesa da Gori. 

Solo dopo aver subito un 
ennesimo pericolo il Livorno 
mostrava segni di reazione e 
prima con un colpo di testa 
di Cascarilla e poi con un ti¬ 
ro di Raftaelli, falliva di poco 
il bersaglio. Ma è ancora il 
Catania sul proscenio, a pro¬ 
fittare degli alti e bassi della 
manovra amaranto e al 26’ 
un colpo di testa di Baisi im¬ 
pegna seriamente Gori. 

Allo scadere del tempio un 
bel tiro di Blasig viene re¬ 
spinto con difficoltà da Ra¬ 
do: la palla è raccolta da Za¬ 
ni, ma mentre la mezz’ala si 
appresta al tiro, il portiere 
etneo lo ostacola irregolar¬ 
mente; p>er Lupi è solo cal¬ 
cio d’angolo. Alla ripresa è 
ancora il Catania a coman¬ 
dare il gioco, ma il Livorno 
tiene con sufficiente sicurez¬ 
za il centrocampo, dove si di¬ 
stinguono p>er mobilità e ago¬ 
nismo Vaiani e Zani. Al 14’ 
l'episodio del rigore: Blasig 
tira debolmente alla sinistra 
di Rado e quest’ultimo non 
ha difficoltà a respingere. Sem¬ 
bra ormai finita, ed anzi si 
teme la reazione del Catania. 

Al 19’ un Uro di Bonfanti 
quarto d’ora dalla fine, il Li¬ 
vorno ha piegato il Catania 
ed è tornato alla vittoria do¬ 
po ben due mesi e mezzo. 


Uni vittoria che forse non 
impegna Gori in una parata 
a terra. Il Livorno serra le 
file e al 31’ Blasig si riscatta 
e dà la vittoria al Livorno 
con un forte e preciso tiro da 
sinistra verso destra sul qua¬ 
le u portiere isolano non può 
che abbozzare la parata. Sul¬ 
le ali dell’entusiasmo il Livor¬ 
no sferra ancora due o tre 
tiri verso la porta avversaria, 
p)oi, prudentemente, si chiu¬ 
de a difendere un risultato da 
troppo tempio atteso. 

Roberto Benvenuti 


He! Premio Ambrosiano dì galoppo 


«Merckx» vince 
anche a S. Siro 


MILANO, 7 maggio 

Tra gli scoppi del tempora¬ 
le, ma su un terreno ancora 
buono, Merckx si è imposto 
trionfalmente sui duemila me¬ 
tri del Premio Ambrosiano a 
San Siro neH’ottimo tempo di 
2’33” e 1/5. Otto i cavalli 
scesi in pista a disputarsi i 
dieci milioni messi in pialio: 
Never Say Lose di Aldo e 
Carlo Borsani, Penny Act. di 
Madame Guest, Merckx, della 
Scuderia Ignis. Air Embaumé, 
di Ettore Tagliabue, Anthe- 
mis e Ami Aliarci di Lady M., 
Cheerio e Flip, dell’allevamen¬ 
to Alpe Ravetta. 

Favorito Merckx, offerto al¬ 
la piar! sulle lavagne dei book- 
makers, mentre il duo di La¬ 
dy M è dato a uno e mezzo 
gli altri a quote più alte. La 
cronaca è necessariamente 
scheletrica perché la fitta cor¬ 
tina della pioggia ha limita¬ 
to parecchio la visibilità. Al 
ria è scattato al comando Air 
Embaumé. 

Dopo cento metri pierò An* 
themis supera Air Embaumé, 
che viene poi a sua volta sor- 
j passata da Cheerio. Posizioni 
I immutate anche in curva, do- 




Proposta ai ministero 

Una «Carta 
della nebbia» 

Consentirebbe di avere un quadro esatto del¬ 
la situazione e di mettere in opera accorgi¬ 
menti adeguati - Alcuni suggerimenti pratici 




Un record per i veicoli commerciali 

i . • 

500 mila i Ford «T ransit» 
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1. Ferrari 312 P (Brian Redman- 
Arturo Menarlo) 71 giri in 4.1V 
e 19**1, media 233,429 kmh.; 2. 
Ferrari 312 P. (Jacky Ickx-Clay Re¬ 
ca noni ) a 1 rini; 3. Qievron B 
21 ( Yines . Bridges) a 6 ziri; 4. 
Mlrazc Ford (Derek Bell-Gijs Van 
Iennep) a 7 ziri: 5. Lola Ford 
(Gerard Larouasc - Hugues de Fier- 
lant) a 7 ziri; 6. Chevron B 21 
(Humble . May) a 11 ziri; 7. Pan¬ 
tera De Tomaso (J.M. Jacquemln- 
Yves Deprrz) a 12 ziri; S- Porsche 
311 S (Kremer . FUzpatrick) a 12 
Ziri; 9. Chevron B 21 (Twaltes-Mc 
Integery) a 12 ziri: 10- Pianterà De 
Tomaso (Mailer . Guy ChasseiuU) 
a 13 ziri. 


A GETHIN 
IL G.P. DI PAU 

PAU, 7 maggio 

L’inglese Peter Gethin, su Che¬ 
vron B 20, ha vinto 11 Gran Pre¬ 
mio automobilistico di Pau di 
Formula due, valevole per il cam¬ 
pionato europeo. Il britannico ha 
preceduto di nove decimi la March 
722 del francese Patrick Depall- 
ler. Al terzo posto, a due giri, si 
è piazzato l’Inglese David Purley 
su March. II tempo del vincitore 
è stato di 1 ora 33’40”8 alla media 
oraria di chilometri 123,740. 

La classifica unciale: 1. Peter 
Gethin (G.B.) su Chevron in 1 
ora 33’40”8, alla media oraria di 
km. 123.740; 2. Depailler (Fr.) su 
March. 1.33’41”7; 3. Durley (G.B.) 
su March, a due giri; 4. Jaussaud 
(Fr.) su Brabham, a quattro giri; 
5. Hailwood (G.B.) su Surtees. a 
quattro giri; 6. Riseli (Sve.) su 
GR.D., a cinque giri; 7. Wollek 
(Fr.) su Brabham, a sei giri; 8. 
Birrell (G.B.) su March, a 21 giri; 
9. Westbury (GB.) su Brabham, a 
24 giri; 10. Williamson (G.B.) su 
March, a 33 girl: 11. E. FitUpaldl 
(Br.) su Lotus, a 36 giri. 

Classifica campionato europeo 
(dopo quattro prove): 1. Nikki 
Lauda (Aus.) 15 punti; 2. Jaussaud 
(Fr.) 12: 3. Morgan (GB.) e Get¬ 
hin (GB.) 9. 

• GIOCHI UNIVERSITARI — La 
Federazione degli studenti univer¬ 
sitari di Cuba ha condannato la 
decisione del Dipartimento di Sta¬ 
to americano di interdire l’atter¬ 
raggio di aerei cubani nella capi¬ 
tale di Portorico, San Juan. Gii 
aerei avrebbero dovuto trasportare 
a San Juan un groppo di atleti 
cubani invitati a partecipare al 
Giochi Universitari del Paesi del 
bacino caraibico. 


ve Ami Ailard si unisce al 
gruppo. In retta d’arrivo An- 
themis è raggiunto da Ami Al¬ 
iarci, Never Say Lose, Merckx 
e Penny Act. Anthemis è or¬ 
mai in fase calante, quan¬ 
do Merckx al centro cambia 
di marcia e si stacca, invano 
inseguito da Ami Ailard e 
Never Say Lose. Merckx infi¬ 
ne taglia primo il traguardo, 
lasciando a una lunghezza c 
mezza Ami Ailard, che a sua 
volta lascia a cinque lunghez¬ 
ze Never Say Lose. 

Contestazione dei pubblico 
alla fine della terza corsa per 
una presunta deviazione del 
vincitore Yock sul secondo ar¬ 
rivato, Dast. In realtà rive¬ 
dendo la corsa alla televisio¬ 
ne non si è avuta l’impres¬ 
sione che ci fosse stata irre¬ 
golarità. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Tuscia (secondo Lit¬ 
tle Arm); Murello (secondo 
Idem); Yock (secondo Dast); 
Joyeuse Lady (secondo Saline 
Lake); Airale (secondo Chau- 
mont); Camison (secondo 
| Cortevecchio); Salvadego (se- 
1 condo Golden Buie). 


La gravità degli inciden¬ 
ti con la nebbia è doppia 
di quella di tutti gli inci¬ 
denti stradali ed è tripla 
sulle strade extraurbane. 
La nebbia, oltre a costi¬ 
tuire un serio problema 
per la circolazione stradale, 
rappresenta una seria tur¬ 
bativa dell’economia e or¬ 
ganizzazione dei trasporti, 
portando a volte alla pa¬ 
ralisi del trasporti su stra¬ 
da di intere regioni: queste 
alcune delle conclusioni al¬ 
le quali è giunta la Com¬ 
missione per l’automobili¬ 
smo — organo consultivo 
della direzione generale del¬ 
la motorizzazione civile — 
attraverso 11 « Gruppo di la¬ 
voro per lo studio della 
marcia nella nebbia». 

Il fenomeno può verifi¬ 
carsi, a causa di situazioni 
contingenti, in qualsiasi lo¬ 
calità. Tuttavia vi sono zo¬ 
ne che per le loro caratte¬ 
ristiche orografiche, meteo¬ 
rologiche e topografiche so¬ 
no particolarmente sogget¬ 
te a nebbia di forte inten¬ 
sità. L’individuazione di ta¬ 
li zone — sostiene il « grup¬ 
po di lavoro», in una re¬ 
lazione presentata al com¬ 
petente dicastero — può es¬ 
sere importante per vari 
motivi. Di qui l’importan¬ 
za di pervenire ad una 
« Carta della nebbia », da 
impiegarsi sia dagli enti 
proprietari delle strade, al 
fine di realizzare particola¬ 
ri accorgimenti ed attrezza¬ 
ture delia riabilità e rego¬ 
lazione del traffico nelle zo¬ 
ne di maggiore frequenza 
ed intensità di nebbia, sia 
dagli organismi preposti al¬ 
la sorveglianza della circo¬ 
lazione, per intensificare la 
opera di controllo e assi¬ 
stenza degli utenti in tali 
zone. 

Dal confronto relativo al 
triennio 1967-1969 è stato os¬ 
servato che l'andamento 
degli incidenti stradali in 
ogni condizione meteorolo¬ 
gica ed in condizioni di 
nebbia rivelano ambedue 
una tendenza al migliora¬ 
mento. 

Si aggiunge che mentre 
su tutte le strade la per¬ 
centuale degli incidenti av¬ 
venuti in presenza dì neb¬ 
bia è deH’l,2%, consideran¬ 
do le sole strade extraurba¬ 
ne tale percentuale, nel 
triennio considerato, sale ri¬ 
spettivamente al 3,5 per cen¬ 
to. al 3,12 per cento ed ul 
2.74 per cento. Ciò ha in¬ 
dotto ad accentrare Io stu¬ 
dio di questo tipo di inci¬ 
denti principalmente sulle 
strade extraurbane. 

Degli incidenti in caso di 
nebbia (4.159 nel 1967, 3.797 
nel 1968 e 3.465 nel 1969, con 
incidenti mortali pari al 275, 
236 e 188), circa il 62% si 
verifica sulle strade extra¬ 
urbane, dove si hanno inol¬ 
tre le conseguenze piu gra¬ 
vi: infatti sulle stesse si è 
verificato circa l’80% degli 
incidenti mortali ed il 65% 
degli incidenti con feriti. 

Per gli incidenti in gene¬ 
rale avvenuti su tutte le stra¬ 
de e in ogni condizione me¬ 
teorologica, sempre nello 
stesso triennio, si e avuto un 
indice di gravità variabile 
tra 2,8 e 3,04 morti e tra 52 
e 73 feriti per 10o inciden¬ 
ti, mentre per gli incidenti 
con nebbia tali indici salgo¬ 
no da 6 a 7,5 morti e da 90 
a 100 feriti. 

Ove si passi ad un esame 
differenziato per le strade 
urbane ed extraurbane, si ot¬ 
tengono indici di gravità an¬ 
cora più allarmanti nel cam¬ 
po extraurbano, dove si sono 
avuti tra 8 e 9,6 morti e tra 
100 e 113 feriti ogni cento in¬ 
cidenti, contro l’indice me¬ 
dio di 3,6 morti per 100 in¬ 
cidenti che si è avuto in 
ogni condizione atmosferica. 

L’esame degli indici di gra¬ 
vità mostra in pratica che 
gli incidenti con nebbia han¬ 
no in genere conseguenze 
nettamente più gravi. Il tam¬ 
ponamento è il tipo di in¬ 
cidente che si verifica più 
frequentemente in condizio¬ 
ni di nebbia, con percentua¬ 
li, per quanto si riferisce ai 
veicoli in marcia, pari al 27 
per cento nel 1967, 29% nel 
1968 e 32% nel 1969. - 

Gli indici di pericolosità 
della rete autostradale risul¬ 
tano nettamente inferiori a 
quelli corrispondenti dell’in- 
ferà viabilità e ciò confer¬ 
ma la maggiore sicurezza of¬ 
ferta dal sistema autostra¬ 
dale, i cui livelli di servizio 
sono migliori del complesso 
della restante viabilità. 

Il gruppo di lavoro, nelle 
conclusioni, ha auspicato 
che vengano effettuate ul¬ 
teriori sperimentazioni per 
l'eliminazione della nebbia 
ed ha sottolineato come 
una pavimentazione strada¬ 
le chiara sia più visibile 
certamente di una scura in 
particolari condizioni di 
tempo. 

Il gruppo si è anche 
espresso in senso favore¬ 
vole all’adozione della «se¬ 
gnalazione di emergenza di 
veicolo fermo » (costituito 
dal lampeggiamento simul¬ 
taneo di tutti gli indicatori 
di direzione presenti) da 
usarsi immediatamente do¬ 
po l’arresto del veicolo, ad 
integrazione del « triango¬ 
lo». L’adozione — sempre 
secondo il gruppo — do¬ 


vrebbe essere obbligatoria. 
In dipendenza comunque da 
prove pratiche. 

In materia di dispositivi 
di sicurezza protettivi, con 
particolare riferimento al 
tamponamento, è stato sot¬ 
tolineato, tra l’altro, come 
l’adozione di un idoneo pa¬ 
raurti posteriore (possibil¬ 
mente ad assorbimento di 
energia) per i veicoli indu¬ 
striali ridurrebbe la gravi¬ 
tà delle conseguenze alle 
persone. Come si sa un pro¬ 
getto in questo senso è al¬ 
lo studio degli organismi 
della CEE. 

La soluzione dell’imposi¬ 
zione di limiti di velocità 
speciali in caso di nebbia 
è stata scartata, sia per la 
impossibilità di stabilire li¬ 
miti razionali in funzione 
delle contingenti situazioni, 
sia perchè sarebbero inuti¬ 
li per la pratica impossibi¬ 
lità di farli rispettare. 
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La Fort) ha raggiunto un importante traguardo 
nel campo dei veicoli commerciali: sono stati 
prodotti e venduti mezzo milione di Ford « Tran- 
slt ». Il successo del « Trans)! » deriva, oltre 
che dalla sua robustezza e dalle sue presta¬ 
zioni, dalla versatilità di impiego che ne con¬ 
sente gli usi piò diversi. Tanto per fare un 
esempio, il a Translt » è molto diffuso nel 
mondo dello spettacolo non solo all’estero me 


anche in Italia. Da noi sono numerosi i com¬ 
plessi di musica leggera, la « troupes » cine¬ 
matografiche • teatrali, gli enti lirici che per 
I loro veloci spostamenti hanno scelto il veicolo 
della Ford opportunamente attrezzato. Quello 
nella foto è il pullmino recentemente acquistato 
dal Teatro Stabile dell’Aquila per le sue tournies 
nelle varie città italiane. 


Le norme antinquinamento USA Ancora una novità « made in Japan » 

Tesi opposte La «GT 380» nel firmamento 

sulla benzina delle supermotocidette 

I petrolieri in contrasto con le case , ...... ........ 

automobilistiche sostengono che il Le caratteristiche della nuova tre cilindri della « Suzu- 

contenuto di piombo imposto è trop- ki » - Eccezionali prestazioni - Manubrio inadeguato - Alta 
po basso velocità e alto prezzo 


Un aspro contrasto si è 
determinato fra le industrie 
automobilistica e petrolife¬ 
ra americana in merito ad 
una proposta per ridurre 
fortemente il contenuto di 
piombo nella benzina. 

L’ente per la protezio¬ 
ne dell’ambiente naturale 
(EPA) ha proposto che 
venga adottato un regola¬ 
mento che impone che en¬ 
tro il 1974 sia messa in 
vendita benzina priva di 
piombo. 

In una udienza pubblica 
l’Istituto americano per il 

{ >etrolio ha affermato che 
a proposta dell’EPA di li¬ 
mitare a 0,05 grammi per 
gallone il contenuto di piom¬ 
bo è troppo severa. 

Frattanto in un altro con¬ 
vegno, esponenti dell’indu¬ 
stria automobilistica affer¬ 
mavano in una riunione che 
questo limite deve essere 
ancora più severo, se si 
vuole mettersi in regola 
con le norme del 1975. 
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La compatta mole della « Suzuki GT 380 ». 


Prossimo impiego sulla tangenziale napoletana 

Calcolatore segnalerà 
le condizioni stradali 
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Alla fine del 1972 la re¬ 
te autostradale italiana rag¬ 
giungerà secondo i program¬ 
mi i 5000 chilometri. Ora, a 
parte il discorso sulla op¬ 
portunità di destinare tan¬ 
ta parte degli investimenti 
alle autostrade, in un Pae¬ 
se come il nostro carente 
di sovrastrutture ben più 
importanti, è chiaro che 
non è sufficiente potenzia¬ 
re una rete autostradale. Bi¬ 
sogna infatti dotarla delle 
piu moderne attrezzature, 
che rispondano alle esigen¬ 
ze della sicurezza. 

In questo quadro è inte¬ 
ressante un nuovo tipo di 
« indicatore a messaggio 
variabile» messo a punto 
dalla Solari e C. di Udine. 
L’indicatore, comandato a 
distanza e collegato ad un 
calcolatore per l’elaborazio¬ 
ne delle informazioni, se¬ 


gnalerà istantaneamente a- 
gli automobilisti tutte le 
condizioni del tempo, delle 
strade e del traffico (neb¬ 
bia, incidenti, ingorghi, ne¬ 
ve, ghiaccio, blocchi, de¬ 
viazioni, ecc.). 

Il «magazzino» dei mes¬ 
saggi comprende 30 possi¬ 
bili combinazioni, che van¬ 
no dalla semplice riprodu¬ 
zione del simbolo della se¬ 
gnaletica stradale al vero e 
proprio « comando » di com¬ 
portamento a seconda delle 
circostanze. I primi indica¬ 
tori Solari entreranno in 
funzione sulla tangenziale 
napoletana, il cui primo 
tronco verrà inaugurato la 
prossima estate. 

NELLA FOTO: come ap¬ 
pare sul quadro dell’indi¬ 
catore l’invito agli automo¬ 
bilisti a rallentare per un 
incidente. 


Le strade 
Il traffico 


la Svezia 
si «protegge» 
dai supersonici 

« Il sorvolo della Svezia da 
parte di nere; civili supersonici 
sarà, vietato a partire dal primo 
luglio di quest’anno, allo sco¬ 
po di non creare una minaccia 
agli abitanti con il "bang” che 
accompagna il superamento del 
muro del suono. Ogni violazio¬ 
ne a questa legge potrà essere 
punita con una pena detentiva 
che potrà giungere fino a due 
nnni di prigione ». 

La decisione è stata presa dal 
Parlamento svedese, il Riksdag, 
nel corso di un dibattito sulla 
protezione deirambfente. 

■ I progetti esecutivi dei rac¬ 
cordi stradali deirautostrada del 
Brennero sono stati approvati 
dalla società che gestisce l’im¬ 
portante arteria. Tali raccordi 
collegheranno l’Autobrrnnero 
con le statali di Merano e con 
la statale di Riva. In pratica 
questi raccordi costituiranno 
una carreggiata delle progettate 
autostrade per Merano e per 
l'Alto Garda. 

■ I Boeing 747, meglio noti 
come «Jumbo-jet» saranno do¬ 
tati di un terzo ponte passeg¬ 
geri che verrà sistemato nello 
spazio merci anteriore. Secondo 
i progetti, in questo vano po¬ 
tranno essere sistemati anche 
differenti servizi come sala di 
soggiorno, bar c tavola calda 
per gli aerei usati per voli 
« charter » a classe unica o per 
ospitare scompartimenti a cuc¬ 
cetta. 

Le trasformazioni potranno 
essere operate sia sugjj aerei 
di nuova ordinazione che su 
quelli già in servizio. 

■ Per chi viaggia in auto per 
l’Austria è stato stampato un 
nuovo atlante automobilistico di 
80 pagine di comodo (ormato. 
Contiene una carta generale del¬ 
l’Austria In scala 1 : 200 000 sud¬ 
divisa in 50 fogli a doppia fac¬ 
ciata. Le tavole delle nove regio¬ 
ni della Federazione sono illu¬ 
strate con l’indicazione dei mo¬ 
numenti o delle cose notevoli e 
significative. In tredici pagine 
sono contenuti gli attraversa¬ 
menti e le piante di trentaquat- 
tro città dell’Austria. 

■ Pullman speciali saranno Isti¬ 
tuiti fra i principali aeroporti 
austriaci e una serie di località 
di interasse turistico a partire 
dalla prossima estate. Questi 
collegamenti interesseranno le 
linee in arrivo a Salisburgo e 
Klagenfurt. 


I giapponesi non sì smen¬ 
tiscono in fatto eli novità: 
sono sempre all’avanguar- 
guardia sfornando, si può 
dire tutti i giorni, nuovi 
mostri a due ruote. 

Oggi è il turno della 
« Suzuki », che dopo aver 
sbalordito il mondo moto- 
ciclistico con la sua favo¬ 
losa «750» raffreddata ad 
acqua, lancia sul nostro 
mercato una nuova «puro¬ 
sangue» la «GT 380» tre 
cilindri. Grazie ad un ro¬ 
busto motore e usufruen¬ 
do di un nuovo sistema di 
■ raffreddamento (denomina¬ 
to «RAH AIR», che per¬ 
mette di convogliare l’aria 
anche nella parte posterio¬ 
re dei cilindri e soprattut¬ 
to di raffreddare a dovere 
il cilindro centrale che, co¬ 
me su altre tricilindriche 
made in Japan, è il più 
soggetto ad andare fuori 
uso a causa dell'eccessivo 
surriscaldamento), la «GT 
380 » è in grado di presta¬ 
zioni più che notevoli rag¬ 
giungendo i 180 orari. 

La linea della «Suzuki 
GT 380) ricorda (un po’ 
troppo da vicino forse) la 
«750 Honda» quattro cilin¬ 
dri. Il blocco motore è ben 
compatto e il disegno e la 
soluzione adottata per i tre 
tubi di scarico è decisa¬ 
mente ben riuscita. 

In sella ci si sente su- 
| bito a proprio agio, di tut¬ 
to comfort la posizione di 
marcia anche se, con un 
manubrio così largo, è piut¬ 
tosto difficoltoso viaggiare 
ad alte velocità; meglio, per 
i patiti « della manetta » un 
manubrio a due tronconi 
tipo «Honda Senior», ca¬ 
pace di permettere velocità 
da brivido, le velocità cioè 
che si raggiungono con la 
nuova tricilindrica nippo¬ 
nica! 

Ce ne siamo accorti 
quando, abbassati sul ser¬ 
batoio, abbiamo aperto ai 
massimo, in quinta, la ma¬ 
netta del gas: il contagiri 
dopo pochi metri, era fer¬ 
mo sugli ottomila e la lan¬ 
cetta del contachilometri si 
avvicinava paurosamente ai 
185 orari. 

Eccezionali, sotto tutti i 
punti di vista, telaio, so¬ 
spensioni, leve dì comando 
e freni; questi ultimi si so¬ 
no dimostrati particolar¬ 
mente efficaci e privi di 
qualsiasi tipo di fadding. 

La buona riuscita di que¬ 
sto nuovo prodotto nippo¬ 
nico merita senz’altro la 
simpatia che il sempre va¬ 
sto pubblico motociclistico 
vorrà riservargli nel pros¬ 
simo futuro, ma dato il 
prezzo. 900.000 lire su stra¬ 
da, e il consumo di 12 Km 
litro possiamo tranquilla¬ 
mente iscrivere la « Suzuki 
GT 380 » nel firmamento 
delle super-moto. 

E. C. 


31 bus della Saviem 
al Comune di Brescia 

La SAVIEM consegnerà alla 
citta di Brescia 31 autobus 
SC 10. 

Studiato particolarmente in 
Stretta collaborazione con le 
Autorità municipali del traspor¬ 
ti urbani, I ’SC 10 è già stato 
realizzato In più di 2500 esem¬ 
plari per Parigi e le principali 
città francesi. 

Le caratteristiche di questo 
mezzo di trasporto urbano mo¬ 
derno, funzionale e apprezzato 
dal pubblico hanno attirato la 
attenzione di molti comuni stra¬ 
nieri, soprattutto In Italia. 

In seguito a prove dimostra¬ 
tive, effettuate a Monza, la cit¬ 
tà di Brescia ha ordinato 31 
autobus per il trasporto urbano. 

La consegna di questi veicoli 
tn Italia corona gti sforzi dei 
tecnici SAVIEM nel realizzare 
un veicolo particolarmente In¬ 
dicato per 11 traffico urbano. 




Rubrica 8 cura dì Famando Strambaci wm w vwv w ’ 













lunedì 8 maggio 1972 / l’Unità 


PAG. 14 / i fatti del mondo 


' _ ‘ s . . ■ ■ [ ■ • 1 , , “ • I • 

Primo bilancio generale dell’offensiva delle forzedi liberazione 


90.000 soldati dell'esercito di Saigon 


messi fuori combattimento in un mese 

Diecimila prigionieri, fra cui molti «consiglieri» americani - I fantocci non dispongono più di riserve mobìli - Attaccati l'aeroporto di Danang e 
basì sugli altipiani e presso Hué - La RDV denuncia il bombardamento della città dì Ham Ùình - negoziati in corso a Pechino per nuovi aiuti cinesi 



VIETNAM DEL SUD — Un meno blindato nemico distrutto dai combattenti del FNL nella provincia di Binh Long, a nord d| Saigon. 

Golda Meir rientrata ieri a Tel km 

Conclusa la visita a Bucarest 
del Prime ministro israeliane 

«/ due capi di governo — dice il comunicato finale — sono favorevoli al 
proseguimento dell'azione per un regolamento pacìfico in Medio Oriente » 


Intervista a una 


rivista jugoslava 

Ceausescu 
appoggia la 
risoluzione 
dell'ONU sul 
Medio Oriente 

« Tutti gli Stati dovreb¬ 
bero agire più fermamen¬ 
te per farla applicare » 

BUCAREST, 7 maggio 

In una lunga intervista ri¬ 
lasciata al settimanale jugo¬ 
slavo <r Nin », il Presidente 
romeno Ceausescu ha preci¬ 
sato il punto di vista romeno 
sul problema del Medio O- 
riente. Egli ha sottolineato 
che la Romania si è pronun¬ 
ciata per ima soluzione poli¬ 
tica, sulla base della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU del 1967. Te¬ 
nuto conto del fatto che la 
tensione in quella zona eser¬ 
cita un'influenza negativa sui 
Paesi dei bacino dei Mediter¬ 
raneo, e pertanto sull'Europa, 
la Romania è vitalmente inte¬ 
ressata ad una soluzione la 
più rapida-possibile del con¬ 
flitto. . 

In questo quadro, egli ha 
aggiunto: «Noi riteniamo che 
tutti gli Stati debbano agire 
più fermamente per l’applica¬ 
zione di detta risoluzione, che 
deve portare al ritiro delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri arabi occupati, alla realizza¬ 
zione di una pace che al con¬ 
tempo garantisca l’integrità 
e la sicurezza di tutti gli 
Stati, quindi di una giusta 
pace. Nello stesso tempo è 
necessario a nostro avviso — 
ha aggiunto Ceausescu — che 
siano create le condizioni af¬ 
finchè la popolazione palesti¬ 
nese possa organizzare la sua 
esistenza conformemente al¬ 
le proprie aspirazioni». 

• Ceausescu ha quindi rivol¬ 
to un appello a tutti i Paesi 
che desiderano una soluzione 
politica del conflitto affinchè 
agiscano «più fermamente al¬ 
lo scopo di contribuire alla 
realizzazione della pace in 
quella zona». 


Petroliera USA 
(benzina per aerei) 
detratta nel 
porto di Bangkok 

BANGKOK, 7 maggio 
Una petroliera di ventimi¬ 
la tonnellate carica di ben¬ 
zina per gli aerei america¬ 
ni delle basi in Thailandia 
è entrata in collisione con 
un mercantile nel Golfo di 
Thailandia. La petroliera 
« Esso-Chittagong » è ancora 
in fiamme ed è considerata 
completamente persa. 

I ventisei membri dell’e¬ 
quipaggio sono stati tratti m 
salvo da una motovedetta. 

II mercantile, che ha Inve¬ 
stito la petroliera con la 
prua, è in buone condizioni. 
-L’incidente è avvenuto nei 
pressi del porto di Bangkok. 


TEL AVIV. 7 maggio 

Il Primo ministro israelia¬ 
no signora Golda Meir è' giun¬ 
ta oggi a Tel Aviv da Buca¬ 
rest, dove ha compiuto una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni. Nella capitale romena es¬ 
sa aveva avuto colloqui con 
il Presidente Ceausescu ed il 
Primo ministro Maurer, sul¬ 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te ed altri argomenti] di po¬ 
litica intemazionale e di inte¬ 
resse bilaterale tra i due 
Paesi. 

Alla partenza, Golda Meir 
era stata salutata da Maurer, 
dal ministro degli Esteri ro¬ 
meno Manescu e da altre per¬ 
sonalità. 

Un comunicato ufficiale di¬ 
ramato contemporaneamente 
questa sera a Bucarest e a 
Gerusalemme non fornisce 
molti particolari sulla sostan¬ 
za dei colloqui della Meir nel¬ 
la capitale romena. Il comu¬ 
nicato si limita infatti ad af¬ 
fermare che « i due capi di 
governo si sono mostrati fa¬ 
vorevoli al proseguimento del¬ 
l’azione per un regolamento 
pacifico del conflitto ». 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Lidda, il presidente del 
Consiglio israeliano ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che i suoi 
colloqui con i dirigenti rome- 


ANKARA, 7 maggio 

Cupo clima di tensione in 
tutto il Paese, e particolar¬ 
mente nelle grandi città, do¬ 
po la barbara impiccagione dei 
tre giovani membri dell’«Eser- 
cito di liberazione turco». Il 
crimine del governo militare 
di Ankara ha suscitato pro¬ 
fondo sdegno ed emozione in 
tutto il Paese. Nella spirale di 
violenza e di tensione gene¬ 
rate dal terrore e dalla re¬ 
pressione, con le quali il go¬ 
verno militare risponde alfe 
esigenze di progresso che gli 
vengono dal Paese, l’uccisione 
dei tre guerriglieri e probabi¬ 
le che provochi violenti rea¬ 
zioni da parte dei loro com¬ 
pagni. 

A'poche ore dall’esecuzione 
dei tre giovani, due attentati 
dinamitardi sono stati regi¬ 
strati ad Istanbul. Un giovane 
è rimasto purtroppo grave¬ 
mente ferito dall’esplosione 
di una bomba a mano che 
si accingeva a lanciare con¬ 
tro le vetrine di un grande 
magazzino in un quartiere re¬ 
sidenziale di Istanbul. Al gio¬ 
vane attentatore sono state 
amputate le braccia e le gam¬ 
be nell’ospedale dov'è stato ri¬ 
coverato. 

D’altra parte due guardie 
notturne hanno riportato fe¬ 
rite dall’esplosione di un or¬ 
digno presso una banca, in 
un altro quartiere della città. 
L’esplosione ha causato lievi 
danni agli edifici ed alle auto¬ 
mobili in sosta. 


ni sono stati «franchi e ami¬ 
chevoli ». Golda Meir ha affer¬ 
mato che la Romania «non 
si è offerta di fare la media¬ 
trice tra Israele e i Paesi ara¬ 
bi», ma che «può forse aiu¬ 
tare ad avvicinare (nel senso 
di mettere in contatto) le par¬ 
ti, perchè ha buoni rapporti 
con esse e ha interesse alla 
pace». Il Premier israeliano 
ha dichiarato che durante la 
sua visita ha appreso « quel¬ 
lo che i romeni hanno 1 discus¬ 
so con i Paesi arabi, ha spie¬ 
gato la posizione israeliana e 
ha ascoltato il punto di vista 
romeno ». 

Il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban ha smen¬ 
tito oggi le notizie di fonte 
giornalistica secondo cui egli 
si sarebbe incontrato con di¬ 
rigenti arabi in Svizzera e in 
Inghilterra, ed ha affermato 
che la visita di Golda Meir 
a Bucarest non deve essere 
interpretata come un mezzo 
per entrare in contatto con 
l’URSS o la Cina. 

Commentando la visita del 
Premier israeliano, fonti di 
Bucarest hanno nuovamente 
escluso che la Romania pos¬ 
sa svolgere un’opera di me¬ 
diazione fra Israele ed i Pae¬ 
si arabi per riportare la pace 
nel Medio Oriente. 


Nuovi scontri 
nel Burnii fra 
governativi 
e insorti 
« mulelisti » 

NAIROBI, 7 maggio 

La radio del Burundi con¬ 
ferma che nella zona meri- 
aionale del Paese proseguono 
accaniti scontri fra le forze 
governative e gli insorti, ai 
quali si sarebbero uniti grup¬ 
pi di guerriglieri «mulelisti». 
La stessa radio ha dato no¬ 
tizia di un numero impreci¬ 
sato di esecuzioni capitali in 
seguito al fallito colpo di Sta¬ 
to della settimana scorsa. 

L’emittente ha affermato che 
ieri, di fronte ai tribunali mi¬ 
litari dì Bujumbura (la capi¬ 
tale) e di Gitega sono com¬ 
parsi «coloro che sono stati 
coinvolti nei massacri, nei sac¬ 
cheggi e negli incendi» du¬ 
rante gli avvenimenti della 
settimana scorsa. 

« I tribunali — ha aggiunto 
la radio — hanno condanna¬ 
to a morte un certo numero 
di ctitadini. Le sentenze sono 
.state eseguite ». 


IL CAIRO, 7 maggio 

Nelle capitali arabe, la vi¬ 
sita di Golda Meir in Roma¬ 
nia è stata seguita con vivo 
interesse, ma con scarsi com¬ 
menti sulla stampa. Il quoti¬ 
diano egiziano Al Ahram in 
un suo editoriale mette in 
dubbio la possibilità di « qual¬ 
sivoglia risultato concreto » in 
seguito a questa visita, e sot¬ 
tolinea che il governo egizia¬ 
no continua a sostenere come 
sempre la missione dell'invia¬ 
to speciale del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU per il Me¬ 
dio Oriente, Jarring, e la ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU quale ùnica 
via giusta per il regolamento 
del conflitto mediorientale. 

Il Presidente egiziano Sa- 
dat, al termine del « vertice » 
dei capi arabi ad Algeri, si è 
recato in visita ufficiale in Tu¬ 
nisia, per colloqui con il Pre¬ 
sidente Burghiba. Nel corso 
di un pranzo offerto in onore 
dell’ospite egiziano, Burghiba 
ha dichiarato di ritenere che 
«è interesse e dovere degli 
Stati Uniti usare la loro in¬ 
fluenza presso Israele per in¬ 
durlo a ritirarsi dai territori 
occupati prima che una crisi 
acuta sopraggiunga a compro¬ 
mettere la sicurezza intema¬ 
zionale ». 


Al razzista 
Wallace , 
le primarie 
nella Carolina 
del Noni 

RALEIGH (Carotina del Nord), 

7 maggio 

Il razzista Wallace ha vin¬ 
to ieri le elezioni primarie 
per la nomina del candidato 
del Partito democratico alla 
carica di Presidente USA, 
svoltesi nella Carolina del 
Nord. 

Wallace, che aveva centrato 
la sua campagna sull’opposi¬ 
zione razzista ai servizi di tra¬ 
sporto scolastici obbligatori, 
raccoglie il cinquanta per cen¬ 
to dei suffragi democratici, 
contro il 37 per cento anda¬ 
to al suo principale opposi¬ 
tore, Terry Sanford, ex gover¬ 
natore della Carolina del Nord, 
di tendenze liberali. Molti os¬ 
servatori ritengono ben piaz¬ 
zato Sanford come candidato 
all’investitura democratica nel 
caso, probabile, di una posi¬ 
zione di «stallo» fra i gran¬ 
di favoriti McGovem e Hum- 
phrey alla convenzione nazio¬ 
nale del partito, - , 


SAIGON, 7 maggio 

Il comando delle forze ar¬ 
mate popolari di liberazione 
del Sud Vietnam ha dira¬ 
mato oggi il primo bilancio 
complessivo della campagna 
lanciata il 30 marzo, fino a 
tutto il primo maggio. I da¬ 
ti salienti di questo bilancio, 
che fornisce la prima idea 
complessiva delle vittorie ri¬ 
portate dal FNL in un me¬ 
se di offensiva generale, so¬ 
no i seguenti: 90.000 solda¬ 
ti nemici messi fuori com¬ 
battimento, tra i quali 10.000 
catturati. Fra questi si tro¬ 
vano centinaia di ufficiali 
dell’esercito fantoccio e con¬ 
siglieri militari americani di 
grado dal sottotenente al co¬ 
lonnello. 

In termini di unità messe 
fuori combattimento, il co¬ 
mando delle forze di libe¬ 
razione annuncia che sono 
state annientate due intere 
divisioni dell’esercito di Sai¬ 
gon (la terza e la ventidue- 
sima), sette tra brigate, reg¬ 
gimenti, raggruppamenti tat¬ 
tici e battaglioni (apparte¬ 
nenti alle divisioni di fante¬ 
ria quinta, diciottesima, ven* 
titreesima e venticinquesima, 
ed ai battaglioni 1 di « ran- 
gers » quarto e quinto), ot¬ 
to' reggimenti di mezzi blin¬ 
dati tra cui un gruppo di 
carri armati M-48 (il ventesi¬ 
mo) e 19 battaglioni di arti¬ 
glieria. 

Perdite gravi sono state in¬ 
flitte inoltre a undici tra bri¬ 
gate, reggimenti e battaglio¬ 
ni appartenenti alla prima, 
ventitreesima e venticinque¬ 
sima divisioni di fanteria, ai 
« marines » ed ai paracaduti¬ 
sti, nonché al settimo reg¬ 
gimento di mezzi blindati. 

Il comunicato afferma inol¬ 
tre che il materiale distrut¬ 
to o catturato comprende 750 
carri armati, 2.300 autocarri, 
460 pezzi di artiglieria, deci¬ 
ne di migliaia di armi di al¬ 
tro genere. 530 tra aerei ed 
elicotteri sono stati abbattu¬ 
ti o distrutti al suolo. 69 u- 
nità navali (mezzi da sbar¬ 
co, unità fluviali, cannonie¬ 
re, ecc.) sono state affon¬ 
date. 

Il bilancio del comando 
delle forze di liberazione tro¬ 
va la sua conferma nelle va¬ 
lutazioni fatte dagli ambien¬ 
ti degli osservatori america¬ 
ni e stranieri a Saigon. Essi 
rilevano infatti che, ad un 
mese dall'inizio dell'offensi¬ 
va, quello che sulla carta era 
uno dei più grandi eserciti 
del mondo (oltre mezzo mi¬ 
lione di soldati regolari, e 
oltre mezzo milione di mili¬ 
zie), - si trova attualmente 
senza riserve mobili da po¬ 
ter spostare sui fronti sui 
quali si manifesta la pressio¬ 
ne delle forze di liberazio¬ 
ne. Il modo col quale l'of¬ 
fensiva delle forze di libera¬ 
zione è stata condotta, ha in¬ 
fatti costretto i generali a- 
mericani e quelli di Saigon 
in una situazione di comple¬ 
ta passività, nella quale essi 
sono stati costretti ad invia¬ 
re truppe per tamponare le 
falle che si aprivano là do¬ 
ve il FNL attaccava, lascian¬ 
do sguarnite zone nelle qua¬ 
li le forze di liberazione a- 
privano immediatamente al¬ 
tri fronti. 

Tipico è il caso di An Loc, 
a nord di Saigon, dove i fan¬ 
tocci hanno inviato la divi¬ 
sione che presidiava il delta 


Chiesta la 
liberazione del 
prete amico 
dei c montoneros a 

afyainff 

BUENOS AIRES, 7 maggio 
Il vescovo ausiliario di Bue¬ 
nos Aires, monsignor Juan 
Carlo Aramburu, ha chiesto al 
governo argentino di liberare 
padre Alberto Fernando Car¬ 
bone, il sacerdote ■ cattolico 
arrestato quattro mesi fa in 
relazione ad una azione di 
guerriglieri contro una base 
della marina. 

Padre Carbone, che ha 43 
anni, è stato arrestato per 
complicità con i guerriglieri 
peranisti «Montoneros». La ri¬ 
chiesta di liberazione è stata 
presentata dal vescovo in ba¬ 
se al giudizio del magistrato, 
che non ha riscontrato ele¬ 
menti sufficienti alla incrimi¬ 
nazione fra quanti presentati 
dalla polizia. 

- Il governo non aveva segui¬ 
to la raccomandazione del ma- 
-gistrato, avvalendosi dei po¬ 
teri straordinari derlvantigli 
dallo stato di emergenza. 


del Mekong. Partita questa 
divisione, il delta è stato tea¬ 
tro di una improvvisa e ge¬ 
neralizzata attività delle for¬ 
ze locali di guerriglia e di 
sollevazioni delle popolazioni. 
Questa azione, senza nemme¬ 
no l'apertura di un fronte 
vero e proprio, si è tradot¬ 
ta, secondo gli ultimi bilan¬ 
ci, nella distruzione di alme¬ 
no un centinaio di posti for¬ 
tificati, che costituivano la 
spina dorsale del programma 
di « pacificazione ». 

Nelle ultime 24 ore le for¬ 
ze di liberazione hanno com¬ 
piuto numerosi attacchi su 
vari fronti. Su quello di Hué 
hanno bombardato le basi 
« Birmingham » e « King », 
che si trovano 10 km. ad 
ovest dell’ex capitale impe¬ 
riale, a nord e a sud della 
quale, va sottolineato, si tro¬ 
vano già le forze di libera¬ 
zione. La popolazione di Hué 
è stata quasi completamente 
evacuata via mare dagli a- 
mericani e dai fantocci, i 
quali hanno fatto regnare per 
giorni e giorni il terrore in 
città, sia per costringere la 
popolazione ad andarsene, sia 

f ier tentare di rimettere sot- 
o controllo le migliaia di 
soldati sbandati che erano af¬ 
fluiti ad Hué da Quang Tri. 

A Hué si è tenuta oggi 
una riunione dei principali 
ministri del governo fantoc¬ 
cio di Saigon, giunti nella 
città col « primo ministro » 
Khiem. Il ministro degli E- 
steri Tran Van Lam ha di¬ 
chiarato al termine della riu¬ 
nione che « lanceremo pros¬ 
simamente un contrattacco 
per riprendere Quang Tri ». 
Ma gli osservatori si chiedo¬ 
no dove e come i fantocci 
troveranno le forze necessa¬ 
rie per farlo. 

Più a sud, la grande base 
di Danang, dalla quale par¬ 
tono gli aerei americani che 
bombardano sia il Sud che 
il Nord Vietnam, è stata 
bombardata coi razzi, che 
hanno provocato vasti incen¬ 
di neU’aeroporto e distrutto, 
secondo bilanci ufficiali pro¬ 
babilmente inferiori al vero, 
un aereo e ne hanno danneg¬ 
giato un altro. 

Ancora più a sud di Da¬ 
nang, sono stati avvistati car¬ 
ri armati del FNL. 

Sugli altipiani, le artiglie¬ 
rie del FNL hanno battuto 
duramente il campo trince¬ 
rato di Ben Het e la base di 
Polei Kleng. Ben Het è la 
sola base che resti ai fantoc¬ 
ci fuori del perimetro di di¬ 
fesa di Kontum. L'altra ba¬ 
se si trova 18 km. a nord 
est della città, e la sua si¬ 
tuazione, a quanto si dice a 
Saigon, «si è fatta critica». 
Due consiglieri americani so¬ 
no già stati evacuati da Un 
elicottero ieri notte. La fuga 
dei consiglieri americani so¬ 
litamente prelude alla caduta 
della base. 

Gli americani continuano 
gli attacchi aerei sia sul Sud 
che sul Nord Vietnam. Oggi 
essi hanno annunciato l’ab¬ 
battimento di tre MIg nel 
corso di vari combattimenti 
aerei. Ma Radio Hanoi ha 
annunciato che, nelle ultime 
24 ore, gli americani hanno 
perduto tre cacciabombardie¬ 
ri sul Nord. 

* 

HANOI, 7 maggio 
Aerei americani hanno 
bombardato ieri la città di 
Nam Dinh a soli 60 km. da 
Hanoi. Nam Dinh è un cen¬ 
tro dell’industria tessile, i 
cui impianti erano stati col¬ 
piti già al tempo della sca¬ 
lata di Johnson. Vi vive una 
forte comunità cattolica. La 
cattedrale era stata colpita 
e gra vem ente danneggiata nel 
1967-'68. 

Nel denunciare il bombar¬ 
damento di Nam Dinh, il-mi¬ 
nistero degli Esteri della 
RDV, in una sua dichiarazio¬ 
ne, « condanna questo nuovo 
atto di aggressione». La di¬ 
chiarazione aggiunge che, 
«inviando gli aerei ad attac¬ 
care barbaramente 1 la città 
di Nam Dinh per massacra¬ 
re deliberatamente i civili e 
distruggere beni economici, 
culturali e sociali del popo¬ 
lo vietnamita, il governo a- 
mericano ha confermato il 
suo carattere selvaggio e 
guerrafondaio, provando an¬ 
cora una volta che gli ag¬ 
gressori americani sono mol¬ 
to più barbari dei fascisti 
hitleriani ». 

La dichiarazione ‘ afferma 
poi che Nixon, «non essen¬ 
do riuscito a ottenere una 
posizione di forza ai negozia¬ 
ti di Parigi, ha fatto ricorso 
a ogni tentativo per far nau¬ 
fragare i colloqui », La so¬ 
spensione dei colloqui, insie¬ 
me all’intensifìcato sforzo 
bellico, « mostra che Wa¬ 
shington non vuole ancora 
giungere a una soluzione del 
conflitto mediante serie trat¬ 
tative ». La dichiarazione 
condanna poi gli Stati Uniti 
per aver reso unilateralmen¬ 
te pubblico il contenuto di 
colloqui segreti a Parigi, e 
per aver «diffuso voci infon¬ 
date di incontri privati, sem¬ 
pre allo scopo di ostacolare 
e distruggere i negoziati ». 

■ ' ■ ★ 

PECHINO, 7 maggio 
L’agenzia Nuova Cina an¬ 
nuncia che una missione 
nord-vietnamita che si trova 
a Pechino per negoziare ul¬ 
teriori aiuti cinesi ha avuto 
ieri un incontro cordiale e 
amichevole col Primo mini¬ 
stro Ciu En-lai e con altri 
funzionari cinesi. 

La missione nord-vietnami¬ 
ta è giunta a Pechino la set¬ 
timana scorsa per discutere 
un’assistenza economica e mi¬ 
litare supplementare al Viet¬ 
nam del Nord da parte ci¬ 
nese. 


Dopò l’impiccagione dei tre guerriglieri 


Crescente tensione in Turchia 
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Esplodono 2 bombe a Istanbul 
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VIETNAM DEL SUD — La resa dei soldati di Saigon in una base conquistata dal FNL a nord di Hué. 




Nell'ambito dell'accordo 


quinquennale 


Forte aumento 
degli scambi 
indo-sovietici 

MOSCA, 7 maggio 

Il ministro del Commercio 
estero indiano Lalit Narajan 
Mishra ha concluso la visi¬ 
ta di quattro giorni nel- 
1URSS a capo di una dele¬ 
gazione del suo Paese. La 
delegazione ha partecipato ai 
colloqui sugli scambi com¬ 
merciali con l’Unione Sovie¬ 
tica nel 1972. 

Il commercio tra i due Pae¬ 
si avviene attualmente nel 
quadro dell’accordo quinquen¬ 
nale per il periodo 1971-T5. 
E' stato deciso che quest'an¬ 
no il volume delle forniture 
reciproche aumenterà del 20 
per cento rispetto al livello 
dello scorso anno. 

LTJRSS fornirà all’India 
vari macchinari ed impian¬ 
ti, nonché altri prodotti ne¬ 
cessari allo sviluppo della 
sua economia nazionale. Gli 
enti sovietici per il commer¬ 
cio estero acquisteranno dal¬ 
l’India, oltre ai prodotti tra¬ 
dizionali di esportazione, pro¬ 
dotti industriali. 


no giordano. Musleh Fahed. 
20 anni, cittadino giordano, 
Alessander Kapolos 21 anni, 
Yonnus Gramenidin, 26 an¬ 
ni, Evangelus Tsolinas 22 an¬ 
ni, Costantinos Megapolon, 
19 anni, tutti cittadini gre¬ 
ci e il giovane Franco Se- 
rantini. Ciò tuttavia non e- 
sclude una seconda ipotesi, 
cioè che Franco Serantini 
possa essere stato duramen¬ 
te malmenato successivamen¬ 
te al suo fermo. 

E’ assai strano che nel gi¬ 
ro di neppure 48 ore una per¬ 
sona giovane e sana - muoia 
per « trauma cranico », in 
un carcere, senza che nessu¬ 
no si fosse accorto di un suo 
eventuale stato di anormali¬ 
tà. 

Si dovrà quindi accertare se 
il giovane sardo al momento 
del suo ingresso nel carcere 
don Bosco venne sottoposto 
a visita medica come viene 
prescritto dalla legge; se egli 
accusò qualche malessere e 
quando lo accusò; per quale 
motivo, in quest’ultimo caso, 
non sia stato trasportato 
immediatamente all’ospedale 
Santa Chiara che dispone an¬ 
che di un attrezzatissimo im¬ 
pianto di rianimazione; a 
che ora effettivamente è mor¬ 
to. 

A questi interrogativi do¬ 


vrà rispondere la procura 
della Repubblica. Siamo di 
fronte a un episodio di e- 
strema gravità, che coinvol¬ 
ge diverse responsabilità che 
dovranno essere chiarite. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Pisa ha 
emesso in proposito il se¬ 
guente comunicato; «La se¬ 
greteria della federazione del 
PCI di Pisa, appresa la dolo¬ 
rosa e grave notizia della 
morte del giovane Franco Se¬ 
rantini in stato di arresto 
nelle carceri Don Bosco, in 
circostanze che aprono pe¬ 
santi interrogativi e gravi so¬ 
spetti sulle cause e sulle re¬ 
sponsabilità, esprime il pro¬ 
prio cordoglio per questa nuo¬ 
va vittima della violenza. 
Mentre ribadisce il giudizio 
dei comunisti sui gravi fatti 
di venerdì, sulle responsabi¬ 
lità dei fascisti e di gruppi 
di provocatori, dei loro ispi¬ 
ratori, sul grave comporta¬ 
mento della polizia coerente 
con la linea di destra della 
DC e del suo governo, la se¬ 
greteria della Federazione dà 
mandato ai parlamentari co¬ 
munisti di sviluppare nelle 
sedi opportune le iniziative 
idonee ad accertare ogni re¬ 
sponsabilità sui fatti di ve¬ 
nerdì e sulla tragica morte 
del giovane Serantini». 



La situazione meteorologica sulla penisola italiana 
rimane molto fluida e in linea di massima è carat¬ 
terizzata da una circolazione di aria umida cd in¬ 
stabile. Su tutte le regioni italiane il tempo rimarrà 
orientato verso la variabilità e sarà caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Durante 
il cono della giornata e in particolare durante le 
ore pomeridiane o serali sono possibili accentuazioni 
della nuvolosità, accompagnate da piogge o da tem¬ 
porali. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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